
Schema di contratto e Capitolato speciale di appalto



 

COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO 

(Provincia di Salerno) 

Rep. n. _____  

- Oggetto: CONTRATTO D’APPALTO DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI UN POLO DELL'INFANZIA 

(MICRONIDO E MATERNA) DA REALIZZARSI IN VIA 

LUCANIA - CUP F61B21001600001 

- CIG: ____________. 

- Importo contrattuale: euro ___________ (euro 

__________________) oltre I.V.A.. 

- Appaltatore: __________________ con sede legale 

in ______________. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilaventi_____, addì _________ del mese di 

__________ in Pontecagnano Faiano presso la Sede 

Comunale, alla Via Alfani, avanti a me dott. 

__________________, Segretario Generale del Comune di 

Pontecagnano Faiano, autorizzato a rogare gli atti in forma 

pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 4, 

lett. c, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 

SI SONO PERSONALMENTE COSTITUITI: 

- l’ing. ____________, nat_ a ______________ (__) il 

__/__/____ (codice fiscale: _____________________), 

Responsabile pro tempore del Settore Lavori Pubblici - 

Manutenzione - Infrastrutture del Comune di 
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Pontecagnano Faiano, che agisce ex art. 107 del D.Lgs n. 

267/2000 in nome e per conto del Comune, che nel 

contesto del presente Atto verrà chiamato per brevità 

anche “Committente” o “Stazione appaltante”.  

Codice fiscale n. 00223940651; 

- il sig. ______________, nato a ________ (__) il 

__/__/____ e residente a ______________ (__) alla via 

______________ C.F.: ________________, il quale 

interviene in questo Atto nella qualità di 

___________________ del __________________, con 

sede legale in ____________ alla Via _____________ - 

C.A.P. ______, partita I.V.A. ______________, iscritta nel 

Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di 

___________ con il numero ________________ e con il 

numero di Repertorio Economico Amministrativo __ - 

___________, che nel prosieguo dell’Atto verrà chiamato 

per brevità anche “Appaltatore” o “Contraente”, in forza 

della procura speciale con atto a rogito notaio 

________________, Notaio in ____________, iscritto al 

ruolo del Distretto Notarile di _______________, in data 

__________, Repertorio n. ___________, registrato 

Agenzia delle Entrate di ______ il __/__/____ al n. _____, 

acquisita agli atti d’ufficio in copia conforme all’originale. 

Il sig. ______________ dichiara che a tutt’oggi la citata 

procura non è stata revocata con nuovo atto. 
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Codice fiscale n. ______________. 

Le parti costituite, della cui identità personale sono certo, 

dichiarano quanto segue. 

Premesso 

- che con determinazione n. ___ del __/__/____ veniva 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di 

“REALIZZAZIONE DI UN POLO DELL'INFANZIA 

(MICRONIDO E MATERNA) DA REALIZZARSI IN VIA 

LUCANIA - CUP F61B21001600001, dell’importo 

complessivo di euro 3.928.573,00 di cui euro 2.705.760,36 

per lavori e di euro 1.222.812,64 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione; 

- che con determinazione a contrarre n. ___ del 

__/__/____ sono stati stabiliti gli elementi essenziali del 

contratto di cui agli artt. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. e 192 del D.Lgs. n. 267/2000, ed è stato, quindi, 

disposto di aggiudicare l'appalto mediante procedura 

aperta, avvalendosi del criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’articolo 36, comma 9 bis del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

- che la suddetta determinazione veniva trasmessa alla 

Centrale Unica di Committenza - C.U.C. “Sele Picentini”, 

per l’espletamento della procedura di gara; 

- che con determinazione della C.U.C. n. ___ del 

__/__/____ (Reg. Gen.) venivano approvati gli atti di gara, 

per l’importo a base d’asta, soggetto a ribasso, di euro 
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2.589.182,85 oltre euro 116.577,51 relativi ad oneri per la 

sicurezza, non soggetti a ribasso; 

- che con determinazioni della C.U.C. n. ____ del 

__/__/____ (Reg. Gen.) e n. ___ del __/__/____ (Reg. 

Gen.), ad esito della procedura di gara e dell’acquisizione 

di tutti i documenti necessari a comprovare il possesso dei 

requisiti prescritti dal disciplinare di gara, l’Appaltatore 

veniva dichiarato, ai sensi dell’art. 32, commi 5 e 7, del 

D.Lgs n.50/2016 e s.m.i., aggiudicatario dei lavori di cui 

trattasi, per il ribasso del _________% sull’importo posto a 

base di gara, corrispondente ad un importo di 

aggiudicazione pari ad euro __________ oltre euro 

__________ per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso, per complessivi euro _____________ oltre IVA 

nella misura di legge (l’appaltatore ha regolarmente 

indicato nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali 

richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.); 

- che con determinazione n. ______ del __________ 

veniva, tra l’altro, preso atto delle determinazioni della 

C.U.C. n.____ del __/__/____ (Reg. Gen.) e n. ____ del 

__/__/____ (Reg. Gen.) e dato atto che la somma 

necessaria per l’attuazione dell’intervento trova copertura 

al Capitolo di bilancio n. _________, finanziato con 

______;  
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- che con la medesima determinazione n. _____ del 

__/__/____ veniva preso atto dello schema del presente 

contratto nell’importo di euro ____________ oltre euro 

__________ per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso, per complessivi euro __________ oltre IVA nella 

misura di legge; 

- che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della 

suddetta gara, ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs n. 50/2016 e 

s.m.i. e sono stati effettuati gli adempimenti di cui 

all’art.76 comma 5 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

- che è decorso il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 

9 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

- che l’“Appaltatore”, con note acquisite al protocollo 

dell’Ente in data __/__/____ al n. _____ e in data 

__/__/____al n. _____, ha trasmesso, tra l’altro, la 

seguente documentazione: 

a) Cauzione definitiva dell’importo di euro ________ 

costituita mediante polizza fideiussoria n. ________ del 

__/__/____, emessa dalla ______ Assicurazioni S.p.A. – 

Agenzia _________; 

b) Polizza di assicurazione, ai sensi dell’art. 103 comma 7 

del D.Lgs n. 50 del __/__/____, stipulata con _____ 

Assicurazioni S.p.A. – Agenzia ____________, polizza n. 

________ del __/__/____, per le seguenti somme 

assicurate: - Opere per l’importo di euro _____________; - 
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Opere preesistenti: euro _____________; - Costi di 

demolizione e sgombero: euro ___________; 

Responsabilità Civile: massimale euro ___________; 

c) Piano operativo di sicurezza; 

d) Documento di valutazione dei rischi, di cui al D.Lgs 

n.81/2008 e s.m.i.; 

e) Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in 

data __/__/____, da parte di __________ in qualità di 

Amministratore Unico e legale rappresentante del 

_______________ con sede legale in __________, circa 

l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’articolo 

80, commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.; 

f) Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in 

data __/__/___, da parte di ____________ in qualità di 

Amministratore Unico e legale rappresentante del 

_______________, circa l’inesistenza di contratti di lavoro 

o rapporti di collaborazione vietati a norma dell’art.53 

comma 16-ter del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 

g) Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in 

data __/__/___, da parte di _____________ in qualità di 

Amministratore Unico e legale rappresentante del 

_________________, inerente gli obblighi derivanti dal 

Codice di Comportamento del Comune di Pontecagnano 

Faiano; 

h) Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in 
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data __/__/____, da parte di ___________ in qualità di 

Amministratore Unico e legale rappresentante del 

_______________________, inerente l’art. 1 del D.P.C.M. 

n.187/’91; 

- che è stata acquisita presso il Casellario Informatico 

istituito presso il sito internet dell’A.N.AC. (Autorità 

Nazionale Anticorruzione) l’attestazione SOA, adeguata ai 

lavori di cui trattasi, rilasciata all’Appaltatore in data 

____________ in corso di validità, completa 

dell’annotazione che l’impresa possiede la certificazione di 

cui all’art. 3 comma 1 lettera mm) del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i., valida fino al ___________; 

- che è stata effettuata, tramite il sistema AVCPass 

dell’A.N.AC. e/o ai sensi D.P.R. n. 445/2000 presso le 

Pubbliche Amministrazioni, la verifica del possesso dei 

requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., per 

l’Appaltatore, giusta determinazione della C.U.C. n. ___ del 

_________ (Reg. Gen.) e nota protocollo n. ______ del 

________; 

- che è stata acquisita per l’Appaltatore, ai sensi D.P.R. 

n.445/2000, presso le Pubbliche Amministrazioni, tra 

l’altro, la seguente documentazione: 

- D.U.R.C. On Line (regolare) - Numero Protocollo 

__________ con scadenza __________, giusta nota 

protocollo n. _______ del _________; 
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- che, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs n.159/2011 e s.m.i., è 

stata consultata la Banca Dati Nazionale Antimafia 

(B.D.N.A.) ed è stata inoltrata richiesta di informazione 

antimafia mediante inserimento dei dati per la ditta 

“_______________, in data __________ prot. n. 

___________________________________; 

- che alla data odierna, dalla consultazione telematica della 

B.D.N.A., lo stato della suddetta richiesta risulta “in 

istruttoria”; 

- che, pertanto, ai sensi dell’art. 92 comma 3 del D.Lgs 

n.159/2011 e s.m.i., nel caso in specie, si procede alla 

stipula del presente atto anche in assenza dell’informazione 

antimafia, con la precisazione che il contratto è soggetto a 

condizione risolutiva, di cui all’articolo art. ____ del 

presente atto; 

- che il sig. ___________ nato a ___________ il 

___________ e residente in ________________ alla via 

_________________ - codice fiscale: 

___________________ dichiara di essere a conoscenza 

che il presente atto è soggetto a condizione risolutiva, ai 

sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159/2011 e 

s.m.i.; 

- che il sig. ______________ nato a __________il 

_____________ e residente in _________________ (__) 

alla via ______________ - C.A.P. ____________ - codice 
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fiscale: __________________ , anche ai sensi e per gli 

effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili 

e penali in caso di dichiarazioni false e mendaci, dichiara la 

non sussistenza nei confronti dell'appaltatore come sopra 

identificato di alcuna delle condizioni di esclusione dalla 

partecipazione alle gare pubbliche previste dall'articolo 80, 

del D.Lgs. n.50/2016 e da qualsiasi altra disposizione 

legislativa e regolamentare, che non sussistono le 

condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 

165/2001 o ogni altra situazione che, ai sensi della 

normativa vigente, determini l'esclusione dalle gare di 

appalto e/o l’incapacità di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione e che l’appaltatore è regolarmente iscritto 

agli enti previdenziali; 

- che il Responsabile unico del procedimento è 

___________________ giusto atto di nomina con apposito 

decreto sindacale; 

- che le parti danno atto del permanere delle condizioni che 

consentono il perfezionamento del contratto e si 

impegnano a verificare, in corso di esecuzione, la 

permanenza delle stesse, per quanto di competenza di 

ciascuna, come per legge. 

Tutto ciò premesso e ritenuto come parte integrante e 

sostanziale del presente atto, anche per le parti non 
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allegate, che le parti dichiarano espressamente di 

conoscere dispensando l’ufficiale rogante dalla relativa 

lettura, si conviene e si stipula quanto segue:  

   - Articolo 1. Oggetto del contratto 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che 

accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori di 

“REALIZZAZIONE DI UN POLO DELL'INFANZIA 

(MICRONIDO E MATERNA) DA REALIZZARSI IN VIA 

LUCANIA - CUP F61B210016000012” 

L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle 

condizioni previste nel presente contratto e agli atti a 

questo allegati o da questo richiamati, nonché dagli altri 

documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato 

con determinazioni n. _____________, oltre che, in ogni 

caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per la 

parte ancora vigente, nonché di quelle contenute nel D.M. 

LL.PP. n. 145/2000 e s.m.i. – capitolato generale dei lavori 

pubblici. 

3. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 

2010: il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 

all’intervento è il seguente: CIG: _____________; il Codice 

Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

_______________.  

   - Articolo 2. Capitolato speciale d’appalto  
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1. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza 

piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e 

risultanti dal capitolato speciale d’appalto, integrante il 

progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche 

progettuali, che l’Impresa dichiara di conoscere e di 

accettare e che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

   - Articolo 3. Importo del contratto 

1. L’importo contrattuale ammonta ad euro 

_______________ (euro ______________) di cui: 

- a) euro ___________ per lavori veri e propri; 

- b) euro __________ per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso; 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. nella misura 

di legge ed è fatta salva la liquidazione finale. 

3. Il contratto è stipulato a corpo, secondo quanto previsto 

all’art. 3 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

4. L’importo contrattuale dei lavori a corpo e a misura, 

come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede 

di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, 

alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti lavori. 

5. Per la revisione dei prezzi trova applicazione l’art. 26 
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comma 1 e segg. del Decreto-legge n. 50/2022 e s.m.i..  

   - Articolo 4. Domicilio e rappresentanza 

dell’appaltatore, direzione del cantiere 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto, approvato con D.M. 19/04/2000, n. 145 

e s.m.i., l’appaltatore ha eletto domicilio nel Comune di 

Pontecagnano Faiano – Via Alfani, presso la sede 

comunale. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del capitolato generale 

d’appalto, i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno 

effettuati mediante apposito mandato emesso dalla 

stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato 

generale d’appalto, come risulta dalla comunicazione, resa 

dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 3 comma 7, Legge 

13/08/2010, n. 136 e s.m.i., in data _________, acquisita 

al protocollo dell’Ente in data ___________ al n. 

___________, è autorizzato a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per 

conto dell’appaltatore, il signor: __________________, 

autorizzato ad operare sul conto corrente corrispondente al 

seguente codice IBAN: ____________________________ 

di cui al comma 4. 

La citata comunicazione ancorché non materialmente 

allegata, costituisce parte integrante e sostanziale del 
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contratto. 

4. Ove non diversamente disposto, mediante successiva ed 

apposita comunicazione scritta, i pagamenti saranno 

effettuati mediante accredito sul conto corrente indicato 

dall’Appaltatore, con la citata comunicazione, in data 

_____________, acquisita al protocollo dell’Ente in data 

__________ al n. ___________, corrispondente al 

seguente codice IBAN: _________________________, 

acceso presso Istituto Bancario “_________________” – 

Agenzia di _________________.  

L’Appaltatore dichiara che il già menzionato conto opera 

nel rispetto della Legge 13/08/2010, n. 136 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

5. Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, 

l’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve 

conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e 

deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita 

dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle 

attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 

contratto. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato 

del suo rappresentante. L’appaltatore o il suo 

rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, 

garantire la sua presenza sul luogo dei lavori. La Stazione 

appaltante, previa motivata comunicazione, può esigere il 

cambiamento immediato del rappresentante 
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dell’appaltatore, senza che perciò spetti alcuna indennità 

all’appaltatore o al suo rappresentante. 

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, 

condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti 

deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore 

alla Stazione appaltante la quale, in caso contrario, è 

sollevata da ogni responsabilità. 

   - Articolo 5. Termini per l’inizio e l’ultimazione dei 

lavori 

1. I lavori devono avere inizio entro quarantacinque giorni 

dalla stipula del presente contratto. 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è 

fissato, in giorni 730 (settecentotrenta) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dei lavori, computato secondo le vigenti disposizioni 

normative. 

3. L’appaltatore è obbligato a rispettare l’esecuzione delle 

lavorazioni secondo quanto disposto dal cronoprogramma 

di cui all’art. 40 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. 

   - Articolo 6. Penali per i ritardi  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per 

l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori è applicata 

una penale pari all’1,00 (uno) per mille dell’importo 

contrattuale e quindi pari ad euro _________ (euro 
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_____________). 

2. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte 

dal contraente, l’importo complessivo delle penali da 

applicare non potrà superare il dieci per cento dell’importo 

netto contrattuale. 

   - Articolo 7. Sospensioni o riprese dei lavori  

1. Per le eventuali sospensioni dei lavori si procederà 

secondo quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art. 107 

del D.Lgs. n. 50/2016. 

   - Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti 

dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui imposti per 

legge, per regolamento o in forza del capitolato generale 

d’appalto. 

2. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente 

contratto, attesta, ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, 

del Decreto Legislativo n. 165/2001, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nel triennio successivo alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego. Si impegna, altresì, a non 

attribuire incarichi per il futuro ai medesimi soggetti. 

3. L’Appaltatore dichiara di essere edotto degli obblighi 

derivanti dal Codice di Comportamento, approvato dal 
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Comune di Pontecagnano Faiano con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 166 del 10/12/2020 e si impegna ad 

osservare e fare osservare lo stesso ai propri dipendenti e 

collaboratori, pena la risoluzione del presente contratto. 

4. Trattandosi di appalto finanziato con fondi PNRR 

l’Appaltatore è tenuto ad applicare tutte le prescrizioni e gli 

obblighi previsti dal PNRR, in particolare quelli previsti dal 

D.L. 31 maggio 2021, n.77 convertito, con modificazioni, 

dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, Linee guida D.M. 

07/12/2021, nonché gli obblighi specifici per l’attuazione 

del progetto ammesso al finanziamento. In caso di 

violazione e/o ritardato adempimento e/o inadempimento 

delle clausole del PNRR sarà applicata una penale 

giornaliera pari a 1‰ (uno per mille) dell’importo 

contrattuale. 

   - Articolo 9. Contabilizzazione dei lavori  

1. Ai sensi dell’articolo 101 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., 

gli atti contabili saranno redatti dal direttore dei lavori e 

saranno considerati atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 

avendo ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti 

i fatti producenti spesa. 

2. La contabilità dei lavori può essere effettuata anche 

attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di 

consentire la tenuta dei documenti amministrativi e 

contabili. 
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3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento 

dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: 

a) il giornale dei lavori; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 

c) le liste settimanali; 

d) il registro di contabilità; 

e) il sommario del registro di contabilità; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

h) il conto finale e la relativa relazione. 

4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore 

dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e determinare 

la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da 

lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre 

comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore 

dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti 

delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i 

brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dal 

contraente o del tecnico del contraente che ha assistito al 

rilevamento delle misure. 

5. Il contraente è invitato ad intervenire alle misure. Egli 

può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare subito 

dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiuta di 

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i 

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 
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presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o 

brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi 

dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali 

disegni, dovranno essere firmati dal contraente o dal 

tecnico del contraente che ha assistito al rilevamento delle 

misure o sono considerati come allegati ai documenti nei 

quali sono richiamati e portano la data e il numero della 

pagina del libretto del quale si intendono parte. Si potranno 

tenere distinti libretti per categorie diverse, lavorazioni, 

lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 

Lavori a Corpo 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata 

applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di 

lavoro, contenute nel capitolato speciale per farne parte 

integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

Lavori a Misura 

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, la 

contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà 

effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

contrattuali. 

   - Articolo 10. Modifiche del contratto  

1. Per le eventuali modifiche, nonché le varianti, del 
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presente contratto si procederà secondo quanto previsto 

dalle disposizioni esistenti nonché dal Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

   - Articolo 11. Risoluzione del contratto  

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

con il contraente per le motivazioni e con le procedure di 

cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e secondo 

quanto previsto all’articolo 53 del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

   - Articolo 12. Programma di esecuzione dei lavori  

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori 

si rimanda alla redazione dello specifico programma 

esecutivo dettagliato a cura del contraente, da presentare 

prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell’articolo 43, comma 

10, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. 

2. Nel programma saranno riportate, per ogni lavorazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori. 

   - Articolo 13. Controlli  

1. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto 

siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto 

ed al contratto. 

2. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del 

coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 
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l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via 

esclusiva con il contraente in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Ha inoltre la specifica 

responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base 

anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 

accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di 

questi. 

3. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i 

compiti allo stesso espressamente demandati dal Codice 

degli appalti e dalle relative norme attuative, in particolare: 

- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da 

parte del contraente e del subappaltatore (se presente) 

della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia 

di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

- provvedere alla segnalazione al responsabile del 

procedimento, dell’inosservanza, da parte del contraente, 

della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

4. Il contraente collaborerà attivamente con il direttore dei 

lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità possibili 

al conseguimento dei fini citati al presente articolo. 

   - Articolo 14. Pagamenti  

1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., sul valore del contratto di appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 
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da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 

cui all'articolo 106 del D.Lgs n. 385/’93, di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 

lavori.  

3. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in 

corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra 

di euro 500.000,00 (euro cinquecentomila/00). 

4. La Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio, anche 

attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti 

abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale 

dipendente del contraente o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi (se presenti), 

impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 

appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
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corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso 

sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata 

una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 

dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva. 

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale di cui al comma precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso il contraente, a 

provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, 

la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto ai sensi dell’art. 105 del Codice. 

6. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono 

emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei 
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documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e 

l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto 

l'importo previsto per ciascuna rata. 

7. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica 

l'art.106 comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

8. I pagamenti non costituiscono presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 

2, del Codice civile. 

   - Articolo 15. Specifiche modalità e termini di 

collaudo 

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che 

l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, 

secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni 

tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in 

conformità del contratto e degli eventuali atti di 

sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il 

collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti 

dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 

corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo 

per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei 

materiali, dei componenti e delle provviste, e che le 

procedure espropriative poste a carico dell'appaltatore 

siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il 

collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche 

previste dalle leggi di settore. 
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2. Il termine entro il quale deve essere effettuato il 

collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può 

essere elevato sino ad un anno. 

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti 

dall’articolo 102 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si dà 

luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei lavori. Il 

certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei 

lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento 

non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 

4. Il contraente, a propria cura e spesa, metterà a 

disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le 

esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 

quanto necessario al collaudo statico. 

5. Rimarrà a cura e carico del contraente quanto occorre 

per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 

nell'eseguire tali verifiche. 

6. Nel caso in cui il contraente non ottemperi a tali 

obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno al contraente inadempiente, 

deducendo la spesa dal residuo credito del contraente. 

7. Sono ad esclusivo carico del contraente le spese di visita 
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del personale della stazione appaltante per accertare la 

intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate 

dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di 

collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse 

mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da 

pagare al contraente. 

8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, 

difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza su quanto è 

stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli 

artt.226, 227 e 228 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. 

9. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua 

accettazione anche al contraente, il quale deve firmarlo nel 

termine di venti giorni. All'atto della firma egli può 

aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle 

operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere 

formulate e giustificate all'organo di collaudo. Quest’ultimo 

riferisce al responsabile del procedimento sulle singole 

richieste fatte dal contraente al certificato di collaudo, 

formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali 

nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 

10. Per quanto non espressamente indicato trovano 

applicazione le disposizioni di cui all’articolo 237 del D.P.R. 

n. 207/2010 e s.m.i. e all’articolo ____ del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

   - Articolo 16. Controversie  
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1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per 

effetto del presente contratto e che non fosse risolta 

mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., sarà portata alla cognizione 

dell'Autorità Giudiziaria competente per territorio e per 

materia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

   - Articolo 17. Oneri diversi  

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore si obbliga: 

- a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante 

ogni modifica intervenuta negli assetti societari e nella 

struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed 

amministrativi; 

- a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite 

gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di 

sicurezza. 

   - Articolo 18. Oneri previdenziali e pagamento dei 

lavoratori  

1. L'appaltatore è obbligato: 

- ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di 

appalti pubblici e concessioni il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
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nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato 

dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 

e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 

concessione svolta dall’impresa anche in maniera 

prevalente; 

- a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 

sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

- ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 

n.68/1999. 

   - Articolo 19. Piani di sicurezza 

1. L'appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi 

generali di prevenzione in materia di sicurezza ed igiene 

del lavoro sanciti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e di essere 

edotto, in proposito, dell’opera e dell'ambiente in cui è 

chiamato ad operare. 

2. Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di 

tutte le norme vigenti in materia di sicurezza negli ambienti 

di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei 

cantieri, e delle prescrizioni contenute nei piani per la 

sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

   - Articolo 20. Adempimenti in materia antimafia  

1. (Se del caso) La Stazione Appaltante si è avvalsa della 
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facoltà, prevista dall’art. 92, comma 3 del D.Lgs 

n.159/2011 e successive modifiche ed integrazioni, di 

procedere alla stipulazione del presente atto anche in 

assenza dell’informazione antimafia. 

2. Qualora a seguito delle verifiche effettuate ai sensi 

dell’articolo 91 del D.Lgs n. 159/2011 e s.m.i., emergano 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle 

società o imprese interessate, che saranno comunicati da 

parte della Prefettura/U.T.G., la Stazione Appaltante 

applicherà la clausola di risoluzione del vincolo contrattuale 

prevista nel disciplinare e nei contratti a valle inerenti 

l’esecuzione del contratto e recederà dal presente atto, ai 

sensi dell’articolo 92 commi 3 e 4 del D.Lgs n.159/2011 e 

s.m.i.. 

3. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle 

sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la 

pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, 

anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

4. Si precisa, inoltre, che l’appaltatore si obbliga a 

rispettare e a far rispettare tutte le clausole previste nel 

Protocollo di intesa sottoscritto in data 18/02/2011 tra la 

Prefettura di Salerno – U.T.G. e il Comune di Pontecagnano 

Faiano ed in particolare le seguenti clausole:  
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   - Clausola di legalità n. 1 

L’Appaltatore dichiara di non essere in situazione di 

controllo o di collegamento con altre imprese (formale e/o 

sostanziale) di cui abbia notizia che hanno concorso alla 

gara e che non si è accordata e non si accorderà con altri 

partecipanti alla gara. 

   - Clausola di legalità n. 2 

Sono considerati quali sospetti casi di anomalia e, quindi, 

soggetti a verifica, le seguenti circostanze sintomatiche, 

riportate a titolo esemplificativo, che ricorrano insieme o da 

sole: 

a) utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche 

o dei medesimi locali da parte delle imprese partecipanti; 

b) utilizzazione anche in parte dello stesso personale; 

c) rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che 

ricoprono cariche sociali o direttive nelle imprese 

partecipanti; 

d) coincidenza della residenza e del domicilio delle imprese 

partecipanti; 

e) intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara. 

   - Clausola di legalità n. 3  

Ai fini delle verifiche antimafia l’impresa aggiudicataria si 

impegna a comunicare alla Stazione Appaltante i dati 

relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai 

loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento, 
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compresi i nominativi dei soggetti ai quali vengono affidate 

le seguenti forniture e servizi “sensibili”: 

- trasporto di materiali a discarica; 

- smaltimento rifiuti; 

- fornitura e/o trasporto terra; 

- acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per 

inerti e di materiale da cave di prestito per movimento 

terra; 

- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 

- fornitura e/o trasporto di bitume; 

- noli a freddo di macchinari; 

- fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non 

debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell’articolo 

118, comma 11, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 

- servizio di autotrasporto; 

- guardiania di cantiere. 

   - Clausola di legalità n. 4 

In applicazione delle presenti clausole, è prevista la 

risoluzione del vincolo contrattuale da attivare a seguito 

dell’esito interdittivo delle informative antimafia espletate 

dalle Prefetture/U.T.G.. 

   - Clausola di legalità n. 5 

L’impresa aggiudicataria è obbligata a riferire 

tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni illecita 

richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero 
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offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 

dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente. 

Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici 

e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo 

nella realizzazione dell’intervento. 

Tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di 

denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali 

sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra 

forma di illecita interferenza. 

- Le presenti clausole fanno parte integrante del contratto. 

5. Si precisa, altresì, che l’appaltatore si obbliga a 

rispettare e a far rispettare tutte le clausole di cui alla 

Deliberazione di G.C. n. 87 del 19/05/2022, di seguito 

riportate: 

- Clausola n. 1  

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata e automatica del contratto, ovvero 

la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, 

informazioni interdittive di cui all'art. 84 del d.lgs. 

n.159/2011 e s.m.i.. Analogo effetto risolutivo deriverà 

dall'accertata sussistenza di ipotesi di collegamento 
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formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese 

partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. 

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell'acquisizione delle informazioni antimafia, sarà 

applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa 

interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 

10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non 

sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 

delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali 

saranno applicate mediante automatica detrazione, da 

parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 

somme dovute all'impresa in relazione alla prima 

erogazione utile. In caso di emissione da parte del 

Prefetto di un'informazione ai sensi dell'art. 1septies, D.L. 

6 settembre 1982 n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 

1982, n. 726, la Stazione appaltante si riserva di valutare 

discrezionalmente l'opportunità di escludere l'impresa 

interessata dalla suddetta informazione dalla procedura e 

da ogni subcontratto, nonché di procedere alla risoluzione 

dei contratti in corso.”  

- Clausola n. 2  

La sottoscritta impresa s’impegna a comunicare alla 

stazione appaltante l’elenco ed i dati delle imprese 

coinvolte nel piano di affidamento con riguardo ai settori 

di attività, individuate dal comma 53 dell'art. 1 della legge 
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6 novembre 2012, n. 190 e dal D.P.C.M. del 18 aprile 

2013, di seguito riportate: 

a) (abrogato dall'art. 4-bis, legge n. 40 del 2020);  

b) (abrogato dall'art. 4-bis, legge n. 40 del 2020);  

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali 

inerti;  

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e 

di bitume;  

e) noli a freddo di macchinari;  

f) fornitura di ferro lavorato;  

g) noli a caldo;  

h) autotrasporti per conto di terzi;  

i) guardiania dei cantieri;  

i-bis) servizi funerari e cimiteriali; 

i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering; 

i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di 

raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche 

per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei 

rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli 

altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti, nonché ogni 

eventuale variazione successivamente intervenuta per 

qualsiasi motivo.”  

- Clausola n. 3  

“La sottoscritta impresa s’impegna ad inserire in tutti i 

subappalti/subcontratti la clausola risolutiva espressa per il 
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caso in cui emergano informative interdittive, ovvero 

rigetto dell’iscrizione nella c.d. white list per i settori di 

interesse, a carico del subappaltatore/subcontraente.”  

- Clausola n. 4  

“La sottoscritta impresa s'impegna a dare notizia senza 

ritardo alla Prefettura, dandone comunicazione alla 

Stazione appaltante, di ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale in 

qualunque forma esso si manifesti nei confronti 

dell'imprenditore, degli eventuali componenti la 

compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di 

tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale 

o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a 

determinate imprese, danneggiamenti o furti di beni 

personali o in cantiere ecc.). Resta fermo l'obbligo di 

denuncia degli stessi fatti all'Autorità Giudiziaria, come da 

clausola n. 5 che segue. Il predetto adempimento ha 

natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c.”.  

- Clausola n. 5  

“La sottoscritta impresa s'impegna a denunciare 

all'Autorità Giudiziaria o agli Organi di Polizia ogni illecita 

richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa 

formulata prima della gara e/o dell'affidamento o nel corso 
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dell'esecuzione del contratto, anche attraverso suoi agenti, 

rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita 

interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase 

di esecuzione del contratto. Della denuncia sono informate 

la Stazione appaltante e la Prefettura, come da clausola 

n.4 che precede. Il predetto adempimento ha natura 

essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 

contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c.”.  

- Clausola n.6  

“La sottoscritta impresa si impegna ad assumere ogni 

onere e spesa, a proprio carico, derivante dagli 

accordi/protocolli promossi e stipulati dalla Stazione 

appaltante con gli Enti e/o organi competenti in materia di 

sicurezza, nonché di repressione della criminalità, 

finalizzati alla verifica preventiva del programma di 

esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio 

di tutte le fasi di esecuzione dell’opera, delle prestazioni 

da adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché 

al rispetto degli obblighi derivanti da tali accordi”.  

- Clausola n. 7  

“La sottoscritta impresa si impegna a far rispettare le 

presenti clausole ai subappaltatori/subcontraenti, tramite 

l’inserimento di clausole contrattuali di analogo contenuto.  

- Clausola n. 8  
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“La sottoscritta impresa si impegna ad inserire nei 

subappalti/subcontratti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della 

cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti 

diversi da quelli indicati nel d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione 

appaltante, per i subappalti ed i subcontratti di lavori, 

forniture e servizi di importo pari o superiore a euro 

50.000 e sul conto delle imprese ausiliarie che a seguito di 

contratto di avvalimento hanno fornito i propri requisiti 

alle ditte aggiudicatarie di appalti pubblici., delle 

informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, a carico del cessionario e a 

riservarsi la facoltà di rifiutare le cessioni del credito 

effettuate a favore di cessionari per i quali la Prefettura 

fornisca informazioni antimafia di tenore interdittivo. 

Analoga disciplina deve essere prevista per tutti i soggetti, 

a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che 

stipuleranno una cessione dei crediti.  

- Clausola n. 9  

“La sottoscritta impresa si impegna a procedere al 

distacco della manodopera, così come disciplinato 

dall'art.30 del d. lgs. 10 settembre 2003, n. 276, solo 

previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso 

in cantiere dei lavoratori distaccati; detta autorizzazione è 
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subordinata esclusivamente alla preventiva acquisizione, 

da parte della Stazione appaltante medesima, delle 

informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, sull'impresa distaccante. Analoga 

disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a 

qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si 

avvarranno della facoltà di distacco della manodopera.  

- Clausola n. 10  

“Il contraente appaltatore s'impegna a dare 

comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'Autorità 

giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, 

degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto 

adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione 

del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 

dell'art.1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti 

di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni 

relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.”;  

- Clausola n. 11  

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare che la Stazione appaltante s'impegna ad 

avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 
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all'art.1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 

dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o 

dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 

delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis 

c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 

c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.”.  

- Clausola n. 12  

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata e automatica del contratto ovvero la 

revoca dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto 

nonché l'applicazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive 

modificazioni qualora sia effettuata una movimentazione 

finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli 

intermediari e dei conti dedicati di cui all'art. 3 della legge 

citata. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e 

accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, 

relativi ai contratti di cui alle presenti clausole, attraverso 

conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato 

tramite bonifico bancario o postale, ovvero con altri 

strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, il cui mancato utilizzo 

costituisce causa di risoluzione del contratto; in caso di 
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violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà 

applicata una penale nella misura del 10% del valore di 

ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si 

riferisce, traendo automaticamente l'importo dalle somme 

dovute in relazione alla prima erogazione utile”.  

- Clausola n. 13  

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare 

la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata 

e automatica del contratto ovvero la revoca 

dell'autorizzazione del contratto o sub-contratto in caso di 

grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, 

anche con riguardo alla nomina del responsabile alla 

sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale 

e sindacale. A tal fine, si considera, in ogni caso, 

inadempimento grave: a) la violazione di norme che ha 

comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato 

dall'Autorità Giudiziaria; b) l'inottemperanza alle 

prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; c) l'impiego di 

personale della singola impresa non risultante dalle 

scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura 

pari superiore al 15% del totale dei lavoratori occupati nel 

cantiere o nell'opificio.”  

- Clausola n. 14  

“La sottoscritta impresa si impegna a comunicare 
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tempestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale 

variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e 

delle loro imprese subappaltatrici/subcontraenti e, in 

particolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione 

del certificato stesso relativa ai soggetti di cui agli artt. 85 

e 91, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 da 

sottoporre a verifica antimafia. In caso d'inosservanza da 

parte dell'appaltatore dell'obbligo di comunicazione 

preventiva ovvero di comunicazione parziale e incompleta 

dei dati relativi alle imprese subappaltatrici o sub-

affidatarie, comprese le variazioni degli assetti societari, 

applicherà alle imprese affidatarie o appaltatrici una 

sanzione pecuniaria fino al 10 % del contratto o del 

subcontratto, salvo il maggior danno, a titolo di 

liquidazione forfettaria dei danni. 

6. L’Appaltatore si obbliga, altresì, a segnalare ogni fatto 

tendente ad alterare la corretta e legale esecuzione delle 

prestazioni, come elemento essenziale del contratto. 

   - Articolo 21. Subappalto  

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto 

delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 

Appaltante.  

2. Per le opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
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rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e 

opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal 

medesimo comma, l'eventuale subappalto non può 

superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può 

essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

3. Non si configurano come attività affidate in subappalto 

quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

   - Articolo 22. Garanzia fideiussoria a titolo di 

cauzione definitiva  

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del 

presente contratto, l’impresa ha prestato la garanzia 

definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

richiamata in premessa, per l'importo di euro __________.  

Le Parti danno atto che l’Appaltatore è in possesso delle 

seguenti certificazioni, in corso di validità: 

- (se del caso) certificazione del sistema di qualità (ISO 

9001:2015); 

- (se del caso) certificazione ambientale (ISO 14001:2015). 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore ha fruito del beneficio 

della riduzione del 50%, cumulata all’ulteriore riduzione 

del 20% dell'importo garantito, in virtù delle suddette 

certificazioni. 

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad 
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opera dell'Appaltatore, la Stazione Appaltante incamererà 

in tutto od in parte la garanzia di cui al comma 

precedente, fermo restando che l’Appaltatore dovrà 

provvedere, ove non sia attivata la procedura di 

risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione nei termini 

richiesti dal Responsabile del procedimento. 

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato 

dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

   - Articolo 23. Responsabilità verso terzi e 

assicurazione  

1. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità 

di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che 

essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza 

dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 

sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al 

riguardo.  

2. L’appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione 

per danni di cui al comma 1, polizza assicurativa per danni 

di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 

dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e 

s.m.i., stipulata con ________ Assicurazioni S.p.A. – 

Agenzia _____________, polizza n. ____________ del 

____________, per le seguenti somme assicurate: - Opere 

per l’importo di euro ___________; - Opere preesistenti: 
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euro ____________; - Costi di demolizione e sgombero: 

euro _______________; Responsabilità Civile: massimale 

euro _________________. 

   - Articolo 24. Documenti che fanno parte del 

contratto  

1. Sono parte integrante del contratto e si intendono qui 

esplicitamente richiamati, benché non allegati: 

- il Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici 

(Decreto Ministero dei lavori pubblici n. 145/2000 e s.m.i., 

per quanto non abrogato dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.); 

- il Capitolato speciale d’appalto; 

- l’Elenco prezzi unitari; 

 - gli elaborati grafici progettuali, le relazioni e l’ulteriore 

documentazione indicata nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

- i piani di sicurezza di cui agli articoli 100 e 89, comma 1, 

lettera h), del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.; 

- il cronoprogramma; 

- le polizze di garanzia di cui agli articoli 22 e 23 del 

presente contratto;  

- l’offerta presentata in sede di gara. 

   - Articolo 25. Spese di contratto, imposte, tasse e 

trattamento fiscale  

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e 

conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria, ecc.) sono 

a totale carico dell’appaltatore. 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di 

bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 

giorno della consegna a quello della data di emissione del 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente 

contratto sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto, per 

cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi 

dell’articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e s.m.i.. 

4. Imposta di bollo assolta con le modalità telematiche, ai 

sensi del D.M. 22 febbraio 2007, mediante Modello Unico 

Informatico (M.U.I.), per l’importo di euro 45,00. 

5. L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a 

carico della Stazione appaltante. 

   - Articolo 26. Obblighi dell’ appaltatore relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari  

1. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e successive modifiche.  

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata 

comunicazione a questa stazione appaltante e alla 

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della provincia 

di Salerno della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico 
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bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce 

causa di risoluzione del contratto. 

3. Qualsiasi clausola difforme da quelle contenute 

nell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche ed integrazioni è sostituita di diritto a 

quelle eventuali del presente contratto o del capitolato 

speciale. 

   - Articolo 27. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Reg. UE 2016/679 e del D. Lgs. n. 196 del 

30/06/2003, i dati personali forniti, o comunque acquisiti 

durante lo svolgimento della procedura, saranno trattati e 

conservati nel rispetto della vigente normativa per il 

periodo strettamente necessario all’attività amministrativa 

correlata. 

Titolare del trattamento è il Comune di Pontecagnano 

Faiano, in persona del sindaco pro tempore, il quale ha 

delegato il Responsabile del Settore Lavori Pubblici - 

Manutenzione – Infrastrutture del Comune di 

Pontecagnano Faiano, ing. _________________, con 

decreto n.___ del ______________, la facoltà di nominare 

la ditta appaltatrice quale Responsabile esterno del 

trattamento dei dati personali, derivante dal presente 

contratto. 

L’appaltatrice, pertanto, è designata quale Responsabile del 
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trattamento dei dati personali che saranno raccolti in 

relazione all’esecuzione dei lavori e si obbliga a trattare i 

dati esclusivamente al fine dell’esecuzione dei lavori stessi, 

come espressamente previsto dagli articoli successivi. 

L’appaltatrice dichiara di conoscere e si obbliga a rispettare 

tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa a carico 

del Responsabile del trattamento, nonché a vigilare 

sull’operato dei propri incaricati del trattamento e di 

eventuali propri responsabili del trattamento. 

a) FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

La finalità dei trattamenti dei dati oggetto della presente 

nomina è relativa ai “Lavori per l’ampliamento e 

adeguamento sismico, impiantistico, energetico e 

funzionale dell’edificio esistente adibito a scuola primaria e 

secondaria di primo grado A. Moscati in località Faiano 

(primo e secondo Stralcio)”. 

b) DURATA DEL TRATTAMENTO 

La durata dei trattamenti oggetto della presente nomina è 

limitata alla durata del contratto, tenuto conto di eventuali 

proroghe contrattuali ai sensi di legge. 

c) DATI TRATTATI DAL RESPONSABILE 

Il responsabile per le attività oggetto del presente contratto 

potrà trattare, tramite risorse tecnologiche e/o cartacee, i 

dati personali di cui agli articoli 4, 9 e 10 del RGPD 

2016/679. 
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d) CATEGORIE DI INTERESSATI 

Gli interessati a cui si riferiscono i dati oggetto del presente 

contratto sono cittadini/dipendenti del Comune di 

Pontecagnano Faiano per cui l’appaltatrice è tenuto a 

trattare i dati per lo svolgimento delle funzioni previste dal 

contratto. 

e) RICORSO AD “ALTRI RESPONSABILI” 

Il Titolare autorizza l’appaltatrice, nominata Responsabile 

esterno, laddove ritenuto necessario, a nominare “altri 

responsabili” per lo svolgimento di attività propedeutiche 

all’oggetto del contratto, con l’obbligo, da parte 

dell’appaltatrice Responsabile Esterno, di informare il 

Titolare di eventuali modifiche previste riguardanti 

l’aggiunta o la sostituzione di “altri responsabili” del 

trattamento, così da consentire l’opportunità di opporsi a 

tali modifiche. Qualora uno degli “altri responsabili” del 

trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in 

materia di protezione dei dati, l’appaltatrice nominata 

Responsabile esterno conserva nei confronti del Titolare del 

trattamento l’intera ed esclusiva responsabilità 

dell’adempimento degli obblighi degli “altri responsabili”. 

f) OBBLIGHI DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

In virtù della designazione attribuita, l’appaltatrice, quale 

Responsabile, ha il potere di compiere tutto quanto sia 

necessario per il rispetto delle vigenti disposizioni in 
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materia. Al riguardo, è necessario che il Responsabile del 

trattamento: 

- tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata 

del Titolare del trattamento; 

- garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei 

dati personali si siano impegnate alla riservatezza o 

abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

- adotti tutte le misure richieste ai sensi dell’articolo 32 del 

Regolamento UE 679/2016; 

- rispetti le condizioni indicate precedentemente per 

ricorrere ad un altro responsabile del trattamento. Qualora 

ricorra ad un altro responsabile del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività, su tale altro responsabile 

siano imposti, mediante un contratto o altro atto giuridico a 

norma, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati, 

prevedendo in particolare garanzie sufficienti per mettere 

in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo 

tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento 

UE 679/2016; 

- tenendo conto della natura del trattamento, assista il 

Titolare del trattamento con misure tecniche e 

organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, 

al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare di dare seguito 

alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui 

al capo III del Regolamento UE 679/2016; 
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- assista il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto 

degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del 

Regolamento UE 679/2016, tenendo conto della natura del 

trattamento e delle informazioni a disposizione del 

Responsabile; 

- su scelta del Titolare del trattamento, cancelli o gli 

restituisca tutti i dati personali, in formato intellegibile, 

dopo che è terminata la prestazione dei servizi relativi al 

trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto 

dell’Unione o degli Stati membri preveda la conservazione 

dei dati; 

- metta a disposizione del Titolare del trattamento tutte le 

informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 

obblighi di cui al presente documento e consenta e 

contribuisca alle attività di revisione, comprese le ispezioni, 

realizzate dal Titolare o da un altro soggetto da questi 

incaricato. Il Responsabile del trattamento è tenuto ad 

informare immediatamente il Titolare qualora, a suo 

parere, un’istruzione violi qualsiasi disposizione, nazionale 

o dell’Unione, relativa alla protezione dei dati; 

- si attivi per garantire che l’esercizio delle proprie attività 

sia conforme alle normative vigenti in tema di sicurezza e 

protezione dei dati personali, adottando idonee misure 

tecnologiche e organizzative per garantire la sicurezza dei 

dati trattati. 
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In tale ambito, sarà compito del Responsabile fare in modo 

che i dati personali oggetto di trattamento vengano: 

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti 

dell’interessato (“liceità, correttezza e trasparenza”); 

raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e 

successivamente trattati in modo che non sia incompatibile 

con tali finalità; 

- adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto 

alle finalità per le quali sono trattati (“minimizzazione dei 

dati”); 

- esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere 

adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati (“esattezza”); 

- conservati in una forma che consenta l’identificazione 

degli interessati per un arco di tempo non superiore al 

conseguimento delle finalità per le quali sono trattati;  

- trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei 

dati personali, compresa la protezione, mediante misure 

tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non 

autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal 

danno accidentali (“integrità e riservatezza”). 

   - Articolo 28. Disposizioni finali  

- Le Parti dichiarano di conoscere il contenuto degli allegati 

e mi esonerano dalla loro lettura. 
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- E, richiesto, io Segretario Ufficiale Rogante, ho ricevuto 

questo atto, che redatto da persona di mia fiducia e per 

mia cura, è stato da me letto mediante l’uso ed il mio 

controllo personale degli strumenti informatici alle parti 

contraenti, le quali riscontrandolo conforme alle loro 

volontà, a conferma lo sottoscrivono con me ed alla mia 

presenza, previo accertamento delle identità personali, con 

firma digitale, ai sensi degli artt. 1, comma 1 lettera s), e 

24 del D.Lgs 07/03/2005, n. 82 Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD). 

- Le firme digitali apposte dalle Parti sul presente 

documento informatico sono state verificate da me 

Segretario generale ufficiale rogante, ai sensi dell’art. 14 

del D.P.C.M. 22/02/2013 e s.m.i.. 

Dopo di che, alla presenza delle Parti, ho firmato il 

presente documento informatico con firma digitale. 

- Il presente atto, redatto mediante strumenti informatici 

su _______________ pagine a video, è stipulato ai sensi 

dell’articolo 32 comma 14 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i..  

Il Responsabile del Settore: ing. _____________ 

per l’Appaltatore: sig. ____________ 
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TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 

CAPO I – Natura ed oggetto dell’appalto 

Art. 1 - Oggetto dell’Appalto 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori occorrenti per la realizzazione sul territorio del Comune 
di Pontecagnano Faiano dei lavori previsti nel progetto denominato: “REALIZZAZIONE DI UN POLO 

DELL'INFANZIA (MICRONIDO E MATERNA) DA REALIZZARSI IN VIA LUCANIA - CUP F61B21001600001” 
secondo le condizioni stabilite nel contratto, nel presente Capitolato Speciale e le particolarità tecniche del 
progetto relativo. 
 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto dell’opera di cui al 
precedente comma e relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 
QUADRO ECONOMICO 

Realizzazione di un polo dell'infanzia (micronido e materna) da realizzarsi in via Lucania 

a) LAVORI 
a1 Lavori a corpo € 2.589.182,85 
a2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 116.577,51 

Totale lavori (a=a1+a2) € 2.705.760,36 

b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

b1 Rilievi, accertamenti ed indagini (compresa archeologia) € 60.000,00 
b2 Imprevisti € 54.115,21 
b3 Smaltimento, oneri di discarica e pagamenti a fattura € 82.000,00 
b4 Incentivo per funzioni tecniche di cui all’art. 113 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. € 54.115,21 
b5 Spese tecniche generali (compreso Cassa al 4%) € 172.000,00 
b6 Spese per pubblicità - contributo ANAC - commissioni - gara € 25.298,77 
b7 Accantonamento di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. € 81.172,81 
b8 IVA al 22% (su a+b1+b2+b3+b5+b7) € 694.110,64 

Totale somme a disposizione (da b1 a b8) € 1.222.812,64 

TOTALE € 3.928.573,00 

 
L'importo a base di gara soggetto a ribasso è di € 2.589.182,85 oltre € 116.577,51per oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso. 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a1), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo 
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degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito alla lettera a2), non soggetto ad alcun 
ribasso. 
 
3. La categoria di lavoro prevista nell’appalto, atteso che le altre categorie sono di importo irrisorio e, 
quindi, ricomprese nella prevalente, è la seguente: 

a) CATEGORIA PREVALENTE: Categoria OG1 (EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI) per Euro € 2.204.696,50 di 
cui Euro € 2.109.707,29 per lavori ed Euro € 94.989,21 per costi della sicurezza non soggetti a 
ribasso; 

b) CATEGORIA SCORPORABILE: Categoria OG11 (IMPIANTI TECNOLOGICI) per Euro € 501.063,86 di cui 
Euro € 479.475,56 per lavori ed Euro € 21.588,30 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso; 

 
4. L’offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli 
importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza e della manodopera ancorché la 
descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la 
sicurezza stessa. 
 
5. I prezzi in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a 
misura e/o a corpo, nonché le somministrazioni, compensano anche: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura e/o a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 
dei prezzi del presente capitolato. 

 
6. I prezzi medesimi per lavori a misura e/o a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 
 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato A CORPO. 
 
2. L’importo dei lavori a corpo, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta 
fisso e invariabile in quanto riferito all’opera considerata globalmente, senza che nessuna delle parti 
contraenti possa pretendere una modifica del prezzo convenuto, sulla base di una verifica delle quantità 
delle lavorazioni effettivamente eseguite. 
 
3. Per i lavori di cui al comma 1, previsti a corpo negli atti progettuali e nella Lista delle categorie e forniture 
previste per l’esecuzione dell’appalto, il prezzo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara non ha efficacia 
negoziale e l’importo complessivo dell’offerta resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; 
allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 
contabili progettuali e nella lista, ancorché rettificati, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo 
e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa 
Stazione appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 
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quantitative, assumendone i rischi. Ne consegue che l’offerente formula la propria offerta economica dopo 
avere determinato, sulla base dei grafici di progetto e delle specifiche tecniche contenute nel capitolato 

speciale d’appalto, i fattori necessari per la realizzazione dell’opera finita in ogni sua parte (quantità e costi 
dei materiali occorrenti, produttività e costi delle maestranze, ecc.). con assunzione da parte 
dell’appaltatore dell’alea rappresentata dalla maggiore o minore quantità dei fattori produttivi che si 
rendano necessari rispetto a quella prevista nell’offerta. 
 
4. Il prezzo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, indicato in relazione ai lavori a corpo, è per lui 
vincolante esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni 
o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate e che siano estranee ai lavori a 
corpo già previsti. Per le categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi 
prezzi ai sensi del presente capitolato speciale. 
 
 

Art. 4 - Descrizione dei lavori 

1. I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
 
2. L'intervento proposto sul lotto di 7.500,00 mq riguarda la realizzazione di un EDIFICIO SCOLASTICO su 
due livelli di 1290,00 mq. per piano per un totale di 2.580,00 mq, da destinarsi a SCUOLA MATERNA 
(dimensionata per 9 sezioni che consentirà d’accogliere sino a 207 alunni di età compresa tra 3-6 anni, per 
un massimo di 23 alunni per sezione) e MICRO-NIDO (dimensionato per accogliere 25 bambini, suddivisi in 5 
lattanti e 20 divezzi); 
 
3. Altresì, l’intervento proposto prevede la realizzazione di adeguati spazi aperti attrezzati, quali ORTI 
DIDATTICI che da un punto di vista più squisitamente educativo perseguono l’intento di avvicinare i bambini 
al mondo naturale, facendo sperimentare in prima persona l’alternanza del ciclo delle stagioni, il ciclo vitale 
delle piante, facendo scoprire la nascita, la crescita, lo sviluppo, e la trasformazione, facendone aver cura ed 
occupandosene attraverso esperienze dirette di coltivazione; 
 
4. Per le specifiche tecniche e dimensionali dell’intervento si rimanda integralmente al progetto esecutivo 
dell’opera liberamente scaricabile al seguente link: 
https://www.comune.pontecagnanofaiano.sa.it/area_letturaServizio/30/pagsistema.html) 
 
 

Art. 5 - Forma e principali dimensioni delle opere 

1. La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati grafici di 
progetto, allegati e parte integrante del presente documento. 
 
 

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona 
tecnica esecutiva. 
 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
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3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, 
deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 
1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile. 
 
4. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 

a. D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e smi; 
b. D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 per gli articoli non abrogati dal nuovo codice; 
c. Decreto Ministeriale n.49 del 07/03/2018; 
d. D.Lgs. n.81 del 2008. 

 
5. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
 
6. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
 
7. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e servizi le 
seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche “Art. (…) (Obblighi del 
subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) 

a. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto2010, n. 136 e 
successive modifiche. 
b. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
c. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare 
copia del presente contratto all’Ente (…).” 

 
8. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 
9. L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i subappaltatori e/o i 
subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui 
all’art.3, comma 9 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto. 
 
10. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.), in tutti i casi in cui 
le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiana s.p.a. (art. 3 
comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, 
in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. 
 
11. A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, dedicati, anche non in via 
esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette 
giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono 
anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal 
caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. 
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12. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 
riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto (CUP). 
 
13. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino alla 
comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando 
conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il 
pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori. 
 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed i 
documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e perfetta 
conoscenza: 

a. il presente capitolato speciale di appalto; 
b. il Capitolato Generale sui lavori pubblici approvato per i lavori pubblici approvato con D.M. 19 

aprile 2000, n. 145, per le parti ancora in vigore ed ancorché non materialmente allegato; 
c. tutti gli elaborati progettuali e di gara; 
d. Protocollo d’intesa sottoscritto in data 18/02/2011 con la Prefettura/UTG di Salerno 
e. Offerta prodotta della ditta aggiudicataria 

 
2. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione: 

a. garanzia provvisoria in originale (se non già acquisita e salvo diverse disposizioni legislative);  
b. garanzia fideiussoria nella misura del 10% (dieci per cento) del corrispettivo contrattuale, I.V.A. 

esclusa, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art.103 del D.Lgs. 50/2016. In 
caso di possesso della certificazione di qualità – da documentare – detta garanzia potrà essere 
ridotta nella misura del 50%; 

c. polizza assicurativa secondo le indicazioni del presente capitolato; 
d. comunicazione ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/91 sulla composizione societaria e 

sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 
comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino 
all’esecuzione della fornitura. 

e. documentazione relativa al D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.;  
f. indicazione dell’Istituto bancario e del c/c presso il quale l’Ente dovrà effettuare i pagamenti; 
g. indicazione dei nominativi dei Responsabili del trattamento dei dati personali; 
h. ogni altra documentazione ritenuta utile dalla Stazione Appaltante. 

 
3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a. D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 
b. D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii. (per quanto in vigore); 
c. D.M. 19 aprile 2000 n. 145 (per quanto in vigore); 
d. D.M. 7 marzo 2018 n. 49. 

 
4. L'Operatore economico si intende inoltre obbligato all'osservanza: 
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 di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei lavori  
e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

 di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafiosa; 

 delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 
 di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 
2. Ai sensi del Regolamento, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori. 
 
3. La stipula del contratto di appalto con la ditta appaltatrice potrà avvenire soltanto dopo l’esecutività 
della determinazione di aggiudicazione di cui all’art. 32, comma 8 del Codice. 
 

Art. 9 - Qualificazione 

1. Le categorie inerente il presente appalto sono come di seguito riportate: 
 

 

Categoria Classifica Qualificazione Importo % 
Prevalente (P) 

Scorporabile (S) 
Subappalto 

OG1 IV SI € 2.204.696,50 81,48 P Vedi art. 8 

OG11 II SI € 501.063,86 18,52 S 100% 

   € 2.705.760,36 100   
(*) Per la disciplina del subappalto si rimanda al Disciplinare di gara. 

 

 

Si precisa che nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi dell’istituto del subappalto i requisiti mancanti 
devono essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente; ossia, per le parti da subappaltare 
sussiste obbligo di qualificazione nella categoria prevalente per la classifica adeguata alla somma degli 
importi della prevalente e delle categorie non possedute.  
 

Si precisa, altresì, che pena l’esclusione, qualora il concorrente, sia singolo che associato, per la 
qualificazione nella categoria prevalente e/o scorporabile di cui al presente disciplinare di gara necessiti di 
una iscrizione per classifica pari o superiore alla III, l’attestazione SOA dovrà riportare l’indicazione del 
possesso della certificazione di qualità ai sensi dell’art. 63 del DPR 207/2010. 
 
2. Il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del Codice è dimostrato mediante: 
 

PER LA CATEGORIA PREVALENTE OG1 mediante attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, ai sensi dell’art.84 del D.Lgs. 50/2016 e 61 del DPR n. 
207/2010 e s.m.i., per categorie e classifiche adeguate ai lavori oggetto dell’appalto, come di seguito 
riportato: 
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Lavorazione categoria classifica 

Edifici civili e industriali OG1 IV 
 
 

ovvero mediante l’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice e nel rispetto del disciplinare di 
gara. 

 
PER LA CATEGORIA SCORPORABILE OG11 (s.i.o.s.) mediante 
a) (nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA) attestazione di qualificazione rilasciata 

da una S.O.A. regolarmente autorizzata, in corso di validità, ai sensi dell’art.84 del D.Lgs. 50/2016 e 
61 del DPR n. 207/2010 e s.m.i., per categorie e classifiche adeguate ai lavori oggetto dell’appalto, 
come di seguito riportato: 

 
 

Lavorazione categoria classifica 

Impianti Tecnologici OG11 II 
 
 

I. Si precisa che ai sensi del D.M. n. 248/2016 categorie superspecialistiche (cd. S.I.O.S.) la categoria OG11 

(Impianti tecnologici) rientra nell’elenco delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 

notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali 

(cd. S.I.O.S.). 

Per tutte le categorie rientranti nel predetto elenco qualora il loro singolo importo superi il 10% 

dell’importo totale dei lavori, è vietato l’avvalimento.  

Si ribadisce, quindi, che ai sensi dell’art. 89, comma 11 del D.Lgs. 50 del 2016, non è ammesso 

l’avvalimento per la categoria OG11. 

I lavori appartenenti alla categoria scorporata OG11 possono essere: 

1. eseguiti dall’aggiudicatario se in possesso della relativa qualificazione, ovvero 

2. formare oggetto di associazioni temporanee di tipo verticale con imprese in possesso di idonea 

qualificazione, ovvero 

3. formare oggetto di subappalto qualificante necessario di cui al successivo par. 8, dichiarando a 

pena di esclusione la volontà di subappaltare detti lavori ricorrendo a soggetti qualificati. 

 

II. Si precisa che nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi dell’istituto del subappalto i requisiti 

mancanti devono essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente; ossia, per le parti da 

subappaltare sussiste obbligo di qualificazione nella categoria prevalente per la classifica adeguata alla 

somma degli importi della prevalente e delle categorie non possedute.  

 

III. Si precisa, altresì, che pena l’esclusione, qualora il concorrente, sia singolo che associato, per la qualifi-

cazione nella categoria prevalente e/o scorporabile di cui al presente bando di gara necessiti di una iscrizio-

ne per classifica pari o superiore alla III, l’attestazione SOA dovrà riportare l’indicazione del possesso della 

certificazione di qualità ai sensi dell’art. 63 del DPR 207/2010.  

 
 
 
 

Art. 10 - Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D.Lgs. n.50 
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del 2016. Limitatamente alla determinazione della liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto si 
applicano gli articoli 108 del D.Lgs. n.50 del 2016. 
 
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione le disposizioni previste dal D.Lgs. n.50 del 2016. 
 
 

Art. 11 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio – direttore di cantiere 

1. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante il 
mandato conferito a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. 
 
2. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo 
le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche 
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
 
3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
 
4. Ogni variazione delle persone di cui ai commi 1 e 2 deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 
appaltante e deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di 
mandato o nomina. 
 
 

Art. 12 - Norme generali sui materiali, sui componenti, sui sistemi e sull’esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli 
elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica quanto previsto dall’articolo 101 del codice. 
 
 

Art. 13 - Dichiarazioni e certificazioni 

1. L'Operatore economico in tutti i casi previsti dalla legge dovrà fornire alla conclusione di ogni singolo 
intervento la Dichiarazione di Conformità ai sensi della Legge 37/08, o qualsiasi altra dichiarazione o 
certificazione prevista dalle norme, in seguito a semplice richiesta della Direzione Lavori. Fino a quando 
l'Operatore economico non avrà consegnato la Dichiarazione di Conformità ai sensi della Legge 37/08, o 
qualsiasi altra dichiarazione o certificazione prevista dalle norme, l’intervento non sarà considerato 
concluso e conseguentemente saranno applicate le penalità previste in caso di ritardi. 
2. Per le nuove apparecchiature installate e per i nuovi impianti realizzati l’Operatore economico dovrà 
predisporre un fascicolo con chiare istruzioni per l’uso ordinario, le verifiche e la manutenzione periodica da 
effettuare. 
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3. Qualsiasi dichiarazione, certificazione o documentazione richiesta dovrà essere fornita alla Direzione 
Lavori senza alcun ulteriore compenso. 
 
 

CAPO III – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 14 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula stessa. 
 
2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, nei casi previsti dall’art. 32 co 8 del D.Lgs. n.50 del 2016; in tal caso 
il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
 
4. L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, 
ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge e 
regolamento, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 
 
5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può 
chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione appaltante. 
In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati dalla normativa 
vigente. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore 
ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo. 
 
6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta. 
 
7. Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio l’Amministrazione potrà 
attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della consegna parziale dei lavori. L’occupazione 
delle aree è finalizzata all’attività di esbosco e taglio delle piante, perimetrazione delle aree, approntamento 
delle aree di cantiere ed individuazione di sottoservizi o altre interferenze legate agli stessi. Tali lavorazioni 
rientrano negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna a non richiedere per 
tutta la durata della consegna parziale finalizzata all’effettuazione delle attività sopra indicate, maggiori 
oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 
 
 

Art. 15 - Termini per la realizzazione e l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
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2. Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i giorni di andamento stagionale 
sfavorevole. 
 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
 
 

Art. 16 - Sospensioni e proroghe 

1. La direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze 
speciali impediscano in via temporanea l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. Tra le 
circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera, qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del 
contratto. 
 
2. Il responsabile unico del procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico 
interesse o necessità. 
 
3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento dell’appaltatore o 
di un suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o 
ne rifiuti la sottoscrizione, ai sensi dall’art. 107, D.Lgs. 50/2016, si procede mediante la disciplina delle 
eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità. 
 
4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indicato il 
loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta 
interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che 
nel caso in cui la sospensione duri più di novanta giorni si possa disporre il pagamento degli importi 
maturati sino alla data di sospensione, ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
5. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n.50/2016. 
 
6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al termine 
anzidetto. 
 
7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o 
del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo 
stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a 
dette ditte e imprese. 
 
8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e 
controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 
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naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato. 
 
 

Art. 17 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale di cui all'art. 22, comma 1, del 
Cap. Gen. n. 145/00, nella misura dello 1 per mille giornaliera. 
 
2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, le penali 
di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo rispetto ai termini stabiliti 
per una o più di tali parti. 
 
3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio 
dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 
 
4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore la Stazione appaltante può decidere di procedere 
all’applicazione di una penale secondo le modalità stabilite. 
 
5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 20% 
(trattandosi di appalto finanziato con fondi PNRR) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’art. 108 del DLgs. 
50/2016, in materia di risoluzione del contratto. 
 
6. Nel caso, altresì, di mancato rispetto del termine indicato per la consegna della documentazione di cui 
all’art. 14 co 8 del presente capitolato (rappresentazioni 3D) per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
viene applicata la penale di cui all'art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, nella misura dello 1 per mille 

giornaliera. 
 
 

Art. 18 - Danni di forza maggiore 

1. Nel caso in cui si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore si applicano le disposizioni di legge. 
 
 

Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. L'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell'inizio dei lavori, un proprio 
programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve 
riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 
 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
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c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza ai 
sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. In ogni caso il programma esecutivo dei 
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto dalla Stazione appaltante 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante 
nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 
 
 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori 
nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

 
 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a trenta giorni naturali consecutivi 
produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’art. 108 del Dlgs. 50/2016. 
 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale stabilita nel presente capitolato è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
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4. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante a seguito della risoluzione del 
contratto. 
 
 

CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 - Anticipazione 

1. Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi consentiti dalla legge la stazione 
appaltante erogherà all’appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio della prestazione 
accertata dal responsabile del procedimento – l’anticipazione sull’importo contrattuale pari al 20% nei modi 
previsti dalla normativa vigente. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la stazione 
appaltante alla corresponsione degli interessi corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del codice 
civile. 
 
2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente previsti, 
l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 
 
3. Ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, l’erogazione dell’anticipazione è in ogni caso subordinata alla 
costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione stessa 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 
secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed 
automaticamente ridotto, nel corso dei lavori, in funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da 
parte delle stazioni appaltanti. 
 
 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del presente capitolato, al netto del ribasso 
d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di 
cui al comma 2, un importo non inferiore a cinquecentomila euro (euro 500.000,00). 
 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito 
dell'approvazione del collaudo provvisorio. 
 
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, 
il direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento emette, 
entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a 
tutto il --/--/----» con l’indicazione della data. 
 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato. 
 
5. Ai sensi della normativa vigente, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, 
per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma. 
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6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto. 
 
 

Art. 24 - Conto finale e pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni quarantacinque dalla data del certificato di ultimazione; è 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato 
e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 
si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 
 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute del presente capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, 
fermo restando la disciplina in materia di controlli. 
 
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103, comma 6, del 
Dlgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo 
comma, del codice civile. 
 
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse 
legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo. 
 
6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
 
 

Art. 25 - Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

1. Ai sensi del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il 
verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza 
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni 
di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita dalle disposizioni normative vigenti. 
 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 
il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 
dalle disposizioni normative vigenti. 
 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 
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4. E facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il 15% dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, e facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
 
 

Art. 26 - Pagamenti a saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. 
Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al 
pagamento. 
 
 

Art. 27 - Revisione prezzi 

1. È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito con legge n. 25 del 28 marzo 2022, e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del 
D.Lgs. n.50/2016 e comunque nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
 
 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 del Dlgs. 50/2016 e della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in 
copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
 
 

CAPO V – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 
per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 
 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore 
dei lavori. 
 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 
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4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari contrattuali; 
 
 

Art. 30 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori. 
 
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 
e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 
e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regole dell'arte. 

 
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, contenuta nel presente capitolato speciale 
per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 
 
4. L’elenco dei prezzi e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 

base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 
 
 

Art. 31 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia, quando gli stessi siano stati previsti nel contratto d’appalto, è 
effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte 
dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 del regolamento generale. 
 
2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri. 
 
3. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in economia, 
si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
all’articolo 136 del regolamento generale. 
 
 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. L’Amministrazione, qualora ciò sia ritenuto opportuno, si riserva insindacabilmente la facoltà di valutare i 
manufatti ed i materiali a pié d’opera accettati dalla direzione dei lavori, con le modalità previste dal 
Capitolato Generale e dal presente articolo. 
 
2. I manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in cantiere e accettati 
dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto anche prima della loro 
messa in opera, per la metà del prezzo a piè d’opera. 
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3. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di 
quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 
stima. 
4. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 
 
 

Art. 33 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori (ove necessario) 

1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni: 
a. Lavori a misura: Dei lavori appaltati a misura sono portate nel suddetto conto le quantità che 

risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, applicando alle stesse i 
prezzi unitari offerti. 

b. Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, se ricono-
sciuti ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in contabilità prima della loro 
messa in opera in misura non superiore al 50% del prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; 
non saranno invece inseriti in contabilità i prezzi dei materiali provvisti a piè d’opera prima del 
loro impiego. 

c. Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo stabilito con 
le norme di cui all’art. 46 del presente capitolato speciale di appalto. 

 
2. Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso 
ogni altro metodo. Si stabilisce che: 

a. Scavi in genere - Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del Capitolato Spe-
ciale d'Appalto e salvo diversa espressa indicazione precisata nell'elenco prezzi unitari (alterna-
tivamente nell'elenco descrittivo delle voci) o in subordine nelle norme tecniche del medesimo 
capitolato, coi prezzi di offerta per scavi in genere, l'Appaltatore deve ritenersi compensato per 
tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

i. per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc., e per lo scavo con qualsiasi 
mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, in presenza di acqua e di qualsiasi 
consistenza; 

ii. per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiu-
to alla distanza prevista dall'Elenco, sistemazione della materie di rifiuto, deposito 
provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o defi-
nitivo; 

iii. per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradini, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e so-
pra le condotte di acqua ed altre condotte in genere, e sopra le fognature e drenag-
gi secondo le sagome definitive di progetto; 

iv. per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, se-
condo tutte le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

v. per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
b. Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei rilevati occor-

renti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette secondo l'andamento di 
progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe d'accesso alla strada, verrà de-
terminato con il metodo delle sezioni ragguagliate (la cui superficie potrà venire calcolata an-
che col planimetro o con sistemi informatici) che saranno rilevate  in contraddittorio dell'Im-
presa in base alle sezioni convenzionali di progetto. Nel prezzo di offerta dei rilevati eseguiti 
con materie provenienti dagli scavi è compreso il carico, trasporto, scarico e formazione del ri-
levato a regola d'arte come prescritto dall'articolo relativo. 
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c. Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, sa-
ranno misurate geometricamente a volume od a superficie, secondo la loro categoria, in base a 
misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Dal volume delle murature saranno de-
dotti solo i vani di luce superiori ai decimetri quadrati 50 (cinquanta), salvo l'eccezione di cui al 
periodo seguente. I vani dei pozzetti dei tombini compenetrati nelle murature in controripa 
non verranno però, in eccezione a quanto sopra, dedotti intendendosi compensata la maggiore 
lavorazione delle spallette e l'architrave. Nei prezzi di tutte le opere, tanto di fondazione quan-
to in elevazione in muratura, si intenderà sempre compresa ogni qualunque spesa per le impal-
cature ed i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o di-
scesa o scarico a pie' d'opera dei materiali d'ogni peso e volume e per tutte le manovre diverse, 
occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di 
esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature in elevazione, il paramento 
di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di offerta delle murature, sempre ché non sia 
previsto con pagamento separato. E' sempre compresa la formazione di feritoie regolari e rego-
larmente disposte nei muri per lo scolo delle acque, l’eventuale tubazione a perdere, la forma-
zione delle immorsature e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra di 
taglio. Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministra-
zione, come, in generale, per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà 
dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed 
adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in 
opera degli stessi. Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i 
prezzi suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi 
compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., co-
me sopra, del pietrame ceduto. Qualunque sia la incurvatura data dalla pianta e alle sezioni 
trasversali dei muri, anche se si debbono costruire sotto raggio, le relative murature non po-
tranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coi prezzi delle murature 
rette senza alcun compenso in più. 

d. Rilevati e rinterri – Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni raggua-
gliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezio-
ne ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei 
prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e 
per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

e. Riempimento con misto granulare – Il riempimento con misto granulare a ridosso delle muratu-
re per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in 
opera. 

f. Calcestruzzi - I conglomerati cementizi di qualunque genere, saranno contabilizzati a metro cu-
bo, in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eventuale eccedenza ancorché inevi-
tabile dipendente dagli scavi aperti e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussa-
ture previste agli spigoli di cateto inferiore ed al più uguale a cm 10. Per le opere in cemento 
armato non verrà dedotto il volume del ferro nelle stesse compenetrato. 

g. Conglomerato cementizio armato - Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi 
natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del fer-
ro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori 
opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo 
retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere 
compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei 
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Prezzi Unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla 
formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'al-
tezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibra-
tura. Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfri-
do è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stes-
sa. 

h. Opere in ferro - Il peso delle strutture in ferro verrà computato desumendolo dalle tabelle che 
risultano da manuali o da quelle delle ferriere, o con pesatura diretta. 

i. Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale 
sono stati richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, 
senza alcun compenso, a sostituire tutti gli operai che non riescono di gradimento alla Direzio-
ne dei Lavori. Resta tassativamente stabilito che gli operai in economia devono essere messi a 
disposizione solo su richiesta della Direzione Lavori, e che quindi non saranno riconosciute e 
non saranno contabilizzate spese per prestazioni di mano d'opera, se non preventivamente au-
torizzate dalla Direzione Lavori. 

j. Noleggi - Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità 
e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico 
esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano sem-
pre in buono stato di servizio. Il prezzo comprende la mano d'opera, il combustibile, i lubrifi-
canti, i materiali di consumo, l'energia elettrica e tutto quanto occorre per il funzionamento 
delle macchine. Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio va 
inteso corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi sono effettivamente utilizza-
ti nell'ambito dei lavori oggetto dell'appalto, previo benestare della direzione lavori. Nel prezzo 
di noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese di trasporto a pie' d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e de-
gli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

k. Trasporti - Nei prezzi dei trasporti s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di 
consumo e la mano d'opera del conducente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia deb-
bono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondente alle prescritte caratteristiche. 

 
 

Art. 34 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in 

economia - Invariabilità dei prezzi (ove necessario) 

1. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appal-
tati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del me-
stiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 

c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicu-

razioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, inten-
dendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
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sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'e-
lenco dei prezzi del presente capitolato. 

 
2. I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 
 
 

CAPO VI - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 35 - Cauzione Provvisoria (salvo diverse disposizioni legislative) 

1. L'offerta è corredata da una garanzia pari al 2% (due) percento del prezzo a base d’asta, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente ai sensi dell’art.93 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.. In caso 
di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
 
2. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La garanzia deve avere efficacia per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. 
 
3. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
 
4. Per quanto non espressamente riportato si rimanda ai contenuti di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii. 

 
 

Art. 36 - Cauzione definitiva 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva" a sua scelta, sotto forma di cauzione o fideiussione ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i., con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del medesimo decreto, nella misura del 
10% (dieci per cento) del corrispettivo contrattuale, I.V.A esclusa, ovvero delle ulteriori % nelle ipotesi 
indicate dal citato art. 103 del Codice. 
 
2. In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la cauzione è aumentata secondo quanto previsto dall’art. 103 
del Codice. 
 
3. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'operatore economico. La garanzia cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di conformità del servizio. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 
caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, 
comma 7, del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii. per la garanzia provvisoria. 
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4. La mancata costituzione della garanzia in questione determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica il servizio al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
5. Per quanto non espressamente richiamato si rimanda alla disciplina del Codice. 

 
 

Art. 37 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'operatore economico è obbligato 
almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa conforme alla 
normativa vigente (Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 ovvero D.M. 31/2018), che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni causati a 

terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 
3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, così quantificate: 
 

Partita 1 - Opere – valore complessivo dei lavori (Euro = importo di contratto). 
Partita 2 - Opere preesistenti: Euro 500.000,00. 

Partita 3 - Demolizione e sgombero: Euro 250.000,00 
 
4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore a Euro 1.500.000,00 (euro unmilionecinquecento/00) così come previsto 
dal comma 7 dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'operatore economico coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'operatore economico sia 
un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 92 
del regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono 
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. Si richiamo altresì i contenuti di cui all’art. 
103, comma 8, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ove previsto. 
 
 

CAPO VII – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38 - Direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l'Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori 
costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e 
categoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
 
2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto 
l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto 
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3. Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed 
istruzioni all'appaltatore mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei 
Lavori emanante e comunicate all'appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 
 
4. L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, 
in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 
 

Art. 39 - Espropriazioni 

1. La disciplina degli espropri è regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato ed 
integrato dal DLgs 27 dicembre 2002, n. 302 (G.U. n. 17 del 22.01.2003).   
 
 

Art. 40 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'art. 106 e dall’art. 149 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
 
3. Qualunque reclamo o riserva, che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura 
o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
 
4. Non sono considerati varianti, ai sensi dell’art. 149 del D.Lgs. n. 50/2016, gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che non comportino una variazione in aumento o in 
diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 
dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro 
economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 
 
5. Salvo i casi di cui al comma 4, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
 
6. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 

a. aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà 
preventivamente chiesto il consenso a procedere dell’appaltatore; 
b. lavori disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate peraltro 
varianti, e di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale 
quanto prescritto al comma 4 del presente articolo. 

 
 

Art. 41 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, tali da 
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendono necessarie 
varianti eccedenti il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede, ai sensi del 
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D.Lgs. n. 50/2016, alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 
 
2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
 
3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante in 
conseguenza di errori od omissioni della progettazione. 
 
 

Art. 42 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco di 
progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento. 
 
 

CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 43 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni normative in materia. 
 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
 
 

Art. 44 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela della salute e sicurezza ai sensi del 
D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09, nonché le disposizioni dello stesso decreto e s.m. ed i. 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.   
 
 

Art. 45 - Piani di sicurezza 

1. Ai fini della sottoscrizione del contratto e, comunque, prima della consegna dei lavori, l’appaltatore ha 
l’obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento 
dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui all’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 
106/09 e deve essere messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. 
 
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. Il piano di sicurezza e 
coordinamento risponderà all'allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione (ove nominato), prima dell’inizio dei lavori 
ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza 
di coordinamento, nei seguenti casi: 
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•  per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

•  per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, 
anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (ove nominato) deve pronunciarsi tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
 
4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 
 
5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di cinque giorni lavorativi, nei casi 
di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
 

Art. 46 - Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige e 
consegna al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza dovrà rispondere 
ai requisiti di cui all’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui all'allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
4. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alle 
imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa 
esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
 
 

Art. 47 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela della salute e sicurezza ai sensi del D. 
Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, 
ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
 
3. L'impresa esecutrice o le imprese esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima 
dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

a. la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in relazione ai 
lavori da affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

b. l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

 
4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 
incombe all’impresa mandataria capogruppo. 
 
5. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
 

CAPO IX – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 48 - Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, 
le forniture compresi nel contratto. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, 
lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni 
relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. E' ammesso 
il subappalto secondo le disposizioni dell'articolo 105 del D. Lgs n°50/2016 e degli atti di gara. 
 
 

Art. 49 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 (ove nominato), provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del 
subappalto. 
 
3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto - legge 29 aprile 1995, n. 
139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 
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Art. 50 - Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 

1. La Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti nei seguenti 
casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 
 
3. Ai sensi dell’art. 35, comma 29, della legge n. 248/06, la responsabilità solidale dell’appaltatore nei 
confronti delle imprese subappaltatrici viene meno se quest’ultimo, acquisendo la relativa documentazione 
prima del pagamento del corrispettivo, verifica che gli adempimenti di cui al comma 28 dell’art. 35 della 
legge n. 248/06 (connessi con le prestazioni di lavori dipendente concernenti l’opera) siano stati 
correttamente eseguiti dal subappaltatore. 
 
 

CAPO X – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 51 - Controversie 

1. Ai sensi dell’art. 205, del Dlgs. 50/2016, qualora in corso d’opera le riserve iscritte sui documenti 
contabili superino il limite del 10% dell’importo contrattuale, il responsabile unico del procedimento ha 
facoltà di promuovere la costituzione di un’apposita commissione, di cui può volendo far parte, affinché 
questa, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, 
formuli, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima riserva, una proposta motivata di accordo bonario 
oppure, acquisite le suddette relazioni, formulare lui stesso proposta motivata di accordo bonario. 
 
2. La costituzione della commissione di cui al comma 1 è altresì promossa dal responsabile del 
procedimento, indipendentemente dall’importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento 
da parte dello stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; in tal caso la commissione formula 
la proposta motivata di accordo bonario, entro 90 giorni da detto ricevimento. 
 
3. Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso al 
procedimento di accordo bonario di cui all’art. 205, le controversie scaturite dall’esecuzione dei lavori 
possono essere risolte mediante transazione purché nel rispetto del codice civile. 
 
4. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 
5. La transazione deve avere forma scritta a pena di nullità. 
 
 

Art. 52 - Termini per il pagamento delle somme contestate 

1. Il pagamento delle somme riconosciute in sede di accordo bonario deve avvenire entro 60 giorni dalla 
data di sottoscrizione dell’accordo bonario stesso. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi 
al tasso legale. 
 
2. Il pagamento delle somme riconosciute negli altri casi deve avvenire entro 60 giorni dalla data di 
emissione del provvedimento esecutivo con cui sono state definite le controversie. Decorso tale termine, 
spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 
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Art. 53 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. Ai sensi dell’art. 7 del Cap. Gen. n. 145/00, l’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, 
regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 
il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può procedere a una 
detrazione del 5% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 
 
3. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
 
4. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006, qualora il personale ispettivo del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale non 
risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale 
dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 
del Dlgs. 66/2003 e s.m., può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori. 
 
5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si 
accerti: 

a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria; 
b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina in 

materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 
 
6. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge n. 248/06, i datori di lavoro debbono munire il personale 
occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
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lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
 
7. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori 
autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera. 
 
8. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 6 mediante 
annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente 
impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i 
lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli 
autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 4. 
 
9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/06, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6 e 
8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro100 ad euro 
500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non 
provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 
 
10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di cui 
all'articolo 9-bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione del DL n. 510/1996), il giorno 
antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa. 
 
11. L'impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito con 
la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per 
ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all'omesso versamento dei 
contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 
3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata. 
 
 

Art. 54 - Risoluzione del contratto 

1. La Stazione appaltante può decidere di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 
108 del D.Lgs. 50/2016 nonché in caso di violazioni dei piani di sicurezza. 
 
2. Nei casi di cui all’art. 108 del D.Lgs. n.50/2016 (risoluzione per reati accertati), l'appaltatore avrà diritto 
soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 
 
3. Nei casi di cui allo stesso articolo (risoluzione per grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali), il 
direttore dei lavori procede secondo quanto previsto ai commi 1, 2 e 3 di detto articolo. 
 
4. Qualora, al di fuori dei casi di cui al precedente comma 3, l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza 
dell’appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei lavori procede secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
 
5. Nei casi di risoluzione per inadempimento di contratti di cottimo, la risoluzione è dichiarata per iscritto 
dal responsabile del procedimento, previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà 
riservate dal contratto alla stazione appaltante. 
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6. Ai sensi dell’art. 108 del Dlgs. 50/2016, il responsabile del procedimento nel comunicare all'appaltatore 
la risoluzione del contratto – dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 
d'opera e la relativa presa in consegna. 
 
7. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso redige, acquisito lo stato di consistenza di cui 
sopra, un verbale di accertamento tecnico e contabile, con cui è accertata la corrispondenza tra quanto 
eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, 
riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie 
di variante. 
 
8. Al momento della liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a 
carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori, ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, del Dlgs. 
50/2016. 
 

Art. 55 - Recesso dal contratto 

1. Ai sensi dell’art. 109, comma 1, del Dlgs. 50/2016, la stazione appaltante ha il diritto di recedere in 
qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti 
in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 
 
2. Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta. 
 
 

CAPO XI – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 56 - Ultimazione dei lavori 

1. L'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall'appaltatore al 
direttore dei lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e 
rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 
 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori, 
nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la 
stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste 
ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 
 
3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, 
per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e 
la funzionalità dell’opera, per come accertate dal direttore dei lavori. Qualora si eccede tale termine senza 
che l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed 
occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 
 
4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, ai sensi 
dell’art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, è applicata la penale di cui al presente capitolato, per il 
maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto. 
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5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale, nei 
casi di cui all’art. 22, comma 4, del Cap. Gen. n. 145/00. Detto provvedimento può essere adottato non in 
base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. 
In ogni caso, per la graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse 
della stazione appaltante. 
 
6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno 
qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 
 
 

Art. 57 - Conto finale 

1. Il conto finale verrà compilato entro quarantacinque giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
 
 

Art. 58 – Termini e disposizioni per il collaudo e la regolare esecuzione 

1. Ai sensi dell’art. 102, del D. lgs. 50/2016, il collaudo finale deve aver luogo entro sei mesi dall’ultimazione 
dei lavori. 
 
2. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo decorsi 
due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta emissione. 
 
3. Per i contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 35 del Codice il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal co 8 dell’art. 102 del 
Codice, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal Direttore dei 
lavori. Per i lavori di importo pari inferiore a 1 milione di euro e per forniture e servizi di importo inferiore 
alla soglia di cui all’articolo 35 è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o 
il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
Direttore dei lavori e per forniture e servizi dal Responsabile unico del procedimento. In tali casi il certificato 
di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del 
contratto. 
 
4. Il certificato di collaudo o in alternativa il certificato di regolare esecuzione deve contenere tutte le 
verifiche tecniche previste dalle leggi di settore allo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro 
siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché 
le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o 
aggiuntivi debitamente approvati. 
 
5. (ove applicabile) Al fine della verifica della congruenza degli spessori risultanti dalla contabilità finale e 
dai documenti giustificativi con le risultanze di fatto, al certificato di collaudo o in alternativa al certificato di 
regolare esecuzione deve essere allegata apposita certificazione rilasciata da organismo accreditato circa le 
risultanze dei controlli finali sulla pavimentazione in conglomerato bitumisoso, secondo le specifiche 
indicazioni del presente Capitolato. 
 
6. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento 
dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo 
stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia 
per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
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CAPO XII – NORME FINALI 

Art. 59 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità dell’Appaltatore 

1. Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al D. Lgs. 50/2016 e al presente Capitolato Speciale, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'Appaltatore 
gli oneri ed obblighi seguenti: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 
del codice civile. 

b. i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato 
in legno, in muratura, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie 
all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia 
e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto. 

d. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

e. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forni-ture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavo-ri per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

f. la disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla direzione dei 
lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze (luce, 
acqua, telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste 
della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 

g. l'approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

h. l’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato 
speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione 
delle opere simili. 

i. in caso di opere d’arte strutturali l'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui 
cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, nonché ulteriori prove che il D.L. e/o iI collaudatore 
ritenessero necessarie, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti 
certificati. 

j. dovranno essere rilasciati all’Amministrazione appaltante, in osservanza del D.M. n. 37/2008, le 
varie dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti. 

k. l’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà 
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essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 
Direttore dei Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

l. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque 
e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire. 

m. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 
l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di 
assistenza. 

n. l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta 
stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 
competenti autorità, l'Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento dei detti obblighi, ferma 
l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 
Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

o. la comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità 
prevista nel presente capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 
adottati in conformità a quanto sancisce il Cap. Gen. n. 145/00 per la irregolarità di gestione e per le 
gravi inadempienze contrattuali. 

p. le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

q. la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

r. la pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del 
cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

s. il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e 
degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle 
quali, come dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

t. provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 
ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell'Appaltatore. 
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2. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile. 
 
 

Art. 60 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

1. L’appaltatore è obbligato a: 
a. intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato, non si presenti; 
b. firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 

sottoposti dal direttore dei lavori; 
c. consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 
per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

 
2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, in 
relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e 
in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 
nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 
 
3. Trattandosi di appalto finanziato con fondi PNRR l’Appaltatore è tenuto ad applicare tutte le prescrizioni 
e gli obblighi previsti dal PNRR, in particolare quelli previsti dal D.L. 31 maggio 2021, n.77 convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, Linee guida D.M. 07/12/2021, nonché gli obblighi specifici per 
l’attuazione del progetto ammesso al finanziamento. In caso di violazione e/o ritardato adempimento e/o 
inadempimento delle clausole del PNRR sarà applicata una penale giornaliera pari a 1‰ (uno per mille) 
dell’importo contrattuale. 
 

Art. 61 - Custodia del cantiere 

1. E' a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 
necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione 
appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di 
sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante. 
 
 

Art. 62 - Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LLPP dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 
 

Art. 63 - Spese contrattuali – imposte – tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli 
atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei 
documenti e disegni di progetto (art. 8, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00) 
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2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa. 
 
 

Art. 64 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Ai sensi dell'art. della legge n. 136/2010 l'aggiudicatario, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 
delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei, a qualsiasi titolo interessati ai 
lavori, ai servizi e alle forniture pubblici, devono dichiarare alla stazione appaltante il numero di conto 
corrente bancario o postale dedicato, anche in forma non esclusiva all'appalto, indicando altresì le 
generalità e il codice fiscale delle persone autorizzate ad operare sul conto. Tutti i movimenti di denaro, 
riferiti all'appalto, in entrata ed uscita, devono essere registrati su detti conti e riportare il codice 
identificativo dell'appalto (CIG), fatto salvo quanto previsto dalla legge sopra riportata. 
 
2.  L'aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari eli cui alla presente legge. La 
stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti dall'aggiudicatario con i subappaltatori fornitori ecc. 
sia presente una clausola di "assunzione di responsabilità riferita agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo procede all'immediata 
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 
 
3. Qualora si verifichi che qualsiasi transazione finanziaria, riferita al presente contratto d'appalto, sia stata 
effettuata non in linea con le presenti clausole contrattuali, o in contrasto con la Legge n. 136/2010, il 
contratto è da considerarsi nullo e in automatico può essere risolto unilateralmente dall'Amministrazione 
incamerando la cauzione definitiva, tatto salvo qualsiasi ulteriore azione di risarcimento. 
 
 

Art. 65 – Informativa ai sensi del regolamento UE 2016/679 

1. I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, con 
finalità di gestione amministrativa ed ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento di scelta 
del contraente a cui il presente capitolato fa riferimento, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del 
Regolamento UE 679/2016. 
 
2. I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa in 
tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che partecipano 
al procedimento. 
 
3. I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. 
Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla gestione del rapporto 
medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, 
di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti 
pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di 
protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 
 
4. Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
 
5. Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del contraente. I 
dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi 
di legge correlati. L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in 
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particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la 
rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità 
dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del 
trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di 
un diritto in sede giudiziaria. 
 
6. Il Titolare del trattamento dei dati è l’amministrazione che ha avviato il procedimento, a cui l’interessato 
potrà rivolgersi per far valere i propri diritti. Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati 
al seguente indirizzo di posta elettronica: rpd@comune.pontecagnanofaiano.sa.it  
Il candidato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora 
ne ravvisi la necessità. 
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TITOLO II – PRESCRIZION TECNICHE 
CAPO I – QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI, MODALITA' DI ESECUZIONE, ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 66 - Norme di accettazione dei materiali in genere 

1. I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno della 
migliore qualità nella rispettiva loro specie, e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio 
insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a quelli designati qui di seguito per 
natura, qualità, durabilità, idoneità ed applicazione. Salvo speciali prescrizioni tutti i materiali occorrenti per 
i lavori dovranno provenire da cave, fabbriche, stabilimenti, raffinerie, depositi ecc. scelti ad esclusiva cura 
dell'Impresa, la quale non potrà accampare alcuna eccezione, qualora in corso di coltivazione delle cave, o 
di esercizio delle fabbriche, stabilimenti, raffinerie ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti, o venissero a mancare ed essa fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre cave, in località diverse, 
o a diverse provenienze, intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in 
elenco e le somme per i compensi a corpo, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e 
dimensioni dei singoli materiali. Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le 
prescrizioni dell'art. 21 del Capitolato Generale, e per la scelta e l'accettazione dei materiali stessi, saranno a 
seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali in vigore: 

a. Leganti idraulici e opere in conglomerato cementi zio armato normale e precompresso e a struttura 
metallica: Legge 26.5.1965 n. 595 ed il Decreto Ministeriale del 14.1.1966 sulle caratteristiche 
tecniche, e requisiti dei leganti idraulici; il D.M. del 3.6. 1968 che fissa nuove norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi, nonché la L. 5.11.1971 n. 1086 ed i D.M. 30.5.1972 e 
26.3.980 "norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato" ecc. 

b. Materiali ferrosi: DD.MM. 29.2.1908, modificato dal Decreto 15.7.1925; per quanto riguarda il ferro 
da impiegarsi nel cemento armato, si vedano la Legge 5.11.1971 n. 1086 ed i Decreti Ministeriali 
30.5.1972 e 26.3.1980 "norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio normale e 
precompresso ed a struttura ed a struttura metallica". 

c. Pietra naturale: D.L. 16.11.1939 n. 2232 " Norme per l'accettazione delle pietre naturali". 
d. Legnami: D.M. 30.10.1912 
e. Materiali lapidei per pavimentazioni stradali D.L. 16.11.1939 n. 2234. In particolare detti materiali 

dovranno pure rispondere ai seguenti requisiti di accettazione: (Fascicolo n. 4/1953 della 
commissione di studio dei materiali stradali del C.N.R. relativo alle norme per l'accettazione dei 
pietrischi, pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per le costruzioni stradali). 

 
2. Natura delle rocce: la roccia sarà omogenea, morfologicamente ben definita, non scistosa, scevra di 
sostanze eterogenee. Sarà unicamente di natura calcarea o serpentinosa, (quest'ultima priva di tracce di 
talco o di amianto) scelta tra le varietà più dure e tenaci in tutto rientrante nelle seguenti norme: 

a. resistenza a compressione: - materiale di natura calcarea - 1200 kg/cmq - materiale di natura 
serpentinosa - 1400 kg/cmq 

b. coefficiente di imbibizione: 
 materiale di natura calcarea - 0.3% in peso 
 materiale di natura serpentinosa - 0.3% in peso 

c. gelività: 
 la resistenza a compressione dei provini che hanno subito i cicli alternativi a meno 10 C e più di 

35 C saturi d'acqua, non deve essere inferiore al 10% della resistenza dei provini che sono 
rimasti in acqua a temperatura costante. 

 
3. Pietrisco: è definito tale il materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, 
ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71UNI - 2334 e trattenuto da 
quello 25UNI - 2334. È distinto nelle tre varietà: 25/40, 40/60 e 40/71. Non sono ammessi nelle tolleranze 
elementi maggiori di 100 mm. Il pietrisco dovrà inoltre possedere i requisiti seguenti: 

a. coefficiente di qualità (prova Deval): 
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 materiale di natura calcarea - maggiore di 10; 
 materiale di natura serpentinosa - maggiore di 12; 

b. coefficiente di qualità (prova Deval) su singoli pezzi: 
 materiale di natura calcarea - maggiore di 4; 
 materiale di natura serpentinosa - maggiore di 5; 

c. potere legante (Pago) - maggiore di 30. 
 
4. Pietrischetto: è definito in questo modo il materiale passante al crivello 25UNI 2334 e trattenuto da 
quello 10UNI 2334, e distinto nelle due varietà 10/15 e 15/25. 
 
5. Graniglia: è definito in questo modo il materiale passante al crivello 10UNI 2334 e trattenuto dal 2UNI 
2332 e distinto nelle due varietà 2/5 e 5/10. Non sono ammessi nelle tolleranze elementi di dimensioni 
inferiori a 0.40 mm. Tanto per il pietrischetto quanto per la graniglia, il coefficiente di frantumazione 
secondo I.S.S. dovrà essere: 

a. per materiale di natura calcarea - minore di 130; 
b. per materiali di natura serpentinosa - minore di 110; 

 
6. Sabbia: è il materiale litoide fine, di formazione naturale ed ottenuto per frantumazione di pietrame o di 
ghiaia. E' ammessa una percentuale massima del 10% di materia le trattenuto rispettivamente sul crivello 
7.1 UNI 2334 o sul setaccio 2UNI 2332, a seconda che si tratti di sabbia per conglomerati cementizi o di 
sabbia per conglomerati bituminosi; in ogni caso non si deve avere più del 5% di elementi passanti al 
setaccio 0.07UNI 2332.  La sabbia dovrà essere ben granita, ruvida al tatto, di grossezza normale ed 
uniforme, scevra di sostanze terrose, ed al bisogno dovrà essere vagliata e lavata. Per le murature di getto si 
sceglieranno le sabbie meno fini riservando le più sottili per le profilature. 
 
7. Ghiaia: le ghiaie dovranno essere ad elementi puliti, di materiale calcareo o siliceo di elevata resistenza, 
esenti da materie organiche ed in genere da ogni sostanza estranea. Per quanto riguarda le dimensioni, 
salvo quanto potrà prescrivere di diverso la Direzione Lavori, la ghiaia dovrà essere del diametro non 
superiore a cm 6 se si tratta di lavori per fondazione e di cm 4 se si tratta di getto in elevazione. 
 
8. Acqua - Per tutti gli usi sarà adoperata esclusivamente acqua dolce, non torbida, proveniente da luoghi 
di raccolta, che meglio converranno all'Impresa, senza che essa possa avere mai ragione a compensi di 
qualunque genere per le difficoltà di approvvigionamento, causa la lontananza del luogo di presa. 
 
9. I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione dei lavori avrà 
rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà 
sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa. 

a. Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di solfati. 
b. Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle 

norme vigenti. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta 
cottura, di colore uniforme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale 
che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% 
dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. La calce viva, al momento 
dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, 
e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi 
asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi 
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conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche 
impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere 
spenta almeno sei mesi prima dell'impiego. 

c. Legami idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa 
da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su 
tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili. 

d. Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti. Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere 
perfettamente asciutta. 

e. Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed 
i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da 
impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose 
ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 
grossezza variabile da 1 a 5 mm. La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà 
prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della 
messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della 
granulometria per ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza I'Impresa dovrà disporre della 
serie dei vagli normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. In linea di 
massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 
dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 
2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal 
crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di un certo 
spessoree da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se 
si tratta di volti o getti di limitato spessore. Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate 
stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo 
costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il 
pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla 
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo 
vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività. Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da 
cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in 
campagna o ricavabili da scavi, nonchè di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti 
semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea. I materiali suindicati, le sabbie e gli 
additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.1. 2334, i pietrischi saranno quelli 
passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal 
crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. 
e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332. Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
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 pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 
all'acqua cilindrate; 

 pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 
l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello); 

 pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fiuidi; 

 pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati; 

 graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore 
di conglomerati bituminosi; 

 graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso 
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti 
ai limiti di prescelta pezzatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il 
limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. Gli 
aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

f. Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati.- Essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza 
della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 
A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad 
una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di 
fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi 
similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole importanza. Salvo più specifiche 
prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 
(HighwayResearch Board): 
 strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 

25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 
10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 
A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

 strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovra essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio 
da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al 
setaccio n. 40 e dal 3 al TO% al setaccio n. 200. 

 negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve 
essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al 
setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 
40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa. 

 strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

 strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 
mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 
40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 

 negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; 
il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 
inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. Inoltre è opportuno controllare le 
caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californianbearing ratio) che 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________43 

esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con 
approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela 
tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con 
acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per 
gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 
Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g. Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 
C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentua]e dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. Per gli strati superiori si 
farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del 
materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà 
superare i 6 cm. 

h. Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego 
ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere 
assoggettate. Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua 
corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno 
essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Il profilo 
dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cmq ed una resistenza 
all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di 
paragone. 

i. Tufi.- Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle 
pomiciose e facilmente friabili, nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro 
resistenza. 

j. Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono 
rispondere alle norme di accettazione di cui al fascicolo n. 5 de]la Commissione di studio dei 
materiali stradali del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

k. Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori 
alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa 
nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla 
cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine 
non essere eccessivamente assorbenti. I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse 
temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua 
a 35°C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro 
provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza 
non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto. I mattoni di 
uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante e presentare, sia a]l'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza 
minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cmq. Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni 
vigenti in materia. 
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l. Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste 
dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 febbraio 1992, nonchè dalle norme U.N.I. vigenti e 
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
 1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

 2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a 
freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non 
suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente 
granulare ed aspetto sericeo. 

 3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi 
altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

 4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di 
sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del 
carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con 
trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve 
comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cmq. Detti acciai debbono essere impiegati 
con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di stagionatura non 
inferiore a chilogrammi/cmq 250; questa resistenza è riducibile a Kg/cmq 200 quando la 
tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cmq 2200. Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad 
aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel D.M. 1° aprile 1983. 

 5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

m. Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più 
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui 
sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla 
sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco 
dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i 
centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per 
tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle 
estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due 
diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore 
di un sesto del lato della sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e 
squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli 
spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta. 

n. Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per trattamenti superficiali 
e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a penetrazione, 
pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 
60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 
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o. Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi 
stradali" di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i 
trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima. 

p. Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione. 

q. Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti si usano i 
tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 

r. Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche 
per pavimentazioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione. 

s. Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di 
prima che di seconda mano, potranno provenire: 
 da rocce asfaltiche o scisto-bituminose; 
 da catrame; 
 da grezzi di petrolio; 
 da opportune miscele dei prodotti suindicati. 

Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di 
roccia asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori 
verranno eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla 
lett. B. 

 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 25° 
Acqua 
Distillato fono a 200°C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e 
anello) 
Contenuto in fenoli 

 
3/6 
max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 25 % (in peso) 
30/45 
max 4 % 

 
4/8 
max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 30% (in peso) 
35/70 
max 4 % 
 

 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 50° 
Acqua 
Distillato fono a 230°C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e 
anello) 
Contenuto in fenoli 

 
max 10 
max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 45 % 
55/70 
max 4 % 

 
max 15 
max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 5% (in peso) 
55/70 
max 4 % 
 

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non 
eccedenti i 60°C. 

t. Prove dei materiali - In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei 
materiali per la loro accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove 

dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da 

prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto 
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Sperimentale debitamente riconosciuto. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, 
secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei 
modi più adatti a garantire l'autenticità. 

 

 
Art. 67 - Tracciamenti 

1. L'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazzione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i 
limiti degli scavi e dei riporti, l'inclinazione delle scarpate, ecc. 
 
2. Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di 
esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i 
lavori in terra. 
 
 

Art. 68 - Fresatura di strati in conglomerato bituminoso 

1. La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà 
essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro 
caricatore per il carico del materiale di risulta. Sarà facoltà della Direzione Lavori accettare eccezionalmente 
l'impiego di attrezzature tradizionali quali ripper, escavatori, demolitori, ecc. 
 
2. Tutte le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti, funzionanti e di caratteristiche 
meccaniche, dimensioni, e funzionamento preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori della 
stazione appaltante. 
 
3. La superficie dello scavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati 
non completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. 
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione fissati dalla D.L. Qualora questi 
dovessero risultare inadeguati o comunque diversi in eccesso o in difetto rispetto all'ordinativo del lavoro, 
l'Impresa è tenuta a darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo Assistente che 
potranno eventualmente autorizzare la modifica delle quote di scarifica. Lo spessore della fresatura dovrà 
essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con 
quella della parte centrale dello scavo. 
 
 

Art. 69 – Demolizioni in genere 

1. Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali 
in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune 
cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 
 
2. Nelle demolizioni I'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, 
a giudizio della Direzione dei lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso 
l'Amministrazione; alla quale spetta la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in 
genere e I'Impresa dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc., in conformità e con tutti 
gli oneri previsti nel presente Capitolato. 
 
3. La Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali 
utili per l'esecuzione dei lavori appaltati. 
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4. I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 
trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei 
lavori con le norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie. 
 
 

Art. 70 - Sottoservizi 

1. L’impresa effettuerà, prima dell’inizio dei lavori, la ricerca, la localizzazione planimetrica ed altimetrica e 
la salvaguardia da ogni rottura degli eventuali sottoservizi esistenti: cavi Telecom, Enel, condotte fognarie, 
idriche, metanodotto, ecc.. 
 
 

Art. 71 - Cigli e cunette 

1. I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno 
pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al 
fratazzo.  
 
 

Art. 72 – Scavi in genere 

1. Norme generali per gli scavi 
L'Impresa è tenuta ad adottare i sistemi, i mezzi d'opera, i materiali che risultino più convenienti ai fini 
dell'economia generale delle opere, e che siano stati riconosciuti ,dalla Direzione dei Lavori più rispondenti 
alla buona riuscita ed al regolare andamento dei lavori. 
 
Qualora nel corso degli scavi meccanici venissero incontrati reperti archeologici, l'Impresa fermerà i lavori in 
quel punto, spostandosi in altra zona in attesa dell'eventuale intervento di competenza della 
Soprintendenza ai Beni Archeologici. In tali zone la Direzione dei Lavori potrà disporre che i lavori siano 
eseguiti con modalità particolari. Resta stabilito che l'Impresa è in ogni caso responsabile dei danni che 
possono derivare dai lavori alle canalizzazioni ed ai reperti archeologici incontrati negli scavi. 
 
Lungo le strade di ogni genere e categoria, sia durante l'esecuzione dei lavori per l'apertura degli scavi, che 
per tutto il tempo in cui questi resteranno aperti, l'Impresa dovrà adottare tutte le disposizioni necessarie 
per garantire la libertà e la sicurezza del transito ai pedoni, agli animali e ai veicoli. Per questo l'Impresa è 
obbligata a collocare ponteggi, passerelle, ripari, segnali, ovunque se ne presenti la necessità, nel rispetto 
della normativa vigente. 
 
L'Impresa, comunque, dovrà porre particolare cura affinché non siano danneggiate le tubazioni, i cavi e le 
canalizzazioni di qualsiasi genere che potranno incontrarsi negli scavi; essa dovrà anche fare in modo che, 
con l'impiego di sostegni, puntelli, sbadacchiature e sospensioni, siano mantenute le dette canalizzazioni 
con assoluta sicurezza nella loro primitiva posizione garantendone la continuità di esercizio. Per quanto 
riguarda le canalizzazioni degli scarichi, esse dovranno essere lasciate in sito ove ciò sia possibile; se fosse 
invece necessario troncarle, l'Impresa dovrà provvedere a mantenere il deflusso delle acque con raccordi 
provvisori. 
 
Qualora per la natura e consistenza delle materie da scavare, per il genere dei lavori che si eseguono, o per 
qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiature ed armare le pareti dei cavi, di qualsiasi 
tipo e profondità, l'Impresa dovrà provvedervi di propria iniziativa, adottando tutte le precauzioni 
necessarie per impedire smottamenti e franamenti e per assicurare il più possibile da ogni pericolo gli 
operai. Resta stabilito che, quali che siano i provvedimenti adottati, l'Impresa stessa sarà in ogni caso l'unica 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose comunque derivanti o connesse con l'esecuzione 
degli scavi. 
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L'Impresa dovrà provvedere inoltre a mantenere, a sua cura e spese, l'aggottamento e il deflusso naturale 
delle acque di qualsiasi provenienza e curare di togliere ogni impedimento che si opponesse al deflusso 
stesso ed ogni causa di rigurgito, anche ricorrendo all'apertura di canali fugatori. L'Impresa dovrà inoltre 
adottare ogni accorgimento allo scopo di evitare che le acque meteoriche e quelle comunque scorrenti in 
superficie si riversino negli scavi. Per tali provvedimenti non verranno corrisposti compensi particolari, 
essendo i relativi oneri previsti e compensati nei prezzi degli scavo. 
 
2. Scavi di sbancamento 
Prima di porre mano agli scavi l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del lavoro in 
modo che risultino indicati i limiti degli scavi stessi e degli eventuali riporti in base alla sagoma e alle 
dimensioni delle opere. L'Impresa dovrà montare le modine necessarie a determinare con precisione 
l'andamento delle scarpate, curandone, dopo la loro apposizione, la conservazione in sito. L'Impresa dovrà 
consegnare gli scavi al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli ben tracciati e 
regolari, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, le eventuali riprese e 
sistemazioni delle scarpate e banchine. 
 
La profondità di scavo sarà riferita ad appositi picchetti o capisaldi, ubicati in posizione conveniente. 
Durante l'esecuzione dei lavori di scavo dovrà essere usata la massima cura per la conservazione dei 
picchetti e dei vertici che individuano il tracciato. 
 
Ai fini degli scavi a sezione obbligata gli stessi dovranno essere realizzati a settori dell’ampiezza massima di 
metri quattro, provvisti di idonee sbadacchiature e puntellamenti atti a garantire la stabilità della scarpata. Il 
lavoro dovrà comunque essere condotto con mezzi meccanici posizionati a opportuna distanza in modo tale 
che eventuali franamenti non interessino i mezzi stessi. La zona al piede dello scavo non dovrà essere 
transitata da personale di servizio. 
 
3. Materiali di risulta degli scavi 
I materiali di risulta degli scavi, se giudicati idonei della Direzione Lavori verranno reimpiegati per la 
formazione di eventuali rinterri, per la riprofilatura delle sponde, per i rilevati. Durante l’esecuzione dei 
lavori la Direzione Lavori potrà disporre che tutti o parte dei materiali siano depositati in aree di stoccaggio, 
ovvero siano recapitati a discarica autorizzata. Si intende che tali materiali restano di proprietà 
dell'Amministrazione. 
 
L'Impresa dovrà inoltre curare che detti materiali non rechino ostacolo al transito delle persone e dei veicoli, 
all'accesso ai fabbricati e alle manovre degli operai necessarie per l'esecuzione dei lavori. 
 
Qualunque danno si verificasse in dipendenza della sistemazione del materiale di scavo dovrà essere 
prontamente riparato a cura e spese dell'Impresa, in modo da non intralciare l'ulteriore sviluppo dei lavori. 
 
Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà insindacabile di vietare all'Impresa il deposito delle materie di 
scavo nelle zone dove il terreno non presenti sufficiente stabilità. Le materie di scavo depositate, in tal caso, 
dovranno essere riprese e trasportate in luoghi adatti, senza che per ciò possa competere all'Impresa alcun 
compenso. 
 
I materiali di risulta dagli scavi che non siano destinati ad essere reimpiegati per rinterro o rilevato e non 
utilizzabili per altri scopi, dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere e trasportati a rifiuto su 
apposite aree. L'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese le eventuali opere di protezione al carico del 
materiale su autocarro, mentre è da computarsi a parte il trasporto a discarica ed i relativi oneri nel luogo 
che riterrà conveniente, previo benestare della Direzione dei Lavori e l'ottenimento delle prescritte 
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autorizzazioni nel caso in cui le discariche debbano essere effettuate in zone soggette a tutela dell'ambiente 
ai sensi delle leggi vigenti in materia. 
 
 

Art. 73 - Legnami 

1. I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenze essi siano dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 e alle norme UNI vigenti; saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 
l’uso cui sono destinati. 
 
2. Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli e lastre. 
 
3. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
 
4. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 
5. I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

a. tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032 e UNI EN 336); 
b. tolleranze sullo spessore: ±2 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032); 
c. umidità non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939. 

 
6. I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 316): 

a. tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
b. tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
c. umidità non maggiore dell'8%; 
d. massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; 

per tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI 9343. 
 
7. La superficie potrà essere: 

a. grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 
b. levigata (quando ha subito la levigatura); 
c. rivestita su uno o due facce mediante placcatura, carte impregnate, smalti, altri. 

 
8. I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 309): 

a. tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
b. tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
c. umidità del 10% ± 3%; 

 
9. I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norme UNI EN 
313/1, 313/2, 635/2, 635/3, UNI 6467 e FA-58-74): 

a. tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
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b. tolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
c. umidità non maggiore del 12%. 

 
 

Art. 74 - Malte e conglomerati 

1. I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
 

1° Malta comune: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 

 
0,45 mc 
0,90 mc 

2° Malta semidraulica di pozzolana:   
Calce comune in pasta 
Sabbia 
Pozzolana 

 
 
0,45 mc 
0,45 mc 
0,45 mc 

3° Malta idraulica:  
Calce idraulica 
Sabbia 

 
 
0,90 mc 

4° Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 
Pozzolana 

 
0,45 mc 
0,90 mc 

5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
 
1,00 mc 

6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
 
1,00 mc 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 mc 
0,90 mc 

8° Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica 
Pietrisco 

 
0,45 mc 
0,90 mc 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2,00 q 
0,400 mc 
0,800 mc 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2÷2,5 q 
0,400 mc 
0,800 mc  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 

 
3,00 q 
0,400 mc 
0,800 mc 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per  
parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 
 
3,50 q 
0,400 mc 
0,800 mc 
 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a   
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doppio strato:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco 

 
2,00 q 
0,400 mc 
0,800 mc 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in  
cemento a due strati, oppure per pavimentazioni ad  
unico strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 

 
 
 
3,50 q 
0,400 mc 
0,800 mc 

 
2. Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni previste. i materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla 
Direzione dei lavori e che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente 
su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  
 
3. La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, 
ma bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. Gli ingredienti componenti le malte cementizie 
saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso 
ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. Nella 
composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta 
con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 
sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati cementizi semplici 
o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni del D.M. 14 febbraio 1992. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria 
degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  
 
4. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del 
getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua 
unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. I getti debbono 
essere convenientemente vibrati. Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria 
degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a 
compressione su cubetti prima e durante i getti. Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno 
essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere 
preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non 
avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli 
di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento.  
 
 

Art. 75 - Murature di getto o calcestruzzi 

1. Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavo-
ro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate 
dalla Direzione. Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto 
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e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. Quando il 
calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello scavo 
mediante secchi a ribaltamento. Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che 
il calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per 
ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la 
miscela dei componenti. Quando il calcestruzzo sia gettatto sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge 
casse apribili o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza 
necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minima-
mente, della sua energia.  
 
2. Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato 
assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il cal-
cestruzzo dovrà sopportare. Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver 
cura di coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per 
impedire il troppo rapido prosciugamento. E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si po-
tessero mettere in opera immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non 
avessero impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 
 
 

Art. 76 - Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato precompresso 

1. Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi stret-
tamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglome-
rato cementizio e a struttura metallica (D.M. 3 giugno 1968 e D.M. 20 novembre 1984; L. 5 novembre 1971, 
n. 1086 e D.M. 14 febbraio 1992). Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima 
cura affinchè i componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè 
debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  
 
2. Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare 
che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi 
questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così 
a rimescolare l'impasto finchè assuma l'aspetto di terra appena umida. Costruito ove occorra il cassero per il 
getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve essere battuto fortemente a strati di pic-
cola altezza finchè l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 
cm. Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono 
essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la 
pigiatura. Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I con-
glomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. La vibrazione deve essere fatta 
per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori e comunque non supe-
riore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. I mezzi da usarsi per 
la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi alla supe-
ficie esterna del getto o alle casseforme. I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che 
essi provochino spostamenti nelle armature. La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette 
di piccolo e medio spessore (massimo 20 cm).  
 
3. Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassafor-
ma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 
4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in 
modo da evitare la formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________53 

lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. Il raggio 
di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati in 
modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm). Si dovrà mettere par-
ticolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere asciutto con la 
consistenza di terra umida debolmente plastica. La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione 
alla vibrazione: con malta in eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con mal-
ta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. La vibrarione non deve prolungarsi 
troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di ac-
qua. Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata af-
finchè la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta 
umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.  
 
4. Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. Quando siano veramente inevitabili, si deve 
umettare bene la superficie del conglomerato eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la 
presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, ap-
plicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'ope-
ra, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon 
collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali 
la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successi-
vi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali 
alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. Le pa-
reti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomera-
to abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non abbia per 
tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  
 
5. Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure 
speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia. Per il 
cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale marino 
ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da essere pro-
tetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemen-
to armato dovranno essere boiaccate. Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei 
componenti e le migliori proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. Per le opere in ce-
mento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta resistenza con le 
prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi 
da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosa-
mente in tutto le norme di cui alla L. 5 novembre 1971, n. 1086 e al D.M. 14 febbraio 1992. Qualunque sia 
l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la completa ed unica re-
sponsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecu-
tivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e pri-
ma dell'inizio delle costruzioni. L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva 
dei lavori, un ingegnere competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la 
durata di essi. Detto ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però, al pari di questo essere mu-
nito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato generale. 
 
6. Nella calcolazione dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M. 2 agosto 1980 e dal-
la Circ. Min. LL.PP. 11 novembre 1980, n. 20977 nonchè dal D.M. 4 maggio 1990 e dalla Circ. Min. LL.PP. 25 
febbraio 1991, n.34233. 
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7. Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare inizio al la-
voro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei lavori. 
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle 
opere in cemento armato. Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fis-
sate dalla Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i ca-
richi fissati nelle norme sopra citate. Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ul-
timazione del getto.  
 
8. L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i 
lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi.  
 
 

Art. 77 - Canalizzazioni 

1. I tubi posti in opera con sottofondo in calcestruzzo di cemento secondo le prescrizioni della D.L. in rela-
zione alla natura del terreno e dei diametri delle condotte, verranno sigillati tra loro con malta cementizia, 
allineati a regola d'arte e disposti su un piano inclinato con pendenza prescritta dalla D.L. 
 
2. Per la raccolta delle acque meteoriche verranno posti in opera dei chiusini prefabbricati con idoneo sifo-
ne e caditoie in ghisa 
 

Art. 78 - Tubazioni in PVC rigido 

1. Le tubazioni ed i raccordi in PVC rigido per le rispettive classi di appartenenza e di applicazione, dovran-
no essere conformi per tipo, dimensioni e caratteristiche, e dovranno soddisfare ai metodi di prova generale 
indicata dalla normativa UNI esistente UNI 7447 – 75) ovverosia in difetto alle vigenti norme ISO o DIN 
 
 

Art. 79 -Scavi per tubazioni 

1. Lo scavo per la posa delle condutture dovrà essere regolato in modo che l'appoggio del tubo si trovi alla 
profondità indicata nei profili di posa (o al momento della consegna), salvo quelle maggiori profondità che si 
rendessero necessarie in alcuni punti in conseguenza dell'andamento del terreno e delle esigenze di posa. 
 
2. li scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con mezzi meccanici o a mano o in entrambi i modi 
a seconda delle situazioni particolari di ogni singolo tratto di condotta e con la minima larghezza compatibi-
le con la natura delle terre e con le dimensioni esterne delle condotte, ricavando opportuni allargamenti e 
nicchie per i blocchi di ancoraggio o di spinta, per giunti, per le apparecchiatura e per i pezzi speciali nonché 
per le camerette di ispezione. Raggiunto il piano di posa alla profondità prevista dei profili si provvederà a 
livellarlo accuratamente. Dovrà essere predisposto un letto di sabbia di adeguato spessore, sul quale verrà 
appoggiata la condotta. Il suddetto letto potrà essere formato anche con parte del terreno di risulta dagli 
scavi ove questi risulti sufficientemente sciolto. 
 
3. Qualora nell'esecuzione degli scavi la D.L. ritenesse i normali mezzi di aggottamento non sufficienti a ga-
rantire la buona esecuzione dell'opera a causa della falda freatica elevata, con conseguenti frammenti e ri-
bollimenti negli scavi, sarà in facoltà della stessa D.L. di ordinare l'impiego di mezzi idonei per l'abbassamen-
to della falda, da compensare a parte con il relativo prezzo di elenco, nel quale si è tenuto conto di tutti gli 
oneri per installazione, funzionamento e rimozione degli impianti. 
 
4. Qualora il materiale di risulta degli scavi delle trincee non fosse ritenuto idoneo per il rinterro a giudizio 
insindacabile della D.L. lo stesso verrà portato a rifiuto o sostituito con materiale idoneo che verrà pagato 
con il relativo prezzo di elenco il quale comprende pure l'onere del carico, trasporto a qualunque distanza e 
scarico del materiale di risulta. Per la continuità del transito in genere è obbligo dell'Impresa appaltatrice 
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costruire adeguati ponti provvisori, salvo accordi che potessero intervenire, fra l'impresa ed interessati per 
una temporanea sospensione o diversione del transito. In particolare l'impresa dovrà curare le necessarie 
segnalazioni, le quali durante la notte saranno luminose, e se occorre, custodite. In caso di interruzioni in 
qualche tratto di strada saranno disposti a cura dell'Impresa opportuni avvisi e segnalazioni secondo quanto 
previsto dai relativi articoli del Codice della Strada e del suo Regolamento Attuativo. 
 
5. L'Impresa assume la completa responsabilità di evenutali danni a persone o a cose derivanti dalla man-
cata o insufficiente osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie. 
 
6. Per l'inizio dei lavori, per la manomissione delle strade o piazze, per tutto quanto possa avere riferimen-
to ad occupazioni provvisorie che vadano a determinarsi sulle aree pubbliche o private e per quanto con-
cerne la demolizione e la ricostruzione delle pavimentazioni stradali l'impresa deve ottenere l'approvazione 
della D.L., ed anche il preventivo consenso, per quanto di sua competenza delle autorità competenti e dei 
privati proprietari e da tenersi alle prescrizione degli stessi, senza diritto a particolari compensi. 
 
7. Quando è previsto l'insediamento della tubazione nella sede stradale, l'impresa dovrà procedere alla 
formazione dei cavi per tratti sufficientemente brevi disponendo e concentrando i mezzi d'opera in modo da 
rendere minimo, per ogni singolo tratto, il tempo di permanenza con cavo aperto. Lo sviluppo di tali tratti 
verrà tassativamente indicato di volta in volta dalla D.L. 
 
8. Nel prezzo di tariffa per gli scavi per posa condotte sono compresi tutti gli oneri derivanti all'Impresa per 
la puntellazione, sbadacchiatura e palancolatura degli scavi che dovranno essere eseguiti in modo da assicu-
rare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai e di impedire ogni smottamento di materie durante 
l'esecuzione degli scavi, degli aggottamenti e delle altre opere. Trattandosi di lavoro in strade pubbliche 
l'appaltatore sarà tenuto ad assicurare in ogni evenienza e tempo la regolarità continua delle canalizzazioni 
di fognatura bianca o nera esistenti, gas, acqua, luce, alta tensione, telefoni, ecc. che si troveranno negli 
scavi o verranno comunque da questi interessati restando a suo carico ogni responsabilità per danni che 
fossero arrecati sia in via diretta che indiretta alle suddette opere; inoltre l'appaltatore dovrà porre tutta 
l'attenzione per ridurre al minimo possibile gli inconvenienti i quali, se verificatisi, dovranno essere tempe-
stivamente rimediati, sempre a tutta sua cura e spese. 
 
9.  L'Impresa è tenuta a sue spese, ad accertarsi preventivamente della stabilità e stato di conservazione 
delle opere di proprietà di terzi interessate dai lavori ad essa appaltati ed è responsabile di ogni infortunio o 
danni a terzi o a cose di terzi derivanti da fatti, negligenze o colpe dei suoi dipendenti intendendosi perciò la 
Stazione Appaltante indenne e sollevata al riguardo da ogni responsabilità. 
 
10. L'Impresa deve nei casi dubbi, chiedere conferma scritta, preventivamente, alla Stazione Appaltante circa 
i particolari di esecuzione delle opere. L'Impresa è tenuta a riparare, e rifondere, oltre ai danni causati du-
rante l'effettuazione dei lavori, anche quelli che, ad opere ultimate, dovessero successivamente verificarsi in 
dipendenza di deficienze non rilevabili o non rilevate e ciò fino a collaudo. I danni di qualunque genere cau-
sati dal personale dell'Impresa o comunque da essa dipendenti, qualora non risarciti in tempo debito, pos-
sono a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, essere liquidati direttamente dalla stessa che si riva-
le sui compensi dovuti all'Impresa o nelle altre forme che ritenga opportune. 
 
11. Sono a carico della Stazione Appaltante solo i danni inevitabili di qualsiasi tipo, non imputabili cioè a col-
pa o negligenza dell'Impresa, ma propri dell'opera da eseguire e quindi imprevedibili. Di questi danni l'im-
presa deve dare avviso alla Stazione Appaltante, indicando anche la loro entità presumibile, prima dell'inizio 
delle opere, alle quali deve dare corso solo dopo aver ottenuto benestare scritto della stessa; in mancanza 
di tale preventivo benestare, la Stazione Appaltante può rifiutare di assumersi l'onere del risarcimento per 
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danni, che sono quindi a carico dell'Impresa, o di riconoscere danni di maggiore entità di quella segnalata, 
riservandosi, in ogni caso, il diritto di trattare direttamente, con terzi proprietari. 
 
12. Nei prezzi di tariffa si è tenuto conto dell'obbligo per l'impresa di provvedere a tutta sua cura e spese ad 
assicurare la continuità del traffico stradale nel migliore modo possibile, ed in particolare quello pedonale e 
l'accesso alle case (portoni e botteghe) lungo le arterie ove si eseguono i lavori, per cui l'impresa dovrà sot-
tostare a quanto stabilirà la D.L., fornendo e collocando in opera a tutta sua cura e spese, pedane, passerelle, 
ponticelli di servizio. 
 
13. Qualora però si rendessero necessari ponti di notevole portata ed ampiezza, atti ad assicurare anche il 
transito carraio, l'assuntore, dietro richiesta della D.L., eseguirà l'opera che gli verrà contabilizzata in eco-
nomia oltre al noleggio del materiale. 
 
14. La terra proveniente dagli scavi, se ritenuta di buona qualità, potrà essere depositata in adiacenza agli 
stessi scavi. Nel caso invece che le condizioni locali, non permettano detto deposito, è obbligo dell'assunto-
re di provvedere al trasporto a distanza, con deposito su aree da reperire a cura e spese dell'Impresa delle 
materie scavate, per riprenderlo poi successivamente e depositarle nello scavo dopo la posa in opera delle 
condotte. Solo in condizioni particolari la D.L. ordinerà l'esecuzione di scavi da eseguirsi a mano. Dette con-
dizioni particolari, dovranno manifestarsi nelle fasi esecutive dei lavori, dove non sarà possibile l'impiego di 
nessun mezzo meccanico. 
 
15. L'intercettazione di condotte per l'erogazione di gas, acqua, luce, telefono, ecc., non costituiscono moti-
vo di sorta, per chiedere alla D.L. l'applicazione del sovrapprezzo previsto nell'elenco prezzi per scavi esegui-
ti a mano. In detti casi l'impresa esecutrice dei lavori, dovrà provvedere alla salvaguardia dei servizi suddetti, 
con scalzamenti da eseguirsi a mano per conservare l'efficienza degli stessi servizi. In presenza di attraver-
samenti di scoli, rogge, o canali, che per le loro particolari caratteristiche sotto il profilo idraulico, non pos-
sono essere ne deviati ne interrotti, verrà applicato allo scavo in trincea in presenza d'acqua, per la posa in 
opera delle condotte, il relativo sovrapprezzo indicato nell'elenco prezzi del presente capitolato. 
 
16. La posa in opera dei condotti verrà eseguita di conserva con le operazioni di scavo, di livellamento del 
fondo del cavo, delle eventuale posa della sabbia e di conserva pure con le operazioni di rinfianco e rinterro 
delle tubazioni stesse. I tubi prima di essere calati nello scavo saranno puliti nell'interno e saranno accura-
tamente esaminati per accertare che non vi siano rotture o incrinature, durante la posa e le successive ope-
razioni si avrà cura di evitare che terra od altro entri nell'interno dei tubi, sarà evitata la loro posa in opera in 
presenza di acqua o di fango e nel lume del tubo non dovranno rimanere corpi estranei, sassi, sabbia, terra 
ed impurità di sorta. 
 
17. I tubi dovranno appoggiare per tutta la loro lunghezza sul fondo dei cavi e non soltanto in punti isolati, 
pertanto si curerà che il piano d'appoggio sia perfettamente livellato. 
 
18. I tubi saranno montati in opera da personale specializzato, previa preparazione del piano di posa, con-
formemente ai profili prescritti. Dopo eseguite le giunzioni si procederà al controllo della posizione altime-
trica e planimetrica della condotta ed alle conseguenti eventuali rettifiche che saranno a totale carico 
dell'Impresa. Si porrà grande cura nel controllare che tutte le tratte intercorrenti fra le camerette siano per-
fettamente rettilinee e di pendenza uniforme; quindi resta stabilito che tutti i cambiamenti, sia di direzione 
che di pendenza, dovranno essere eseguiti con una cameretta di ispezione. Nell'interno ed in corrisponden-
za dei giunti i tubi dovranno essere perfettamente puliti e nel lume del tubo non dovranno rimanere corpi 
estranei, sassi, sabbia, terra od impurità di sorta. 
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Art. 80 - Caditoie stradali 

1. Potranno essere, in rapporto alla installazione prescritta, sia a caduta verticale che a bocca di lupo; en-
trambi nel tipo prefabbricato o realizzato in opera, con o senza sifone e con eventuale raccolta dei fanghi 
attuata a mezzo di appositi cestelli in lamiera di acciaio zincata e tramoggia di convogliamento. 
 
2. I pozzetti prefabbricati saranno di norma realizzati con elementi in conglomerato cementizio vibrato ad 
elevato dosaggio di cemento, armato con tondo di acciaio nervato ed avranno spessore delle pareti non in-
feriore a 4 cm. per l'innesto dei tubi dovranno essere dotati, a seconda dei tipi, di uno o più diaframmi sulle 
pareti, del diametro di 20-30 cm, tali comunque da non alterare la resistenza delle pareti stesse. 
 
3. I pozzetti realizzati in opera saranno di norma costruiti in conglomerato cementizio dosato a 300 kg/m3 , 
idoneamente armato, ed avranno spessore delle pareti non inferiore ad 8 cm. I pozzetti a caduta verticale 
avranno dimensioni interne non inferiori a 45x60x70 cm se sifonati. Questi ultimi dovranno essere completi 
di setto di divisione (di spessore non inferiore a 3 cm) o di altro tipo idoneo di intercettore (preferibilmente 
in ghisa ed ispezionabile), di elemento in conglomerato cementizio armato per la copertura della camera 
sifonata e di griglia con telaio. 
4. I pozzetti a bocca di lupo avranno dimensioni minime trasversali uguali a quelle precedentemente ripor-
tate, altezza non inferiore a 90 cm, e dovranno essere completi degli elementi di cui in precedenza, dove pe-
rò la griglia sarà sostituita da idoneo chiusino. tutti i pozzetti dovranno comunque poggiare sopra un mas-
setto di conglomerato cementizio di spessore non inferiore a 10 cm. 
 
 

Art. 81 - Griglie e chiusini per pozzetti e caditoie stradali 

1. Le griglie potranno avere, in rapporto alle prescrizioni, la superficie superiore sagomata ad inginocchia-
toio (ossia piatta e con una leggera pendenza verso il cordolo del marciapiede), ovvero concava (secondo la 
sagoma della cunetta stradale) con sbarre trasversali oppure parallele nella direzione della carreggiata. Nel 
caso di sbarre trasversali la distanza massima tra le stesse non dovrà essere superiore a 25 mm per le classi 
A15 e B125 di cui alla Tab. III-33 della UNI EN 124 ed a 42 mm per le altre classi. In tutti i casi la luce netta 
delle griglie dovrà essere non inferiore a 125 cm2 (per pendenza della carreggiata fino al 5%) e convenien-
temente superiore>per maggiori pendenze. Gli eventuali cestelli per la selezione e raccolta dei detriti solidi 
dovranno essere realizzati in lamiera di acciaio zincata, con fondo pieno e parete forata, uniti mediante 
chiodatura, saldatura, ecc.. Saranno di facile sollevamento e poggeranno di norma su appositi risalti ricavati 
nelle pareti dei pozzetti. 
 
 

Art. 82 - Materiali per giunzioni 

1. Elastomeri per anelli di tenuta: le speciali gomme con cui verranno formati gli anelli di tenuta potranno 
essere del tipo naturale (mescole di caucciù) o sintetico (neoprene, ecc.); dovranno comunque possedere 
particolari caratteristiche di elasticità (rapportate alle caratteristiche geometriche e meccaniche dei tubi) 
per attestare le quali il fabbricante dovrà presentare apposita certificazione da cui si rilevino i seguenti dati: 

•  il carico e l'allungamento a rottura delle mescolanze di gomma vulcanizzata, allo stato naturale e 
dopo invecchiamento artificiale; 

•   il grado di durezza, espresso in gradi internazionali IRH (International Rubber Hardness) determina-
to secondo le modalità previste nella norma UNI 7318;  

•  l'allungamento residuo percentuale da prova di trazione, effettuata su anello con le modalità di cui 
al punto 3.4 della UNI 4920;  

•  la deformazione permanente a compressione, eseguita a temperatura ordinaria (20± 5°C) ed a 70 ± 
1°C, con le modalità di cui al punto 3.5 della UNI citata;  

•  l'esito delle prove di resistenza al freddo e di assorbimento di acqua, eseguite come ai punti 3.6 e 
3.7 della UNI citata. 
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2. La Direzione Lavori potrà richiedere comunque un'ulteriore documentazione dalla quale risulti il compor-
tamento degli anelli nelle prove di resistenza alla corrosione chimica, resistenza all'attacco microbico e resi-
stenza alla penetrazione delle radici. 
 
3.  Le mescolanze di gomma naturale saranno di prima qualità, omogenee ed esenti da rigenerato o polveri 
di gomma vulcanizzata di recupero.  
 
4. Per l'impiego su tubazioni destinate a convogliare acqua potabile tali mescolanze non dovranno contene-
re elementi metallici (antimonio, mercurio, manganese, piombo e rame) od altre sostanze che possano alte-
rare le proprietà organolettiche.  
 
5. Le guarnizioni con diametro interno fino a 1.100 mm dovranno essere ottenute per stampaggio e do-
vranno presentare omogeneità di materiale, assenza di bolle d'aria, vescichette, forellini e tagli; la loro su-
perficie dovrà essere liscia e perfettamente stampata, esente da difetti, impurità o particene di natura 
estranea. 
 
6. Sulle dimensioni nominali delle guarnizioni saranno consentite le tolleranze di cui al punto 2.3 della UNI 
4920. Le categorie saranno caratterizzate dal diverso grado di durezza; ogni categoria sarà indicata a mezzo 
di apposito contrassegno colorato e presenterà valori del carico unitario di rottura "Rl" e dell'allungamento 
a rottura "A1" non inferiori a quelli prescritti. Ogni guarnizione dovrà inoltre riportare in modo indelebile:  

•  il nome ed i �l marchio del fabbricante;  

•  il diametro interno dell'anell �o ed il diametro della sezione in mm;   

•  il trimestre e l'anno di fabbricazione nonché il diametro interno dei tubi su cui dovrà essere montata 
(per ogni mazzetta con un massimo di 50 elementi). 

 
 

Art. 83 - Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica  

1. Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adope-
rerà una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 0,074 mm sino 
alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm.  
 
2. La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che determinano il fuso di Tal-
bot. Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari secondo rilievi di 
laboratorio, alzare il limite superiore che può essere generalmente conveniente salga a 10) per avere garan-
zie che nè la sovrastruttura si disgreghi nè, quando la superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote, ed in modo 
da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tal fine si dovrà altresì 
avere un limite di liquidità inferiore a 35 e ad un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. 
Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in relazione alla portanza anche del sottofondo e dei 
carichi che dovranno essere sopportati per il traffico (max 8 kg/cmq previsto per pneumatici di grossi auto-
mezzi dal nuovo Codice della strada) mediante la prova di punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su 
campione compattato preventivamente col metodo Proctor.  
 
3. Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da 
banchi alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta, ov-
vero parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruz-
zo di argilla - deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procede al mesco-
lamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa 
sulla superficie stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si 
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compatta lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di 
quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.  
 
4. Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Impresa sarà tenuta a pre-
starsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto 
sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i 
limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigon-
fiabilità, umidità in posto, densità in posto.Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Impresa alla Di-
rezione dei lavori dovrà essere dotato di:  

•  una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 20, 40, 
80, 140, 200;  

•  un apparecchio Proctor completo;  

•  un apparecchio par la determinazione della densità in posto;  

•  una stufetta da campo;  

•  una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 
 
 

Art. 84 - Opere per marciapiede ed affini 

1. I materiali da impiegare nelle pavimentazioni dovranno essere delle migliori qualità, accettati preventi-
vamente dalla Direzione Lavori e rispondere alle norme di accettazione di cui al Decreto n.2234 del 
16/11/1939 delle norme UNI in vigore. 
 
2. Prima di procedere alla costruzione di qualsiasi genere di pavimentazione, l'Impresa dovrà sempre pre-
parare e spianare il sedime della pavimentazione, secondo le superfici e le livellette che saranno richieste. 
La superficie così preparata dovrà risultare regolare e parallela a quella della pavimentazione finita. 
 
3. Gli sterri o i rinterri, occorrenti per preparare o spianare il terreno saranno pagati a parte con i relativi 
articoli di tariffa, ad esclusione dell'art. relativo all'elenco prezzi che ne è comprensivo. Sul suolo, preparato 
con le suddette avvertenze, si formerà quindi il letto di posa delle diverse pavimentazioni, adoperando i ma-
teriali prescritti ed adottando gli spessori indicati dai rispettivi articoli, per i vari casi. La demolizione delle 
pavimentazioni e delle cordonate deve effettuarsi con le più attente precauzioni così da non danneggiare le 
parti ove non è previsto l'intervento. 
 
4. Con l'articolo relativo alla demolizione delle pavimentazioni bitumate s'intendono compensate le demo-
lizioni di marciapiedi di qualsiasi tipo e non solo quelli bitumati. 
 
5. Per la pavimentazione in lastre di porfido a spacco naturale si precisa: la lavorazione s'intende eseguita 
ad "opus incerta"; la caldana sarà dosata a q.li 2,00/mc, la malta per la sigillatura a q.li 3,00/mc. 
 
6. Per la pavimentazione in calcestruzzo si precisa: nel prezzo è compreso il vespaio di ghiaione costipato 
sino allo spessore di cm 20; l'eventuale maggior altezza verrà computata a parte. 
 
7. Il massetto in calcestruzzo dello spessore di cm 10 sarà dosato a q.li 2,00/mc di cemento "325". 
 
8. Lo spessore dello strato di malta di cemento rullato sarà di cm 3 dosata a q.li 5/mc di cemento "325". 
 
9. Il taglio per la formazione dei giunti dovrà interessare oltre la metà del massetto. 
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10. Per i materiali necessari alla realizzazione delle cunette in genere si fa riferimento a quanto previsto per i 
calcestruzzi, e per l'esecuzione come previsto dalle singole voci. 
 
11. La superficie dovrà risultare compatta senza pori, frattazzata fina ed esente da sbavature e dovranno es-
sere rispettate le pendenze longitudinali ordinate, ed osservate tutte le disposizioni della Direzione Lavori. 
 
12. Sono compresi gli oneri per il raccordo con la pavimentazione bitumata e con gli eventuali scarichi in 
modo che l'acqua non trovi ostacolo o segua altra via di deflusso. 
 
13. I profili o cordonate in pietre naturali od artificiali, dovranno in generale corrispondere alle forme e di-
mensioni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o di 
quelle particolari impartite dalla Direzione Lavori all'atto dell'esecuzione. 
 
14. Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche di aspetto esterno, grana, coloritura e venatura essen-
ziali della specie prescelta. 
15. Prima di cominciare i lavori, l'appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei materiali e delle lo-
ro lavorazioni e sottoporli all'approvazione della Direzione Lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di 
giudicare se essi corrispondano alle prescrizioni. 
 
16. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione Lavori qua-
le termine di confronto e di riferimento. 
 
17. La Direzione Lavori ha facoltà di prescrivere entro i limiti normali consentiti, le misure dei vari elementi 
di ogni opera, come pure di precisare la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della ve-
natura, ecc. secondo i particolari disegni costruttivi che essa dovrà fornire all'appaltatore all'atto dell'esecu-
zione, e quest'ultimo avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme. 
 
18. Per tutte le opere è infine fatto l'obbligo dell'appaltatore di rilevare e controllare a propria cura e spese, 
la rispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione Lavori con le strutture rustiche esistenti, segnalan-
do tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo restando in caso contrario esso appaltatore 
unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 
 
19. L'appaltatore avrà pure l'obbligo di apportare alle opere stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche 
che potessero essere richieste dalla Direzione Lavori. 
 
20. In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da ta-
glio dovranno avere gli spigoli vivi e bene cesellati, per modo che le connessure fra concio e concio non ec-
cedano la larghezza di mm 5. 
 
21. Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento do-
vranno essere riprodotti a perfetto piano e lavorate a grana fina. 
 
22. Non saranno tollerate smussature agli angoli, né cavità nelle facce, né rattoppi. 
 
23. La piastra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'appaltatore sarà in obbligo di farne im-
mediata sostituzione, sia che le scheggiature od ammacchi si verificassero al momento della posa in opera, 
come dopo e sino al collaudo. 
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24. La pietra artificiale sarà costituita da conglomerato cementizio, dosato con q.li 3,00 di cemento tipo 
"425" per ogni metro cubo di sabbia silicea e ghiaietto scelto sottile. Il conglomerato così formato sarà get-
tato entro apposite casseformi, costipato poi mediante battitura a mano o pressione meccanica. 
 
 

Art. 85 - Materiali per opere a verde 

1. Terra: la materia da usare per la formazione delle opere a verde dovrà essere terreno agrario, vegetale, 
proveniente da scotico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di m. 1,00. 
Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di me-
dio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare 
privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 
 
2. Concimi: i concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca nota 
sul mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della fabbrica.  
 
3. Materiale vivaistico: il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà 
dell’Impresa, sia da altri vivaisti, purché l’Impresa stessa dichiari la provenienza e questa venga accettata 
dalla Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine e talee dovranno essere comunque 
immuni da qualsiasi malattia parassitaria. 
 
4. Semi: per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia dovrà però 
dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore 
germativo di essa. Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole 
della Marchettano, l’Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente le quantità di semi da impiegare 
per unità di superficie. La Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme, con 
valore reale inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna “buona 
semente” e l’Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. Per il prelievo dei cam-
pioni di controllo, valgono le norme citate in premessa nel presente articolo. 
 
5. Zolle: queste dovranno provenire dallo scoticamento di vecchio prato polifita stabile asciutto, con assolu-
ta esclusione del prato irriguo e del prato marcitoio. Prima del trasporto a piè d’opera delle zolle, l’Impresa 
dovrà comunicare alla Direzione Lavori i luoghi di provenienza delle zolle stesse e ottenere il preventivo be-
nestare all’impiego. La composizione floristica della zolla dovrà risultare da un insieme giustamente equili-
brato di specie leguminose e graminacee; sarà tollerata la presenza di specie non foraggere ed in particolare 
della Achillea millefolium, della Plantago sp.pl., della Salvia pratensis, della Bellis perennis, del Ranunculus 
sp.pl., mentre dovranno in ogni caso essere escluse le zolle con la presenza di erbe particolarmente infe-
stanti fra cui Rumex sp.pl., Artemisia sp.pl., Catex sp.pl. e tutte le Umbrellifere. La Zolla dovrà presentarsi 
completamente rivestita dalla popolazione vegetale e non dovrà presentare soluzioni di continuità. Lo spes-
sore della stessa dovrà essere tale da poter raccogliere la maggior parte dell’intrico di radici delle erbe che 
la costituiscono e poter trattenere tutta la terra vegetale e comunque non inferiore a cm. 8; a tal fine non 
saranno ammesse zolle ricavate da prati cresciuti su terreni sabbiosi o comunque sciolti, ma dovranno deri-
vare da prati coltivati su terreno di medio impasto o di impasto pesante, con esclusione dei terreni argillosi.  
 
6. Rete metallica: sarà del tipo normalmente usato per gabbioni, formata da filo di ferro zincato a zincatura 
forte, con dimensioni di filo e di maglia indicate dalla Direzione dei Lavori. 
 
 

Art. 86 - Trattamenti superficiali ancorati eseguiti con emulsioni bituminose 

1. La prima applicazione di emulsione bituminosa sarà fatta generalmente a spruzzo di pompe a piccole 
dimensioni da applicarsi direttamente ai recipienti, eccezionalmente a mano con spazzoloni di piassave, re-
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golando comunque l'uniformità della stesa del legante; rinunciandosi, ormai, quasi sempre, per avere una 
sufficiente durata del manto, al puro trattamento superficiale semplice, ed effettuandosi, quindi, una vera e 
propria, sia pur limitata, semipenetrazione parziale (onde il nome di trattamento superficiale ancorato), non 
si dovrà mai scendere, nella prima mano, sotto 3 Kg/mq e dovranno adoperarsi emulsioni al 55% sufficien-
temente viscose. Si dovrà poi sempre curare che all'atto dello spandimento sia allentata la rottura dell'e-
mulsione perchè esso spandimento risulti favorito: e quindi, ove nella stagione calda la massicciata si pre-
sentasse troppo asciutta, essa dovrà essere leggermente inumidita.  
 
2. Di norma, in luogo di procedere alla stesa dell'emulsione in un sol tempo, tanto per evitare dispersione 
di legante nella massicciata quanto per assicurarsi che la massicciata sia stata ben cilindrata a fondo, senza 
che si faccia assegnamento sull'azione del legante per ovviare a difetti di frettolosa cilindratura, e soprattut-
to onde ottenere che già si costituisca una parte di manto di usura, si suddividerà in due successivi spandi-
menti la prima mano: spandendo in un primo tempo 2,000 kg di emulsione per metro quadrato di superficie 
di carreggiata e praticando subito dopo un secondo spandimento di 1,000 kg di emulsione facendo seguire 
sempre ai trattamenti una leggera cilindratura. La quantità complessiva di graniglia di saturazione delle di-
mensioni da 10 a 15 mm per la prima stesa e di 5 mm circa per la seconda mano, salirà ad almeno 20 litri 
per metro quadrato per i due tempi e di ciò si terrà conto nel prezzo. Aperta la strada al traffico, dopo i due 
tempi, l'Impresa dovrà provvedere perchè per almeno otto giorni dal trattamento il materiale di copertura 
venga mantenuto su tutta la superficie, provvedendo se del caso ad aggiunta di pietrischetto. Dopo otto 
giorni si provvederà al recupero di tutto il materiale non incorporato.  
 
3. L'applicazione della seconda mano (spalmatura che costituirà il manto di usura) sarà effettuata a non 
meno di un mese dallo spargimento dell'emulsione del secondo tempo della prima mano, dopo aver prov-
veduto all'occorrenza ad un'accurata rappezzatura della già fatta applicazione ed al nettamento della super-
ficie precedentemente bitumata. Tale rappezzatura sarà preferibilmente eseguita con pietrischetto bitumi-
nato. Il quanfitativo di emulsione bituminosa da applicare sarà non minore di 1,200 kg/mq salvo maggiori 
quantitativi che fossero previsti nell'elenco dei prezzi. Allo spandimento dell'emulsione seguirà - immedia-
tamente dopo o con un certo intervallo di tempo, a seconda della natura dell'emulsione stessa - lo spargi-
mento della graniglia (normale o pietrischetto) di saturazione della dimensione di circa 8 mm della quantità 
complessiva di circa un metro cubo per ogni 100 mq di carreggiata e lo spandimento sarà seguito da una 
leggera rullatura da eseguirsi preferibilmente con rullo compressore a tandem. Detto pietrischetto o grani-
glia proverrà prevalentemente da idonee rocce di natura ignea comunque aventi resistenza alla compres-
sione non inferiore a  1500 Kg/cmq coefficiente di frantumazione non superiore a 125 e coefficiente di qua-
lità non inferiore a 14. I quantitativi di emulsione bituminosa e di graniglia potranno variare all'atto esecuti-
vo con susseguente variazione dei prezzi. E' tassativamente vietato il reimpiego del materiale proveniente 
dalla prima mano rimasto libero che viene raccolto mediante scopatura del piano viabile prima dell'applica-
zione della seconda mano.  
 
4. Nella pezzatura della graniglia si dovrà essere assolutamente esigenti evitando il moniglio così da avere 
una superficie sufficientemente scabra a lavoro finito. Lo spandimento del materiale di ricoprimento dovrà 
preferibilmente essere fatto con macchine che assicurino una distribuzione perfettamente uniforme. Il 
quantitativo di materiale bituminoso sparso verrà controllato per confronto della capacità dei serbatoi delle 
macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto di un serbatoio. Si compileranno co-
munque, secondo le disposizioni che impartirà la Direzione dei lavori, verbali e rapportini circa i fusti giunti 
in cantiere, il loro peso medio accertato, il loro essere più o meno pieni, e il peso dei fusti vuoti dopo l'uso. 
Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno avviati ai labora-
tori per le occorrenti analisi e prove. Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio 
e dal preventino benestare della Direzione dei lavori sulle forniture delle emulsioni, l'Impresa resta sempre 
contrattualmente obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________63 

sufficienti risultati e che sotto l'azione delle piogge abbiano dato segno di rammollimenti, stemperamento e 
si siano dimostrate soggette a facili asportazioni mettendo a nudo le sottostanti massicciate.  
 
 

Art. 87 - Strato di collegamento (binder) 

1. Lo strato di collegamento è costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, bitume tal 
quale o modificato a bassa viscosità, filler ed eventuali additivi. La miscela è prodotta a caldo, previo riscal-
damento degli aggregati e del legante. Il materiale viene steso in opera mediante idonea macchina vibrofini-
trice assistita da meccanismi di autolivellamento e munita di rasatore per la precompattazione ed è costipa-
to con rulli gommati e/o metallici vibranti. Prima della stesa, l’Impresa dovrà procedere con la formazione 
della mano d’attacco in emulsione bituminosa secondo le prescrizioni dell’Art.25 del presente Capitolato. Lo 
spessore dello strato è determinato dal Progettista. Il conglomerato bituminoso utilizzato per lo strato di 
collegamento deve essere caratterizzato in conformità ai requisiti delle miscele utilizzate per uso stradale 
specificati nella norma UNI EN 13108-1. 
a. Aggregati 

Costituiscono la struttura portante del conglomerato bituminoso e comprendono gli aggregati grossi, gli ag-
gregati fini ed il filler. I requisiti di accettazione degli aggregati lapidei impiegati, qualora non specificato di-
ve �rsamente, dovranno essere conformi alle seguen_ prescrizioni:  UNI EN 932-3 “Procedura e terminologia 
per la descrizione petrografica semplifica �ta”;  Dire`va Prodo` da Costruzione 89/106 CEE �;  Allegato ZA 
della Norma armonizzata UNI EN 13043 “Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per 
strade, aeroporti ed altre aree soggette a traffico”. Il prelievo dei campioni da sottoporre ad analisi deve es-
sere effettuato in conformità alla norma UNI EN 932-1 “Metodi di campionamento degli aggregati”. 
L’Aggregato grosso appartiene alla classe granulometrica compresa tra d>2 mm e D≤45 mm; dovrà essere 
ottenuto dalla frantumazione di rocce ignee (Porfido quarzifero o Andesite); dovrà essere costituito da pie-
trischetti e graniglie privi di elementi in fase di alterazione, polvere o materiali estranei, gli elementi do-
vranno essere puliti, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida. I materiali, ottenu-
ti dovranno soddisfare i requisiti riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
L’Aggregato fine appartiene alla classe granulometrica compresa tra d>0,063 mm e D<2 mm; dovrà essere 
costituito da sabbie di frantumazione e privo di elementi in fase di alterazione, polvere o materiali estranei. 
È ammesso l’impiego di aggregati fini in frazione unica con dimensione massima D=4 mm. 
Qualunque sia la loro provenienza o natura petrografica, i materiali dovranno soddisfare i requisiti riportati 
nella seguente tabella: 
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Il filler appartiene alla classe costituita in prevalenza da particelle passanti al setaccio 0,063 mm e dovrà 
provenire preferibilmente dalla frantumazione di rocce calcaree. Possono essere utilizzati anche cemento, 
calce idrata, calce idraulica, polvere di roccia asfaltica e ceneri volanti. Qualunque sia la provenienza o la 
natura petrografica, i materiali dovranno soddisfare i requisiti riportati nella seguente tabella: 
 

 
b. Legante 

Per il confezionamento del conglomerato bituminoso per lo strato di collegamento dovrà essere 
impiegato come legante bituminoso il bitume tal quale o modificato a bassa viscosità, ottenuto dalla 
fusione di bitume semisolido con polimeri elastomerici o plastomerici che ne modificano la struttura 
chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. 
Il prelievo dei campioni da sottoporre ad analisi deve essere effettuato in conformità alla norma UNI 
EN 58-1 “Metodi di campionamento dei leganti bituminosi”. 
Per il confezionamento del conglomerato bituminoso per lo strato di collegamento dovrà essere 
utilizzato bitume tal quale del tipo 50/70, conforme alla Norma UNI EN 12591 e dovrà presentare le 
seguenti caratteristiche: 
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Il bitume modificato a bassa viscosità, del tipo 50/70 modificato (tipo SOFT), dovrà essere conforme alla 
Norma UNI EN 14023 e dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 
 

 
 
c. Caratteristiche della miscela 

La miscela ottimale degli aggregati lapidei impiegati per il confezionamento del conglomerato bituminoso 
per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica, determinata in conformità alle 
norme UNI EN 933-1 e UNI EN 12697-2 utilizzando i setacci appartenenti al gruppo base + 2, compresa nei 
limiti del fuso riportato nella seguente tabella: 
 

 
 
La miscela ottimale dovrà avere un contenuto minimo di legante secondo quanto riportato nella seguente 
tabella: 
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Non saranno ammesse variazioni sulla composizione ottimale della miscela validata ed accettata dalla Dire-
zione Lavori, eccedenti le tolleranze massime riportate nella tabella seguente: 
 

 
 
Il Produttore dovrà determinare la quantità ottimale di legante da impiegare in fase di qualifica della misce-
la da effettuare secondo il metodo Marshall o, in alternativa, secondo il metodo Volumetrico mediante  
pressa giratoria. 
In base al metodo prescelto, le caratteristiche richieste per il conglomerato bituminoso da impiegare nello 
strato di base dovranno essere conformi ai requisiti riportati nelle seguenti tabelle: 
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Su richiesta della Direzione Lavori, il Produttore dovrà determinare le caratteristiche prestazionali della mi-
scela secondo i requisiti riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
Al fine di impedire un eccessivo riscaldamento con perdita irreparabile delle caratteristiche viscoelastiche 
del legante, dovrà essere effettuato un controllo periodico della temperatura della miscela finita. 
I limiti della temperatura, massimo in produzione e minimo alla stesa, devono essere conformi ai valori ri-
portati nella seguente tabella: 
 

 
 
In ogni caso i conglomerati bituminosi adottati per lo strato di collegamento dovranno presentare marcatu-
ra CE in conformità alla norma UNI EN 13108 in vigore dall’anno 2008. 
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d. Caratteristiche dello strato 

Lo strato della pavimentazione dovrà essere realizzato nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto 
e la superficie finale dovrà presentarsi in qualunque direzione priva di irregolarità ed ondulazioni. Le carat-
teristiche che lo strato dovrà avere sono relative al requisito di addensamento della miscela, alle dimensio-
ni (spessore) dello strato ed alle proprietà di aderenza della superficie.  
Le caratteristiche di addensamento della miscela in opera saranno determinate preferibilmente secondo il 
metodo del grado di compattazione o, in alternativa a scelta della Direzione lavori, secondo il metodo dei 
vuoti residui, in conformità con i requisiti riportati nelle seguenti tabelle: 
 

 
 

 
 
Le caratteristiche superficiali dello strato saranno determinate in conformità con i requisiti riportati nella 
seguente tabella: 
 

 
 
 

Art. 88 - Strato di conglomerato bituminoso di usura (tappeto) 

1. Lo strato di usura è costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, eventuali additivi e 
bitume modificato ad alta viscosità ed è confezionato a caldo, previo riscaldamento degli aggregati e del le-
gante. 
Il materiale viene steso in opera mediante idonea macchina vibrofinitrice assistita da meccanismi di autoli-
vellamento e munita di rasatore per la precompattazione ed è costipato con rulli gommati e/o metallici vi-
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branti. Prima della stesa, l’Impresa dovrà procedere con la formazione della mano d’attacco in emulsione 
bituminosa secondo le prescrizioni del presente Capitolato. Il conglomerato bituminoso utilizzato per lo 
strato di usura deve essere caratterizzato in conformità ai requisiti delle miscele utilizzate per uso stradale 
specificati nella norma UNI EN 13108-1. Il conglomerato per lo strato di usura può essere utilizzato anche 
per l’esecuzione di risagomature del piano stradale per strati con spessore inferiori a cm 5.  
 
a. Aggregati 

Costituiscono la struttura portante del conglomerato bituminoso e comprendono gli aggregati grossi, gli 
aggregati fini ed il filler. 
I requisiti di accettazione degli aggregati lapidei impiegati, qualora non specificato diversamente, dovranno 
essere conformi alle seguenti prescrizioni: 

•  UNI EN 932-3 “Procedura e terminologia per la descrizione petrografica semplificata”; 

•  Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106 CEE; 

•  Allegato ZA della Norma armonizzata UNI EN 13043 “Aggregati per miscele bituminose e trattamen-
ti superficiali per strade, aeroporti ed altre aree soggette a traffico”. 

 
Il prelievo dei campioni da sottoporre ad analisi deve essere effettuato in conformità alla norma UNI EN 
932-1 “Metodi di campionamento degli aggregati”. 
L’Aggregato grosso appartiene alla classe granulometrica compresa tra d>2 mm e D≤45 mm; dovrà essere 
ottenuto dalla frantumazione di rocce ignee (Porfido quarzifero o Andesite); dovrà essere costituito da pie-
trischetti e graniglie privi di elementi in fase di alterazione, polvere o materiali estranei, gli elementi do-
vranno essere puliti, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida. I materiali, ottenu-
ti dovranno soddisfare i requisiti riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
L’Aggregato fine appartiene alla classe granulometrica compresa tra d>0,063 mm e D<2 mm; dovrà essere 
costituito da sabbie di frantumazione e privo di elementi in fase di alterazione, polvere o materiali estranei. 
È ammesso l’impiego di aggregati fini in frazione unica con dimensione massima D=4 mm. I materiali do-
vranno soddisfare i requisiti riportati nella seguente tabella: 
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Il filler appartiene alla classe costituita in prevalenza da particelle passanti al setaccio 0,063 mm e dovrà 
provenire preferibilmente dalla frantumazione di rocce calcaree. Possono essere utilizzati anche cemento, 
calce idrata, calce idraulica, polvere di roccia asfaltica e ceneri volanti. I materiali dovranno soddisfare i re-
quisiti riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
b. Legante 

Per il confezionamento del conglomerato bituminoso per lo strato di usura-risagomatura dovrà essere im-
piegato come legante bituminoso il bitume tal quale o modificato a bassa viscosità ottenuto dalla fusione di 
bitume semisolido con polimeri elastomerici o plastomerici che ne modificano la struttura chimica e le ca-
ratteristiche fisiche e meccaniche. Il prelievo dei campioni da sottoporre ad analisi deve essere effettuato in 
conformità alla norma UNI EN 58-1 “Metodi di campionamento dei leganti bituminosi”. 
Per il confezionamento del conglomerato bituminoso per lo strato di usura-risagomatura dovrà essere uti-
lizzato bitume tal quale del tipo 50/70, conforme alla Norma UNI EN 12591 e dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: 

 
 
Il bitume modificato a bassa viscosità, del tipo 50/70 modificato (tipo SOFT), dovrà essere conforme alla 
Norma UNI EN 14023 e dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 
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c. Caratteristiche della miscela 

La miscela ottimale degli aggregati lapidei impiegati per il confezionamento del conglomerato bituminoso 
per lo strato di usura-risagomatura dovrà avere una composizione granulometrica, determinata in confor-
mità alle norme UNI EN 933-1 e UNI EN 12697-2 utilizzando i setacci appartenenti al gruppo base + 2, com-
presa nei limiti del fuso riportato nella seguente tabella: 

 
 
La miscela ottimale dovrà avere un contenuto minimo di legante secondo quanto riportato nella seguente 
tabella: 
 

 
 
Non saranno ammesse variazioni sulla composizione ottimale della miscela validata ed accettata dalla Dire-
zione Lavori, eccedenti le tolleranze massime riportate nella tabella seguente: 
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Il Produttore dovrà determinare la quantità ottimale di legante da impiegare in fase di qualifica della misce-
la da effettuare secondo il metodo Marshall o, in alternativa, secondo il metodo Volumetrico mediante 
pressa giratoria. In base al metodo prescelto, le caratteristiche richieste per il conglomerato bituminoso da 
impiegare nello strato di base dovranno essere conformi ai requisiti riportati nelle seguenti tabelle: 
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Su richiesta della Direzione Lavori, il Produttore dovrà determinare le caratteristiche prestazionali della mi-
scela secondo i requisiti riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
Al fine di impedire un eccessivo riscaldamento con perdita irreparabile delle caratteristiche viscoelastiche 
del legante, dovrà essere effettuato un controllo periodico della temperatura della miscela finita. 
I limiti della temperatura, massimo in produzione e minimo alla stesa, devono essere conformi ai valori ri-
portati nella seguente tabella: 
 

 
 
In ogni caso i conglomerati bituminosi adottati per lo strato d’usura dovranno presentare marcatura CE in 
conformità alla norma UNI EN 13108 in vigore dall’anno 2008.  
 
d. Caratteristiche dello strato 

Lo strato della pavimentazione dovrà essere realizzato nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto 
e la superficie finale dovrà presentarsi in qualunque direzione priva di irregolarità ed ondulazioni. Le carat-
teristiche che lo strato dovrà avere sono relative al requisito di addensamento della miscela, alle dimensio-
ni (spessore) dello strato ed alle proprietà di aderenza della superficie. 
Le caratteristiche di addensamento della miscela in opera saranno determinate preferibilmente secondo il 
metodo del grado di compattazione o, in alternativa a scelta della Direzione lavori, secondo il metodo dei 
vuoti residui, in conformità con i requisiti riportati nelle seguenti tabelle: 
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Le caratteristiche superficiali dello strato saranno determinate in conformità con i requisiti riportati nella 
seguente tabella: 
 

 
 
e. Conglomerati speciali 

Lo strato d’usura potrà essere realizzato anche utilizzando conglomerati bituminosi confezionati con inerti 
artificiali di riciclo; la miscela sarà costituita da bitume puro ed inerti artificiali di riciclo, in percentuale mi-
nima del 30%, secondo opportuno mix-design ed in ogni caso dovrà presentare marcatura CE come da 
norma UNI EN 13108 in vigore dall’anno 2008. 
 
 

Art. 89 – Pavimentazioni in masselli autobloccanti 

1. Modalità di esecuzione 
Il pavimento sarà posato a secco su un sottofondo adeguatamente livellato e compattato e con strato di al-
lettamento di sabbioncino o sabbia alluvionale o sabbia di frantumazione nello spessore variabile di 3-5 cm 
(questo massimo), disposti secondo l’effetto estetico richiesto. Saranno opportunamente tagliati con taglie-
rina a spacco tutti i masselli che non potranno essere inseriti integralmente. I masselli posati come bordura 
avranno n sottofondo di magrone di calcestruzzo per garantirne la stabilità meccanica. La pavimentazione, 
una volta posata, sarà successivamente battuta con apposita piastra vibrante e cosparsa in superficie di 
sabbia fine vagliata (granulometria 0-2 mm), pulita e asciutta. La sabbia in eccesso dovrà essere rimossa, a 
cura e spese dell’appaltatore, dopo un periodo sufficiente a garantire il corretto intasamento dei giunti tra i 
singoli masselli; questo potrà essere favorito e velocizzato mediante spazzamenti manuale e raccolta della 
sabbia in eccesso.  
 
2. Norme di misurazione 
I prezzi sono riferiti alla misurazione vuoto per pieno dovute a manufatti, chiusini o aree da circoscrivere in-
feriori o uguali a m2 1. 
 
3. Requisiti di accettazione dei materiali 
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Masselli autobloccanti in calcestruzzo di spessore cm 6, con finitura a doppio strato con impressa sagomatu-
ra simil-pietra, delle dimensioni di cm 16x16 e 16x32, realizzati con inerti ad alta resistenza a granulometria 
controllata e ottimizzata; la finitura è ottenuta con tecnologia di pressovibrazione con pettina a caldo, al fine 
di riprodurre fedelmente la tramatura del lastrame in pietra naturale. I masselli dovranno essere marcati CE 
ed avere tutte le caratteristiche previste dalla normativa UNI EN 1338. 
Per l’accettazione della fornitura l’azienda fornitrice dovrà: 

• Essere dotata di Sistema Qualità Certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001; 
• Essere dotata di Certificazione Volontaria di Prodotto secondo il regolamento particolare ICMQ S.p.A. 

per masselli in calcestruzzo per pavimentazione, in conformità alla norma di riferimento UNI EN 
1338 

• Garantire che tutti i masselli sono prodotti solo con impiego di materiali di origine naturale quali 
ghiaie, sabbie e cemento dotati di marcatura CE, con l’esclusione di materiali riciclati, scorie e scarti 
di lavorazioni industriali; 

• Di utilizzare, ai sensi del DM 10/05/04, esclusivamente cementi con meno di 2 ppm di Cromo Esava-
lente Idrosolubile sul peso totale a secco del cemento. 

I masselli inoltre avranno: 
• Peso teorico 130 kg/m2 16 
• Colore Verde diaspro o fiammato Luserna 

 
4. Specifiche di prestazione 
 

 
 
5. Modalità di prove 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di richiedere alla ditta fornitrice del materiale tutte le certificazioni (analisi, 
esiti di prove di laboratorio, etc) occorrenti a dimostrare quanto specificato nel precedente punto d); nel ca-
so in cui la ditta fornitrice non produca detta documentazione, la Direzione Lavori potrà richiedere 
all’appaltatore di effettuare a proprie spese lo svolgimento, da parte di un laboratorio analisi autorizzato, 
delle prove sufficienti ed atte a dimostrare la rispondenza dei masselli forniti alle caratteristiche di cui al 
punto d). La Direzione Lavori avrà facoltà, previo avviso all’Appaltatore, di verificare la provenienza degli im-
balli prima che questi vengano disimballati, sia con verifiche presso il cantiere sia richiedendo copie dei do-
cumenti di trasporto dei materiali forniti. 
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Art. 90 - Pavimentazioni in masselli autobloccanti - Sigillatura con sabbia polimerica 

1. Modalità di esecuzione 
La sabbia polimerica si usa come una normale sabbia essiccata fine; si stende a rifiuto sopra la pavimenta-
zione e, dopo un’attenta pulizia della superficie di calpestio, si bagna a pioggia; l’effetto pioggia controllato 
consentirà la reazione del composto, permettendone l’indurimento ma consentendone, allo stesso tempo, il 
mantenimento di elevate proprietà elastiche. 
 
2. Norme di misurazione 
I prezzi sono riferiti alla misurazione vuoto per pieno dovute a manufatti, chiusini o aree da circoscrivere in-
feriori o uguali a m2 1. 
 
3. Requisisti di accettazione dei materiali 
La sabbia dovrà essere contenuta in sacchi impermeabili da 25 kg cadauno, i sacchi dovranno essere ben 
chiusi e sigillati. 
 
4. Specifiche di prestazione 
La sabbia polimerica è una sabbia essiccata a granulometria ottimizzata, attentamente miscelata con ma-
cromolecole polimeriche di origine sintetica; è raccomandata per la sigillatura delle fughe delle pavimenta-
zioni autobloccanti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta densità. Grazie alle proprie particolarità fisiche 
evita la crescita di erbe e muschi; inoltre evita il dilavamento della sabbia di sigillatura tra singoli masselli, 
fenomeno che potrebbe compromettere la tenuta della pavimentazione. 
 
5. Modalità di prove 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di richiedere alla ditta fornitrice del materiale tutte le certificazioni (analisi, 
esiti di prove di laboratorio, etc) occorrenti a dimostrare quanto specificato nel precedente punto d). 
 
6. Ordine da tenersi nello svolgimento delle lavorazioni 
• posare la pavimentazione e compattarla; 
• attendere la perfetta asciugatura di eventuali parti bagnate; 
• stendere a rifiuto la sabbia polimerica sopra la pavimentazione; 
• rimuovere l’eccesso di sabbia sulla pavimentazione e spazzare con cura, eliminando ogni residuo di mate-
riale; assicurarsi che la sabbia polimerica abbia intasato le fughe e sia rimasta leggermente più bassa della 
superficie di calpestio; 
• bagnare a pioggia fine sino all’ottenimento di ritenzione d’acqua dei giunti (30 secondi circa); 
• evitare la carrabilizzazione e la pedonalizzazione per almeno 4 ore dall’applicazione del prodotto; 20 
• la sabbia non dovrà essere applicata su superfici umide e bagnate; ciò comporterebbe l’incollamento della 
sabbia sulla superficie, impedendone lo scivolamento nei giunti. 
• evitare le lavorazioni se è prevista pioggia; 
• evitare di riparare la pavimentazione una volta eseguito il trattamento; 
• evitare di bagnare in modo eccessivo o d’inondare la superficie pavimentata 
 
 

Art. 91 - Segnaletica 

1. Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di 
volta in volta dalla Direzione dei lavori. 
 
2. Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e nel 
Capitolato speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del 
Ministero dei LL.PP. 
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Art. 92 - Lavori eventuali non previsti 

1. Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti, o 
si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme degli artt. 163 e successivi del Regolamento, 
ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Impresa a norma degli 
art. 173 e successivi dello stesso Regolamento, oppure saranno fatte dall'Impresa, a richiesta della Direzione 
dei lavori, apposite anticipazione di danaro sull'importo delle quali sarà corrisposto l'interesse del 1.50% 
all'anno, secondo le disposizioni del presente Capitolato generale. 
 
2. Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
 
3. Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni 
perchè siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere 
forniti in pieno stato di efficienza.  
 
 

Art. 93 - Lavori e compensi a corpo 

1. Resta stabilito che il compenso a corpo, di cui all'art. "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato, 
viene corrisposto a compenso e soddisfazione, insieme coi prezzi unitari di ogni categoria di lavori, di tutti 
gli oneri imposti all'Impresa dal Capitolato generale, dalle norme e regolamenti vigenti e dal presente 
Capitolato speciale, nonchè degli oneri anche indiretti che l'Impresa potrà incontrare per l'esecuzione dei 
lavori e l'efficienza dei cantieri, non ultima, ad esempio, la costruzione ed esercizio di eventuali strade e 
mezzi di accesso e servizio alle zone dei lavori, anche se non specificatamente menzionati. 
 
2. L'importo del compenso a corpo, al netto del ribasso di aggiudicazione, è fisso ed invariabile e non è 
soggetto a revisione prezzi qualunque risulti l'ammontare effettivo dell'appalto e comunque si svolgano i 
lavori. Esso verrà liquidato con gli stati di avanzamento in rate proporzionali agli importi dei lavori eseguiti. 
 
 

Art. 94 - Responsabilità dell'impresa 

1. L'Impresa è assolutamente responsabile del buon funzionamento degli apparecchi di cantiere, della 
stabilità e resistenza loro e di tutti i mezzi d'opera relativi e deve seguire tutte le regole suggerite 
dall'esperienza e dalla scienza per evitare ogni danno alle persone addette al lavoro, pur restando a suo 
carico ogni responsabilità. 
 
2. L'Impresa è parimenti responsabile della perfetta esecuzione delle opere, qualunque siano le difficoltà 
che all'atto pratico si possano incontrare e i danni che eventualmente ne possono derivare, per la presenza 
di vecchie murature, di masse di scogliere, di trovanti, di palafitte o di qualsiasi altro ostacolo e per qualsiasi 
eventualità di piene, mareggiate od altro. Nei quali casi l'Impresa deve adottare, a totale sua cura e spesa, 
tutti i mezzi necessari per superare le difficoltà stesse, senza che per ciò possa in nessun caso pretendere 
compensi od indennità di sorta. 
 
 

Art. 95 - Valutazione degli spessori degli strati in conglomerato bituminoso 

1. La misura dello spessore per gli strati bituminosi potrà essere effettuata mediante prelievo di campioni 
tramite carotaggio meccanico o in alternativa con sistemi di misura ad Alto Rendimento dotati di Radar 
Penetrometrico (GPR) opportunamente tarato con carote di controllo. 
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2. Nel caso di campionamento meccanico la misura di spessore valutato attraverso la Norma UNI EN 12697-
36 del 2006 sarà basato su n.3 carote trasversali (n.2 a 50 cm dal bordo e n.1 in mezzeria), di diametro 
compreso tra 100 e 200 mm, da cui calcolare lo spessore medio SM da confrontare con lo spessore di 
progetto. Gli spessori finiti devono essere controllati almeno ogni 300 metri lineari. I valori medi di 

spessore ricavati per ciascun PRELIEVO TRASVERSALE dovranno risultare conformi alle dimensioni di 

progetto. 
 
3. Nel caso di sistemi di misura ad alto rendimento, le antenne da usare saranno di almeno 1 Ghz ed il 
sistema di acquisizione dovrà garantire una risoluzione nella misura dello spessore dell’ordine di un 
centimetro; mentre il passo di campionamento spaziale dovrà essere di almeno 50 cm. Le misure saranno 
effettuate di norma almeno su un allineamento disposto centralmente rispetto alla larghezza dell’intervento, 
o, in caso di dubbi sulla buona riuscita ai bordi, potranno anche essere effettuate nella parte laterale ad 
almeno 50 cm dal bordo, comunque, i risultati ottenuti varranno per l’accettazione di tutta la larghezza di 
intervento. I valori degli spessori saranno dedotti dall’esame dei radargrammi ricavati con la suddetta 
apparecchiatura. L’esame potrà essere effettuato visivamente oppure tramite software dedicato; prima 
dell’esame dovrà essere operata una taratura delle misure usando carotaggi di controllo (indicativamente 
non meno di 3 carote/km per corsia) o in alternativa valutazioni di spessore attraverso l’uso di boroscopi o 
video endoscopi su fori eseguiti sulla pavimentazione con la stessa cadenza dei carotaggi. Dovrà essere 
rilevata l’intera lunghezza dell’intervento realizzato da ogni singolo cantiere; le misure di spessore, realizzate 
con radar penotrometrico, dovranno essere restituite con un “passo di misura” di 2 m e quindi analizzate 
per tratte omogenee. Per TRATTA OMOGENEA si intende quel tratto di pavimentazione in cui i valori 
dell’indicatore sono statisticamente poco dispersi intorno ad un valore medio. I valori medi di spessore 

ricavati per ciascuna TRATTA OMOGENEA dovranno risultare conformi alle dimensioni di progetto.  
 
4. Tutti gli oneri derivanti dall’esecuzione dei prescritti controlli restano a totale carico dell’esecutore. 
 
 

Art. 96 - Detrazioni e tolleranze nella valutazione degli spessori 

1. Nel caso di misure di controllo effettuate con radar penetrometrico il conglomerato bituminoso sarà 
valutato in spessore nel suo complesso senza distinzione tra gli strati componenti. La detrazione sarà 
applicata in punti percentuali sul prezzo di aggiudicazione lavori dell’intero pacchetto ricostruito, 
determinato come somma dei prezzi dei singoli strati componenti sulla base dei relativi spessori di progetto; 
tale detrazione varrà per tutto il tratto omogeneo a cui si riferisce. La detrazione corrisponderà a tre volte i 
punti percentuali di cui lo spessore complessivo, indipendentemente dalla sua composizione, differisce in 
diminuzione rispetto ai valori di progetto ammettendo una tolleranza massima del 7% (esemplificando, se la 
differenza è del 10% rispetto al valore di progetto, la penale sarà del ((10 - 7) · 3) % = 9 %), qualora la 
differenza fosse inferiore o uguale al 7% non sarà applicata nessuna detrazione; se invece la differenze 
raggiungerà il 25%, esclusa la tolleranza, la DL, anche tenendo conto dell’effettiva estensione e della 
distribuzione delle tratte omogenee carenti, potrà richiedere il suo rifacimento a completa cura e spese 
dell’Appaltatore.  
 
2. In mancanza di misura con radar penetrometrico, la misura di spessore valutato attraverso la Norma UNI 
EN 12697-36 del 2006 sarà basato su n.3 carote trasversali (n.2 a 50 cm dal bordo e n.1 in mezzeria), di 
diametro compreso tra 100 e 200 mm, da cui calcolare lo spessore medio SM da confrontare con lo 
spessore di progetto. Valgono le seguenti tolleranze (T): strato di usura 5% strato di binder 7% strati di base 
e basebinder 10%  
Calcolo della penale: 
 
SP = spessore di progetto 
SM = spessore medio misurato da n. 3 carote (prelievo trasversale) 
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DP = differenza percentuale = (SM-SP)/SP 
T = tolleranza in % 
PR = prezzo (€/mq) 
A = area di influenza carota in mq 
D = detrazione in € = (DP-T)*3*PR*A 
 
La superficie di detrazione A sarà calcolata considerando la lunghezza longitudinale compresa tra la metà 
della distanza della carota precedente (prelevata in mezzeria) e la metà della distanza della carota 
successiva (prelevata in mezzeria) moltiplicato per la larghezza dell’intervento. Nel caso che lo spessore 
medio SM risponda alle richieste di progetto, la DL si riserva la facoltà di valutare anche la percentuale dei 
vuoti.  
  
3. La presenza di più detrazioni porterà al loro accumulo (somma di ciascuna di esse) salvo casi particolari 
che andranno giudicati dalla DL 
 
 

Art. 97 - - Cavidotti - Pozzetti - Blocchi di fondazioni 

a) Cavidotti 

Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, 
indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire me-
diante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una pro-
fondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lun-
ghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

 esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
 fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione 

circolare, con diametro esterno di 100 mm, peso 730 g/m, per il passaggio dei cavi di energia; 
 la posa delle tubazioni in plastica dei diametro esterno di 100 mm verrà eseguita mediante l’im-

piego di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 
mm. Detti elementi saranno posati ad un’interdistanza massima di 1,5 m, alfine di garantire il solle-
vamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo conglobamento della 
stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

 formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 
impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo 
che venga impedito il ristagno d’acqua; 

 il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, 
sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione 
di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire do-
po almeno 6 ore dai termine dei getto di calcestruzzo; trasporto alla discarica del materiale ecce-
dente. 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i ripari 
necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro 
materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da evi-
denziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere ad-
dotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se causato da 
precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome della Ditta 
appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. 
L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risolu-
zione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto 
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od anche in appalti precedenti. Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei get-
ti è implicitamente compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i son-
daggi da eseguire prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sotto-
suolo. 
 
b) Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
 formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, 

con fori per il drenaggio dell’acqua; 
 formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento, 
 conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 
 sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
 formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
 fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per traffico 
 incontrollato, luce netta 50 x 50cm, peso ca. 90 kg, con scritta “Illuminazione Pubblica” sul coper-

chio; 
 riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto 
 alla discarica del materiale eccedente. 

E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti late-
rali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione dovranno 
essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
 
c) Pozzetto prefabbricato interrato 

E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due fori di 
drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali 
la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 
Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di tubazio-
ne in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale costipa-
ta, nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 
 
d) Blocchi di fondazione dei pali 

Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche di-
mensionali e costruttive indicate nel disegno allegato. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
 formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impa-

sto; 
 esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 
 fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro 

esterno di 100 mm per il passaggio dei cavi; 
 riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente co-

stipata; trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
 sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 

L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo del blocco. Per 
tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà 
luogo a nessun ulteriore compenso. 
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Art. 98 - - Linee 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazio-
ne di energia. 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 
— cavi unipolari con guaina con sezione sino a 6 mm2: 
    cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV 
— cavi unipolari con guaina con sezione superiore a 6 mm2: 
    cavo 1 x a RG5R-0,6/i kV 
— cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2: 
    cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ od 
equivalente. L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da quattro cavi 
unipolari uguali. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi tripolari con sezione di 2,5 
mm2. I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm2. 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i cavi 
unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva. E’ con-
sentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso (marro-
ne fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a cor-
po. 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. Nella formulazione 
del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei mezzi d’opera e delle 
attrezzature. 
 

Art. 99 - - Infissi 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, ani-
mali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apri-
bili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in por-
te, finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 
dubbio si fa riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppa-
te nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indi-
cate.I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento 
termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  
 
2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 
di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garan-
tire la tenuta all'aria e all'acqua. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, 
isolamento acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sporti-
ve, atti vandalici, ecc.Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
 
3. La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillan-
ti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del pro-
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dotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti 
dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenu-
ta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
 
4. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e con-
tribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 
luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo 
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristi-
che costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 
costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sul-
le altre prestazioni richieste.  
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della for-
nitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito ri-
portate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 
1) Finestre 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, 
UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'intrusione. 
 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
5. Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere rea-
lizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di pre-
scrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere 
alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il 
suo funzionamento. 
 
6. La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o or-
gani di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimen-
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sioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) 
o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza 
meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli 
con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certifica-
zione e/o documentazione. 
 
7. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 
UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, 
UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 
10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE se-
condo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
Porte e portoni omologati EI 
Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato 
di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di 
conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagna-
re ogni serramento. 
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 
come specificato nel certificato di prova. 
 
 

Art. 100 - Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pa-
reti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La 
Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e 
in genere come da norma UNI 8012. 

 
2. Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 

riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le 
piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 
"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). 
Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 
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c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza 
agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 
quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati 
ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera 
con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 
ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio.  

 
3. Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); 
avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando 
richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) 
dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 
266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 
4. Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti 
o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo 
stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
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prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista 
dai graffiti. 
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie 
senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai 
graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 
 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 
 

5. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE se-
condo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 101 - Prodotti per isolamento termico 

1. Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso 
le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione dell'isolamento ter-
mico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. I materiali vengono di seguito considerati al 
momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di 
prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, 
UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le 
norme internazionali ed estere). 
 
2. I materiali isolanti si classificano come segue: 

 
A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

5) Materiali multistrato 
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- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e 
canalizzazioni.  

 
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 
3. Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 
in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica 
ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 
base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e 
UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 
4. Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse carat-
teristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può inol-
tre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a ca-
rotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 
5. Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità 
all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete contro-
terra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 
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CARATTERISTICA 

 
UNITA' DI MISURA 

DESTINAZIONE D'USO 
A B C D 

VALORI RICHIESTI 
 

Comportamento all'acqua 
Assorbimento all'acqua per capillarità 
Assorbimento d'acqua per immersione 
Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 
 

Caratteristiche meccaniche 
Resistenza a compressione a carichi 
di lunga durata 
Resistenza a taglio parallelo alle facce 
Resistenza a flessione 
Resistenza al punzonamento 
Resistenza al costipamento 
 

Caratteristiche di stabilità 
Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 
 

 
 

% 
% 

cicli 
�  
 
 

N/mm2 
 

N 
N 
N 
N 
% 
 
 

% 
mm/m 

°C 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A = 
B = 
C = 
D = 

 
Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetta quelli 
proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 
possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 
 
6. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE se-
condo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 102 - Materiali isolanti sintetici 

POLISTIRENE ESPANSO SINTERIZZATO 
Il polistirene espanso sinterizzato EPS, deriva dal petrolio sotto forma di stirene o stirolo. Lo stirolo è la 
materia base del polistirene sia estruso che sinterizzato.  
Per produrre l'EPS, il polistirolo (granulato) viene espanso mediante l'impiego di pentano (circa il 6%) ad una 
temperatura di circa 100 C°. Il materiale acquista così un volume 20-50 volte maggiore di quello iniziale. Il 
semi-prodotto viene ulteriormente espanso mediante vapore acqueo, e quindi formato e tagliato nelle 
dimensioni desiderate.  
Per conferire ai prodotti precise caratteristiche tecniche, come l'autoestinguenza e la resistenza al fuoco, 
vengono aggiunti vari additivi. 
Il polistirene espanso sinterizzato si utilizza generalmente in pannelli. Il materiale ha struttura cellulare a 
celle chiuse e se posto in acqua galleggia. L'EPS inoltre non emana odori e non da alcun problema a contatto 
con la pelle. E' fisiologicamente innocuo ed è consentito anche per imballaggi di prodotti alimentari.  
 
Si presenta allo stato naturale come un materiale trasparente, incolore, brillante ma può anche essere 
offerto traslucido, opaco o colorato. La forma è quella dei granuli con granulometria variabile a seconda degli 
impieghi. Duro e rigido alla percussione emette un suono di timbro quasi metallico; ha buone caratteristiche 
meccaniche anche a bassissime temperature, alta resistenza alla trazione, eccezionali proprietà dielettriche, 
inodore, non igroscopico, ha un basso peso specifico, eccellente stampabilità, ottima stabilità dimensionale. 
Il polistirene ha una bassa conducibilità termica e per questo viene usato anche come isolante del calore. Ha 
un alto indice di rifrazione alla luce e quindi i suoi manufatti sono molto brillanti e trasparenti. Dal punto di 
vista chimico resiste agli alcali, agli acidi diluiti, alle soluzioni saline e alla maggior parte dei composti 
organici; si scioglie però nei solventi aromatici e clorurati. Naturalmente, data la grande diffusione di questo 
polimero, esistono in commercio numerosi tipi di polistirene, a seconda degli usi: lubrificato per facilitarne la 
lavorazione, antielettrostatico, resistente alla luce, rinforzato con fibre di vetro, espandibile. 
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La norma di prodotto per l’EPS è la UNI EN 13163 “Isolanti termici per edilizia – Prodotti di polistirene 
espanso ottenuti in fabbrica– Specificazione”. 
 
L’EPS ha una conduttività termica ridotta grazie alla sua struttura cellulare chiusa, formata per il 98% di aria. 
Questa caratteristica gli conferisce un’ottima efficacia come isolante termico. La norma prescrive i valori 
massimi della conduttività dell’EPS, misurata su campioni opportunamente condizionati, alla temperatura 
media di 10°C oppure 20°C.  
 
Caratteristiche tecniche indicative 
 

Descrizione Simbolo 
Unità di 
misura 

UNI EN ISO  
10456 

UNI 10351 - 

Conduttività termica λ W/mK - 0,039 - 0,059  

Densità ρ kg/m3 10-50 -  

Fattore di resistenza  
al vapore µ - 60/60 -  

Valore di resistenza a 
compressione al 10% di 

deformazione 
 kPa - - 30-500 

Euroclasse di reazione  
al fuoco - - - - Classe E 

 
E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti esterne 
ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili. 
 
L’EPS, quale composto di carbonio e idrogeno, è di sua natura un materiale combustibile. Esso inizia la sua 
decomposizione a circa 230-260°C, con emissione di vapori infiammabili, ma soltanto a 450-500°C si ha una 
accensione. La combustione dell’EPS non produce diossina che quindi non si ritrova nei fumi prodotti durante 
un incendio.  
L’EPS è privo di valori nutritivi in grado di sostenere la crescita dei funghi, batteri o altri microorganismi 
quindi non marcisce o ammuffisce. L’EPS inoltre è atossico, inerte, non contiene clorofluorocarburi (CFC) né 
idroclorofluorocarburi (HCFC). Per sua stabilità chimica e biologica l’EPS non costituisce un pericolo per 
l’igiene ambientale e per le falde acquifere. L’EPS in opera nella coibentazione edilizia non presenta alcun 
fattore di pericolo per la salute in quanto non rilascia gas tossici. Anche il maneggio e le eventuali lavorazioni 
meccaniche sono assolutamente innocui e in particolare non vi è pericolo di inalazione di particelle o di 
manifestazioni allergiche.  
L’EPS è permeabile al vapore acqueo, quindi è traspirante, ma è impermeabile all’acqua. La permeabilità al 
vapore acqueo fa si che all’interno di edifici e ambienti isolati con EPS non si formino muffe. Un dato 
importante è quello della resistenza alla diffusione del vapore espresso come rapporto µ (adimensionale) fra 
lo spessore d’aria che offre la stessa resistenza al passaggio del vapore e lo spessore di materiale in 
questione. Per l’EPS il valore di µ é compreso entro limiti che vanno crescendo con la massa volumica. 
 
Indicazioni operative  
La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 
polistirene. Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base 
di cemento. In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del 
produttore. Nell'ambito del sistema di isolamento a cappotto, potranno essere prescritti idonei tasselli di 
fissaggio a muro (vedi lo specifico articolo di riferimento: "Sistema di Isolamento a cappotto"). 
I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, elettrici, 
radiali ed anche con filo caldo. 
Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando una 
pellicola protettiva resistente agli UV. 
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PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 

strati funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 
intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli 
indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente 
norme internazionali). 

 
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 

murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale 
od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 
771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli 
indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione 
dei Lavori;  

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed 

in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) 
alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 
fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle 
sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

-  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 

sigillate con prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 

pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

 
4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 

piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle 
prescrizioni indicate al punto precedente. 

 
5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 

prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, 
resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 
barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in maniera 
sensibile la trasmissione dell'energia sonora che li attraversa. 

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione: 
 

            Wi 
R =10 log ------------ 

            Wt 
dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wt è l'energia sonora trasmessa. 
 
2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla direzione tecnica; 

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI EN ISO 
16283-1, UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori prescritti nel progetto od in assenza a 
quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto in materia 
dalla legge, le seguenti caratteristiche: 

- modulo di elasticità; 
- fattore di perdita; 
- reazione e/o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 
quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere). 

 
3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori deve 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 
carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
 
 

Art. 103 - Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

1. Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a se-
conda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
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- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 
Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad opera 
di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2:  

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si potrà procedere 
alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando 
la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura 
ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si potrà procedere all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di 
resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di 
collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica 
con lo strato ripartitore e con il rivestimento.  

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di 
superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per le 
lastre di calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 
meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta 
ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio 
devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 
resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 
movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 

 Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 
affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 
previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto al comma b) per le lastre. 

 Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 
Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a 
base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 
esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di 
eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed 
il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 
l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 
particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta 
fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza 
dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione 
dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 
garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 
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Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 
impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del 
progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per 
la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 

degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 

nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto;  
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 

nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 
al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare 
e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 

 
 
 
 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________93 

 
Art. 104 - Sistema di isolamento a cappotto - etics 

I Sistemi di isolamento a cappotto (denominati a livello internazionale con la sigla ETICS, External Thermal 
Insulation Composite System) sono elementi costruttivi o di rivestimento degli involucri edilizi determinanti 
per la riduzione del consumo energetico degli edifici. 
Il Sistema a cappotto può essere utilizzato anche per il risanamento di elementi costruttivi eventualmente 
danneggiati, in alternativa a soluzioni che prevedono il solo uso di intonaco e pittura. 
Attraverso un adeguato dimensionamento del pacchetto termo-igrometrico, per il quale si rimanda al 
progetto esecutivo ovvero alle indicazioni della Direzione Lavori, ed una corretta successione degli strati che 
compongono il Sistema, si potrà ottenere:  
- un miglior isolamento termico,  
- un elevato standard igienico degli ambienti interni dell’edificio, impedendo la formazione di muffe, e 
fenomeni di condensa superficiale e interstiziale. 
L'applicazione del sistema su murature esterne è costituita da: 

•  Collante 
•  Materiale isolante 
•  Tasselli  
•  Intonaco di fondo 
•  Armatura (rete in tessuto di fibra di vetro) 
•  Intonaco di finitura (rivestimento con eventuale fondo adatto al sistema) 
•  Accessori (come ad esempio rete angolare, profili per raccordi e bordi, giunti di dilatazione, profili 

per zoccolatura) 
 
Operazioni preliminari 
Le operazioni preliminari all'applicazione del Sistema sono fondamentali per una corretta posa in opera ed al 
fine di minimizzare le imperfezioni che potrebbero riflettersi sulla funzionalità del sistema stesso e sulla sua 
durata nel tempo. La posa in opera infatti, dovrà essere effettuata a temperature dell’aria e del supporto 
preferibilmente comprese tra +5°C e +30°C. Le superfici devono essere pulite ed in caso contrario si dovrà 
procedere alla rimozione di polvere, sporco, tracce di disarmante, parti sfarinanti ed incoerenti, ecc. 
mediante lavaggio con acqua pulita a bassa pressione. 
Prima della posa del Sistema a cappotto si dovrà procedere alla verifica delle seguenti condizioni: 
 
•  Le installazioni impiantistiche nel supporto devono essere già realizzate e le tracce già state accurata-

mente chiuse.  
•  Evitare la posa di impianti all‘interno dei Sistemi a cappotto, salvo il caso di attraversamenti indispensa-

bili (es. passaggio di cavi per linee di illuminazione esterna). 
•  Tutte le fughe e le cavità del supporto devono essere accuratamente chiuse. 
•  Tutte le superfici che non devono essere rivestite, come vetro, legno, alluminio, davanzali, marciapiedi 

ecc. devono essere predisposte con protezioni idonee. 
•  Il supporto non deve presentare affioramenti di umidità evidenti. 
•  Intonaci interni e massetti devono essere già stati applicati e asciutti. È necessario assicurarsi che esista 

una ventilazione sufficiente. 
•  Tutte le superfici orizzontali come attici e cornicioni devono prevedere adeguate coperture per evitare 

un’eventuale infiltrazione di acqua nel Sistema a cappotto durante e dopo la posa. 
•  Le aperture devono essere previste in modo che raccordi e giunti possano essere installati garantendo 

l’impermeabilità alla pioggia. 
•  Deve essere eseguita una verifica dell‘idoneità del supporto e prese le eventuali misure correttive. 
•  In caso di costruzioni già esistenti, devono essere rimosse le cause di umidità di risalita, efflorescenze 

saline e simili e la muratura risultare asciutta. 
•  Non introdurre additivi non previsti dal Sistema a cappotto (antigelo o simili) a collanti, intonaci di fondo 

(rasanti) o intonaci di finitura, né alle pitture protettive. 
•  In presenza di ponteggi è necessario verificare che la lunghezza degli ancoraggi rispetti lo spessore del 

Sistema, che vi sia un'adeguata distanza (come da norme sulla sicurezza) dalle superfici murarie (spazio 
di lavoro) e che attraverso gli ancoraggi non possa penetrare acqua (eseguire le perforazioni in direzio-
ne obliqua verso l‘alto). 
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•  Utilizzare le schermature adatte per la protezione della facciata, del supporto e dei singoli strati 
dall’azione degli agenti atmosferici (sole, vento, pioggia). 

 
Struttura del sistema a cappotto 
Il materiale isolante da utilizzare come pannello nell'ambito del Sistema ETICS, come da specifiche norme di 
riferimento  UNI EN 13499 e UNI EN 13500, sarà: 
 
•  la lana di roccia (Pannello in MW secondo la norma UNI EN 13162); 
•  il sughero espanso (Pannello in ICB secondo la norma UNI EN 13170); 
•  le fibre di legno (Pannello in WF secondo la norma UNI EN 13171); 
•  il polistirene espanso sinterizzato (Pannello in EPS secondo la norma UNI EN 13163);  
•  il polistirene espanso estruso (Pannello in XPS secondo la norma EN 13164); 
 
Fissaggio 
Il fissaggio del materiale isolante dovrà avvenire meccanicamente e mediante sistema incollato. Il fissaggio 
con l'applicazione di collante può avvenire con il metodo di incollaggio a cordolo perimetrale e punti 
centrali o a tutta superficie. Il primo metodo si realizzerà con un bordo di colla e due o tre punti di 
incollaggio al centro della lastra in modo che si abbia una copertura minima di collante del 40% (secondo le 
prescrizioni statiche). Il secondo metodo, a tutta superficie, si realizzerà con una copertura di collante stesa 
con una spatola dentata sull'intera lastra isolante. 
Il sistema con fissaggio meccanico prevede tasselli di fissaggio e schema di applicazione secondo la 
norma ETAG 004.  
Il fissaggio meccanico supplementare tramite tasselli permette di integrare l’adesione al supporto dei pannelli 
isolanti ottenuta con la malta collante. La funzione principale dei tasselli è quella di permettere una stabilità 
dell’adesione nel tempo che potrebbe essere compromessa da una non corretta preparazione del supporto e 
da sollecitazioni del vento, mentre il collante lavorerà per contrastare le forze parallele al supporto. Il 
mancato rispetto delle prescrizioni circa quantità e modalità di tassellatura può non contrastare variazioni 
dimensionali delle lastre e conseguentemente comportare dei difetti estetici e funzionali (effetto 
“materasso”).  
I tasselli dovranno rispettare le prescrizioni della norma ETAG 014. Se il supporto non potrà essere 
classificato chiaramente, dovranno essere eseguite delle prove di tenuta allo strappo dei tasselli in cantiere in 
conformità all'Allegato D della norma citata. 
 

Gli schemi di applicazione previsti per la tassellatura dovranno essere a "T" ed a "W". (vedi fig. 1 e 2)  
 

 
Fig. 1 - Schema a T                                                                Fig. 2 - Schema a W 

 
A seconda del tipo di supporto si utilizzerà l'uno o l'altro schema di tassellatura: 
 

TASSELLATURA A "T" TASSELLATURA A "W" 
Pannelli in EPS o XPS Lana di roccia 
Sughero Pannelli in MW e simili 
Fibra di legno  
  

 
L'esecuzione dei fori per i tasselli sarà realizzata solo quando il collante è indurito (di solito dopo 2-3 giorni) e 
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si avrà cura di utilizzare attrezzature ed utensili idonei al supporto da perforare ed al diametro del tassello.  
Si verificherà il corretto fissaggio del tassello, inserendolo a filo con l'isolante ovvero incassandoli mediante 
percussione o avvitamento, in base alla tipologia di tassello e se ne rimuoveranno quelli a scarsa tenuta 
sostituendoli.  
 
Il computo dei tasselli da applicare deriverà dalle prove di sicurezza statica da eseguire secondo norma UNI 
EN 1991-1-4 e le relative norme tecniche nazionali di recepimento, dalle indicazioni progettuali ovvero della 
D.L. nonché dai seguenti parametri: 

•  resistenza allo strappo del tassello dal supporto; 
•  tipo e qualità del materiale isolante (resistenza alla trazione); 
•  altezza dell‘edificio; 
•  posizione dell‘edificio; 
•  località in cui sorge l‘edificio; 
•  forma dell‘edificio. 

 
In funzione del carico del vento dovrà essere determinata la larghezza delle zone perimetrali, sulle quali è 
necessario aumentare il numero dei tasselli. 
Per tutti gli edifici e per tutti gli angoli tale larghezza è di almeno 1 m. 
Se l’altezza della facciata è superiore alla lunghezza, la larghezza della zona perimetrale sarà almeno pari al 
10% della lunghezza. 
Se l’altezza della facciata è minore della lunghezza, la larghezza della zona perimetrale sarà del 10% 
dell’altezza, ma non inferiore a 2 m. 
 
In generale, sulla superficie sono da applicare 4-6 tasselli per m2 e in casi di scarsa tenuta superficiale del 
supporto si può arrivare fino a 8-10 tasselli per m2. 
 
Nella seguente tabella sono riportati gli schemi di tassellatura nella zona perimetrale della facciata in 
funzione dell'altezza dell'edificio, della velocità del vento e della topografia del luogo: 
 

Tabella 1: Quantità di tasselli/m² nella zona perimetrale della facciata con un carico utile dei tasselli di 0,20 kN 

Velocità 
del vento 

[m/s] 
 

Topografia del luogo1) 

I II III 

Altezza dell'edificio (m) 

<10 10-25 >25-50 <10 10-25 >25-50 <10 10-25 >25-50 

<28 6 6 6 6 6 6 6 6 6 

28-32 8 8 10 8 6 8 6 6 8 

>32 10 12 12 8 10 10 6 8 10 
 

1)  I: edifici isolati 
 II: edifici in contesti urbani aperti 
 III: edifici in contesti urbani protetti dal vento 
 
Le categorie I, II e III corrispondono alle categorie II, III e IV dell’Eurocodice EN 1991-1-4. 
 
II: Area con vegetazione bassa come erba e ostacoli isolati (alberi, edifici) con una distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli 
ostacoli. 
III: Area con una copertura regolare di vegetazione o edifici o con ostacoli isolati con distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli 
ostacoli (come villaggi, terreni suburbani, foresta permanente). 
 
IV: Area in cui almeno il 15% della superficie è coperta con edifici e la loro altezza media supera i 15 metri. 

 
Finitura 
L'applicazione delle lastre isolanti avverrà dal basso verso l'alto sfalsate una sull'altra di almeno 25 cm e 
completamente accostate. Il taglio delle lastre isolanti dovrà essere favorito da attrezzi da taglio di precisione 
e/o sistemi a filo caldo. Ci si assicurerà di eseguire una posa regolare e planare con fughe non visibili. Le 
fughe eventualmente visibili dovranno essere riempite con isolante dello stesso tipo ovvero con una schiuma 
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isolante a bassa densità ma non con la malta collante utilizzata per la posa. 
I bordi delle lastre non dovranno sporgere dagli spigoli dei contorni delle aperture (porte e finestre), non 
dovranno coincidere con le fughe determinate da un cambio di materiale nel supporto e nei raccordi di 
muratura (es. rappezzi); ciò vale anche nei casi di modifica dello spessore della muratura o di crepe inattive. 
In questi casi è necessario rispettare una sovrapposizione delle lastre isolanti di almeno 10 cm. Le fughe di 
movimento dell’edificio (giunti di dilatazione) devono essere rispettate e protette con idonei profili 
coprigiunto. 
 
I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti quali per esempio cassonetti per avvolgibili o lati di testa di solai 
vanno eseguiti possibilmente senza giunzioni tra i pannelli. 
Se, a causa di ritardi nell'opera edile, facciate con superficie già isolata con pannelli in EPS sono esposte a 
radiazione solare UV per un lungo periodo senza protezione, la superficie deve essere carteggiata prima 
dell'applicazione dell'intonaco di fondo. 
È possibile utilizzare diversi tipi di intonaco di fondo in base ai requisiti del Sistema e al materiale delle 
lastre isolanti (tipo di materiale e caratteristiche). 
 
Gli intonaci di fondo possono essere: 
- in polvere e miscelati esclusivamente con acqua pulita secondo le indicazioni del produttore. 
- pastosi contenenti o meno cemento miscelati secondo le prescrizioni del produttore. 
Nell'intonaco di fondo appena applicato si inserirà una rete di armatura dall'alto verso il basso, in verticale 
o in orizzontale, con una sovrapposizione di almeno 10 cm ed evitando la formazione di pieghe. 
L'applicazione della rete di armatura dovrà curare la protezione preventiva di angoli di porte e finestre con 
strisce di dimensione tipica di ca. 200 x 300 mm, spigoli ed angoli esterni ed interni oltre che l'intera 
superficie coperta. L'esecuzione degli spigoli potrà anche essere realizzata con l'ausilio di profili prefabbricati. 
 
Dopo aver lasciato indurire l'intonaco di fondo per un periodo di tempo sufficiente e aver eseguito 
l'applicazione di un primer di sistema secondo le indicazioni del produttore, si applicherà l'intonaco o  
rivestimento di finitura nella misura idonea di spessore a rendere il Sistema completo e con un indice di 
riflessione IR della luce diurna sufficiente alla zona di appartenenza. 
 
Per un buon risultato funzionale, pratico, estetico e duraturo del Sistema di isolamento a cappotto, è 
necessario garantire una esecuzione professionale e a regola d‘arte di tutti i raccordi e le chiusure. 
 
Gli accessori di giunzione, consistenti in profili, guarnizioni, sigillature, e schemi di montaggio, devono 
garantire al Sistema ETICS: 

•  la tenuta all’acqua del giunto 
•  la compensazione dei movimenti differenziali 
•  il sufficiente smorzamento delle vibrazioni trasmesse tra elementi costruttivi e cappotto 
•  la resistenza meccanica 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, dovranno essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente. 
 
 

Art. 105 - Opere di impermeabilizzazione 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) 
il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, 
pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
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a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed 
essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 
muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione 
di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura 
la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza 
meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 
esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. 
Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di 
risalita capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza 
ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze 
chimiche presenti nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 
particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 
distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di 
sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione 
corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, 
sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 
progetto e del produttore per la loro realizzazione. 
In alternativa all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora progettualmente previsto o 
espressamente indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile utilizzare prodotti specifici per 
l'impermeabilizzazione posti in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con intonacatrice, costituiti da 
malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana fine, fibre sintetiche e 
speciali resine acriliche in dispersione acquosa. 
L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore su scheda tecnica 
relativamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc.   
Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni da assestamento si dovrà 
interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali resistente di maglia idonea. 
Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in tutte le condizioni ambientali ed 
essere totalmente impermeabile all’acqua fino alla pressione positiva di 1,5 atmosfere e all’aggressione 
chimica di sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. 
L’adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici in calcestruzzo, 
muratura e ceramica purché solide e pulite. 
Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di lattime di cemento, parti friabili 
o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da impermeabilizzare e proteggere fossero 
degradate, bisognerà procedere preventivamente alla rimozione delle parti inidonee mediante demolizione 
manuale o meccanica e ripristinarne la continuità con idoneo massetto cementizio sigillante. 
In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e verticali dovrà essere 
impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato o in cloruro di polivinile saldabile a caldo. 
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Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire l'eventuale successiva posa di 
rivestimenti ceramici o di altro tipo. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per 
gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono 
richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le 
resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di 
tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali 
opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Art. 106 – Posa di infissi 
La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica del 
settore serramentistico. 
Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori prestazioni dell'infisso 
certificate in laboratorio, quali: 
- la tenuta e la permeabilità all'aria 
- l'isolamento termico 
- l'isolamento acustico 
 
L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che offrano 
prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione come deve 
essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempimento e sigillatura. 
Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all’assenza di 
ponti termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano murario. 
Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il produttore dei serramenti o 
con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del serramento. 
A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta in relazione al tipo di 
vano previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche per 
l’installazione dei manufatti. 
 
Azioni preliminari all’installazione 
Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e 
l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le caratteristiche tecniche, si 
presterà attenzione in particolare a: 
- tipo di vetri 
- verso di apertura delle ante 
- sistema di sigillatura 
- tipo di fissaggio previsto  
- integrità del serramento  
Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va posizionato nel foro su cui 
si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato sul vano finestra e 
nell’abaco. 
Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L’obiettivo della verifica sarà salvaguardare la 
salute e l’incolumità degli occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio del telaio della 
finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi infatti, sarà necessario contattare la Direzione dei 
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Lavori e l'appaltatore, per realizzare azioni di consolidamento o installare nuovamente il falso telaio. 
 
Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto sarà necessario 
accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici utilizzati per il telaio, 
umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali in marmo o pietra sarà necessario 
procedere allo sgrassaggio mediante alcool. 
 
Fissaggio del serramento 
Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal produttore rispettando: 
- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 
- distanza tra i fissaggi; 
- distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso; 
- posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera. 
secondo lo schema seguente: 

 
 

 
Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato: 
- tramite turboviti autofilettanti da muro a tutto filetto, quando si ha una parete che garantisce la loro tenuta 
meccanica; 
- tramite zanche da fissare al muro con leganti cementizi o con viti e tasselli negli altri casi. 
 
Le turboviti sono viti autofilettanti da muro, a tutto filetto, e rappresentano una soluzione efficace ed 
economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l’uso di tasselli poiché in 
grado di crearsi autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed inoltre, poiché a tutto filetto, 
presentano il vantaggio di non tirare e non andare in tensione. La lunghezza della vite e la sua penetrazione 
nel supporto dipenderà dal tipo di materiale. (vedi tabella) 
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La lunghezza totale della vite, sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio e dello spazio tra 
controtelaio e muro. 
In alternativa alle turboviti potranno essere utilizzare delle zanche fissate nell'apposita scanalatura ricavata 
nella spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso. 
Le zanche verranno fissate alla parete con viti e tasselli oppure murate con dei cementi compatti, di rapida 
essiccazione e con basso potere isolante. 
 
Realizzazione dei giunti 
La realizzazione dei giunti dovrà migliorare la separazione dell’ambiente interno da quello esterno nel modo 
più efficace con tecniche, metodologie e materiali come da prescrizione del produttore. 
Il giunto ricopre una serie di funzioni che possono essere così esemplificate: 
1) garantire l'assorbimento dei movimenti generati dalle variazioni dimensionali dei materiali sottoposti alle 
sollecitazioni climatiche; 
2) resistere alle sollecitazioni da carichi; 
3) rappresentare una barriera tra ambiente esterno ed interno. 

 
I giunti, quale elemento di collegamento tra parete esterna e serramento, sono da ritenersi per definizione 
elastici, poichè destinati a subire ed assorbire movimenti di dilatazione e restringimento. 
Tali sollecitazioni, possono essere determinate come di seguito da: 
- dilatazione dei materiali e del serramento stesso 
- peso proprio 
- apertura e chiusura  del serramento 
- azione del caldo/freddo 
- azione sole/pioggia 
- azione del vento 
- rumore 
- umidità 
- climatizzazione interna 
- riscaldamento 
 
Per garantire la tenuta all’acqua, all’aria ed al rumore, il giunto deve essere realizzato con materiali e 
modalità tali da assicurare integrità nel tempo. 
Ad esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce sarà costituito dai seguenti componenti: 
- cordolo di silicone esterno “a vista” con grande resistenza agli agenti atmosferici, buona elasticità e buona 
adesione alle pareti del giunto; 
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- schiuma poliuretanica con funzioni riempitive e di isolante termo-acustico; 
- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita sulle pareti una pressione 
tale da resistere all’iniezione della schiuma e permette di fissare la profondità di inserimento del sigillante 
conferendo ad esso la libertà di dilatazione o di contrazione; 
- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall’atmosfera interna. 
 
Prima di posare il telaio quindi, sarà realizzato il giunto di sigillatura sull’aletta di battuta esterna e sul 
davanzale o base di appoggio con lo scopo di: 
- impedire il passaggio di aria, acqua e rumore dall'esterno; 
- consentire il movimento elastico tra la parte muraria ed il telaio. 
 
Per ottenere un buon isolamento termo-acustico del serramento posato, il giunto di raccordo sarà riempito 
con schiuma poliuretanica partendo dal fondo e facendo attenzione a non fare sbordare il materiale 
all’esterno della fuga. Infatti la fuoriuscita dal giunto significherebbe dover rifilare la schiuma in eccesso 
perdendo così l'impermeabilizzazione della pelle superficiale formatasi con la solidificazione che garantisce la 
durata prestazionale del materiale. 
 
Materiali utili alla posa 
La scelta dei materiali utili per la posa è di fondamentale importanza per la buona riuscita delle operazioni di 
installazione. L’uso di prodotti non adatti può determinare l’insuccesso della posa, che si manifesta con 
anomalie funzionali riscontrabili anche dopo lungo tempo dal montaggio del serramento.  
La tabella riportata di seguito riassume le caratteristiche principali dei prodotti idonei alla posa del 
serramento a regola d'arte. 
 

Prodotto Caratteristiche tecniche 

Sigillante 
siliconico 

Silicone alcossilico a 
polimerizzazione neutra 

Addizionato con 
promotore di adesività 
(primer) 

•  Ancoraggio tenace 
sui substrati del 
giunto (materiali del 
vano murario e pro-
fili in PVC) 

•  Resistenza agli 
agenti atmosferici, 
allo smog ed ai pro-
dotti chimici usati 
per la pulizia 
dell’infisso 

•  Basso ritiro 
•  Basso contenuto di 

olii siliconici 
(non macchia i marmi) 

Sigillante acrilico 
Sigillante acrilico a 
dispersione 

• Versione con finitura 
liscia 
• Versione granulare per 
imitazione superficie 
intonaco 

•  Ancoraggio tenace 
sui substrati del 
giunto (materiali del 
vano murario e pro-
fili in PVC) 

•  Stabilità agli agenti 
atmosferici 

•  Sovraverniciabile con 
pittura murale 
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Schiuma 
poliuretanica 

Schiuma fonoassorbente 
coibentante 

Schiuma poliuretanica 
monocomponente 
riempitiva 

•  Assenza di ritiri dai 
supporti 

•  Assenza di rigonfia-
mento dopo 

l’indurimento anche sotto 
forte sollecitazione 
termica 
•  Versione invernale 

addizionata di pro-
pellente per 
l’erogazione a basse 
temperature 

Fondo giunto 
Tondino in PE espanso per la 
creazione della base per il 
cordolo di silicone 

Diametro del tondino: a 
seconda della larghezza 
della fuga 

 

Nastro sigillante 
precompresso 

Nastro bitumato sigillante 
espandibile 

Densità e rapporto di 
espansione a seconda 
della larghezza della fuga 

Con superficie di contatto 
adesivata per il 
posizionamento 

Vite per fissaggio 
telaio 

Vite a tutto filetto per 
fissaggio a muro su materiali 
diversi 

Lunghezza: a seconda 
della profondità di 
fissaggio 

•  Testa cilindrica 
•  Trattamento superfi-

ciale 
anticorrosivo 

Ancorante 
chimico 
per cardine 

Resina per il fissaggio 
strutturale del cardine a muro. 

Necessario per 
consolidare i fissaggi su 
tutti i tipi di muratura, in 
particolare su mattone 
forato. 

Da abbinare all'apposita 
bussola retinata 

 
 
 

Art. 107 – Opere di vetrazione 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte. 
Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed 
ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI EN 12758 e 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
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dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi 
di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di 
fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 
continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare 
le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 
manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata 
secondo la norma UNI EN 12488 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 
Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 

 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 
controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Strutture in vetro 
Nel caso di utilizzo strutturale del vetro si farà riferimento alle Linee Guida CNR DT 210 "Istruzioni per la 
Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Costruzioni con Elementi Strutturali di Vetro" ed alla norma UNI 
EN 13022-2 in merito alla posa e sigillatura degli elementi, nell'ottica di un approccio "fail safe" 
dell'applicazione (in caso di crisi di uno o più componenti non si deve compromettere la sicurezza dell’intera 
struttura o arrecare danni a persone o ad altri sistemi interconnessi od operanti in prossimità). 
La scelta del tipo di vetro da utilizzare dipenderà da vari fattori (progettuali, qualitativi, strutturali, ecc.). Tra 
questi, il comportamento post-rottura dell'elemento dovrà essere valutato principalmente in base al tipo di 
vetro utilizzato (float, indurito, temperato o combinazione di questi), dallo schema di vincolo e dalla 
eventuale associazione con altri materiali (intercalari per stratifica, rinforzi, tiranti). Si riporta di seguito 
un’indicazione qualitativa della capacità post-rottura di portare i carichi di un vetro stratificato in funzione 
della tipologia dei vetri (Tabella 1). 
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- Tabella 1 - Indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato in funzione del tipo di vetro. 
Tipo di vetro stratificato  

Ricotto + Ricotto 
In generale buona prestazione, principalmente grazie alle grandi dimen-sioni dei frammenti, 
che mantengono una buona adesione,anche se va considerato che i bordi taglienti delle 
fratture possono talvolta danneg-giare l’intercalare. 

Indurito+ Indurito Prestazione paragonabile al “Ricotto + Ricotto” 

Temperato + Temperato (termico) 
Scarsa prestazione con intercalari deformabili (es. PVB). La prestazione migliora all’aumentare 
della rigidezza dell’intercalare (es. Polimeri io-noplastici). I frammenti, piccoli e non taglienti, 
non danneggiano l’intercalare ma sono maggiormente soggetti a distacchi. 

Temperato + Indurito Prestazione intermedia. In generale un buon compromesso fra capacità portante post-rottura 
e rischi indotti dalla frammentazione. 

Temperato + Indurito chimicamente 
Buona prestazione in quanto frammenti di grandi dimensioni. Da consi-derarsi comunque con 
grande cautela, in quanto la rottura è estremamen-te fragile e l’improvviso rilascio di energia 
può provocare il collasso. 

 
Nella Tabella 2 si riportano indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro 

stratificato in funzione del tipo di vincolo. 
 

- Tabella 2 - Indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato in funzione del tipo di vincolo. 
Tipo di vincolo  

Appoggio continuo sul perimetro Prestazione in generale buona, che migliora all’aumentare della profondità di appoggio. 

Vetrazioni con bordi incollati al telaio 
Prestazione in generale buona, in quanto l’incollaggio del bordo della vetrazione, se 
correttamente dimensionato, garantisce il mantenimento delle condizioni di vincolo della lastra 
in caso di rottura. 

Appoggio su due lati 
Da considerare con cautela. Deve essere dimensionata accuratamente la profondità di 
appoggio per il rischio di caduta, nel caso di forti inflessioni come quelle che si manifestano 
nella post-rottura dei vetri. 

Appoggio puntuale con dispositivi 
passanti, borchie e fori cilindrici 

Buona prestazione, in quanto la borchia impedisce lo sfilamento del vetro rotto. La 
prestazione migliora all’aumentare della resistenza dell’intercalare. 

Appoggio puntuale con dispositivi 
passanti e fori svasati 

Da considerare con cautela, in quanto in caso di rottura localizzata del vetro all’appoggio, il 
fissaggio non ostacola lo sfilamento. Se ne sconsiglia l’applicazione nel caso di lastre appese 
(aggancio all’estradosso della lastra). 

Appoggio puntuale con “morsetto” 
Da considerare con cautela. Da valutare con attenzione l’ammorsamento, per contenere i 
rischi di distacco nel caso di forti inflessioni. 

Appoggio puntuale con foro passante 
solo uno strato Da considerare con cautela per il pericolo di sfilamento nel caso di rottura localizzata del vetro 

 
I vetri strutturali potranno prevedere diverse tipologie di aggancio:   
 
I vetri che utilizzano rotules con foratura passante possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. Ci 
deve essere sempre almeno un vetro temperato con successivo trattamento HST (Heat Soaked Thermally 
toughened safety glass). Infatti essendo forati i vetri devono resistere alle elevate concentrazioni di tensioni 
che si formano in prossimità dei fori dove alloggiano le rotules (Vedi la Tabella 3). 
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- Tabella 3 - Tipo di vetro per elementi strutturali vetrati sostenuti per punti con foratura passante. 

Vetri con foratura passante 

Tipo di vetro Natura dei componenti Parete verticale Parete orizzontale1 

Monolitico 

Temperato SI2 NO 

Indurito SI2 NO 

Ricotto NO NO 

Stratificato 

Ricotto/Ricotto 
Ricotto/Indurito 

Ricotto/Temperato 
NO NO 

Indurito/Indurito SI3 SI 

Indurito/Temperato SI3 SI 

Temperato/Temperato SI3 SI4 

Vetrocamera 
 

elemento A elemento B  

Indurito Indurito SI SI 

Indurito Temperato SI SI 

Temperato Temperato SI SI 

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata. 
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d’utilizzare un ve-tro stratificato di 
classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600. 
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 
come richiesto da UNI 7697. 
(4) Lo stratificato temperato/temperato è più adatto alle pareti verticali; per le coperture è consigliabile adottare la composizione 
temperato/indurito 

 
I vetri per rotules con foratura non passante possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. Ciascuna 
delle precedenti composizioni può essere realizzata con vetri che abbiano subito i seguenti trattamenti 
termici. Il vetro singolo (monolitico) deve essere temperato e con trattamento HST, ma non può essere usato 
per i parapetti (ovvero quando ci sono rischi di caduta nel vuoto); è da evitare l’utilizzo di vetro ricotto 
monolitico. Il vetro stratificato con un’inclinazione rispetto alla verticale compresa tra 0° e 5° deve avere una 
foratura che interessi anche il vetro esterno: la lastra esterna sarà temperata per migliorare la resistenza alle 
tensioni locali; la lastra interna non deve essere temperata per ottenere una modalità di frammentazione che 
consenta una residua coesione post-rottura. Il vetrocamera deve avere l’incollaggio strutturale dei bordi. I 
tipi di vetro consigliati sono indicati nella Tabella 4. 
 

- Tabella 4 - Tipo di vetro per elementi strutturali vetrati sostenuti per punti con foratura non passante. 

Vetri con foratura non passante 

Tipo di vetro Natura dei componenti Parete verticale Parete orizzontale1 

Monolitico 

Temperato SI2 NO 

Indurito SI2 NO 

Ricotto NO NO 

Stratificato 
Ricotto/Ricotto 
Ricotto/Indurito 

Ricotto/Temperato 
NO NO 
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Indurito/Indurito SI3 SI 

Indurito/Temperato SI3, con foratura almeno dello strato indurito4 

Temperato/Temperato NO NO 

Vetrocamera 
 

elemento A elemento B  

Indurito Indurito SI SI 

Indurito Temperato SI SI 

Temperato Temperato SI SI 

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata. 
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d’utilizzare un ve-tro stratificato di 
classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600. 
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 
[UNI 7697] 
(4) Si richiede la foratura almeno dello strato indurito in quanto il vetro temperato è soggetto ad una modalità di frammentazione in 
piccoli pezzi, tale da non garantire che la rotule possa rimanere attaccata al vetro in caso di rottura del pannello. La rottura del vetro 
indurito in elementi più grandi permetterebbe comunque al vetro stratificato di rima-nere coeso e ancora collegato al fissaggio 
(5) Il vetro camera deve avere l’incollaggio strutturale lungo i bordi. 

 
I vetri per rotules senza foratura (Tabella 5) possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. Ciascuna 
delle precedenti composizioni può essere realizzata con vetri che abbiano subito i trattamenti termici di 
indurimento o tempera e conseguente trattamento HST. 

 
- Tabella 5 - Tipo di vetro per elementi strutturali con aggancio senza foratura del vetro. 

Vetri non forati 

Tipo di vetro Natura dei componenti Parete verticale Parete orizzontale1 

Monolitico 

Temperato SI2 NO 

Indurito SI2 NO 

Ricotto NO NO 

Stratificato 

Ricotto/Indurito 
Ricotto/Temperato 
Indurito/Indurito 

Indurito/Temperato 

SI3 SI 
 

Ricotto/Ricotto4 SI3 

Temperato/Temperato NO NO 

Vetrocamera 
 

elemento A elemento B  

Indurito Indurito SI SI 

Indurito Temperato SI SI 

Temperato Temperato SI SI 

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata. 
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d’utilizzare un ve-tro stratificato di 
classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600. 
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 
[UNI 7697] 
(4) La classe del vetro 1(B)1 difficilmente può essere ottenuta con la composizione Ricotto-Ricotto. 
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Per quegli elementi soggetti anche a particolari azioni antropiche, quali parapetti e barriere, occorre ricordare 
che indicazioni riguardo alla sicurezza in uso sono riportate anche in specifiche norme di prodotto, fra le quali 
le UNI EN 12600, UNI 10806, UNI 10809, UNI EN 14019, UNI EN 12150. 
 
Un'indicazione sul tipo di vetro da utilizzarsi ai fini del comportamento post-rottura è riportata nella Tabella 6. 
Le classi di prestazioni all’impatto utilizzabili per le varie applicazioni edilizie di vetro piano sono previste nella 
UNI EN 12600. 

 
- Tabella 6 - Tipologia di vetro di vetro per parapetti e barriere. 

Tipo di vetro Natura dei componenti Elemento verticale 
Classe prestazionale minima di 
resistenza all’impatto di cui alla 
UNI EN 12660 secondo la UNI 

7697 

Monolitico Temperato SI (se la rottura del componente non 
comporta cadute nel vuoto) 

In funzione dell’applicazione, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI 7697. 
(Esempio: classe 1(B)1 in caso di 
rischio di caduta nel vuoto) Stratificato 

Temperato/Temperato 

SI 
Per parapetti a fissaggio puntuale delle 
vetrazioni, vedere Tabelle 3.5-3.6-3.7 in 
funzione del tipo di fora-tura prevista 
dal fissaggio utilizzato 

Temperato/Indurito 
Temperato/Ricotto 

Indurito/Indurito 
Indurito/Ricotto 
Ricotto/Ricotto 

Nota: La UNI 7697 indica di impiegare vetro stratificato nel caso in cui si possa verificare caduta nel vuoto. 

 
 

Art. 108 - Opere da lattoniere 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, 
di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 
lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 
Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro 
perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro 
completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature, 
incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed 
in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle 
opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà 
opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i 
patti contrattuali. 
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 
opportuni giunti di dilatazione. 
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche 
che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 109 - Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________

108 

modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie 
di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 
con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 
materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od 
in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle 
correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 
degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di 
pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, 
apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari 
per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 
rotezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali 
danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere 
conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, 
utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare 
zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 
che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 
Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di 
tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel 
caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di 
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vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 
raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il ferro 
con uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine. A 
tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo 
bianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici 
o manuali.  
Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del prodotto fornite 
dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione Lavori. 
 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 
adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed 
alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, 
di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di 
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due 
mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di 
quarzo di opportuna granulometria.  
 
TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire interamente 
le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o 
più mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 

- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 
rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 
rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere 
inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 
manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo 
con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione 
con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di 
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fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i modi 
seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con 
colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti 
pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il 
colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media 
percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed 
aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto 
superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da 
applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  

 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 
opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 
modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e 
carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 
alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione 
del sottofondo. 

 
PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 
preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale 
delle parti da trattare. 

 
CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due 
mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 
ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se 
sottoposto a graffiatura a croce. 

 
VERNICE ANTIRUGGINE  
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 
finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una 
resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, 
permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di 
ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in 
almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 
mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa 
preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e 
solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate 
proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

 
RESINE EPOSSIDICHE  
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 0,60) da applicare su superfici già 
predisposte in almeno due mani. 
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SMALTO OLEOSINTETICO  
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 
confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche 
dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità 
dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con 
componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di 
tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 
precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 
precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 
mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o con 
airless.  
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 
efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o 
acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 
La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 
percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con 
idropulitrice ad acqua calda. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 110 - Opere da stuccatore 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere eseguite 
in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 
I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, 
asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di 
intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 
Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere 
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 
Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta 
omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati 
inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 
Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di acqua 
fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere 
composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato 
in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 
In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della 
stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per 
lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 111 - Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni 
al sistema rispetto all'esterno. 

 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 
interni del sistema edilizio. 

 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina 
od inserita). 

 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da più 
strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati 
come segue. 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 
rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). 

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio 
alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni 
(bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 
effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 
altri elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 
silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 
resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di 
isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 
relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne. 
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 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 
che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi 
previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che 
gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 
l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, 
elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. 
che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con 
sigillature, ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 
secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

 
 

Art. 112 - Esecuzione delle pavimentazioni 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno). 
 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri 
documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere 
una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 
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A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 
previsti. 
 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture 
miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 
carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 
lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore (norma UNI 10329). 

5) La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad 
opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda 
della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti 
per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa 
ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi 
dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 
problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
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Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 
di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 
sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR 
sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 
strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme CNR sulle costruzioni stradali ed alle norme UNI e/o 
CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 
resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la 
continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con 
opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 
continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica 
o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a 
seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e 
di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 113 - Impianti 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in 
genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà 
valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti 
fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo 
dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la 
loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani 
esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne 
fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 
Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 
essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sottotraccia, riducendo al 
minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 
Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 
sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, 
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tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi 
tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.  
Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, 
sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse 
soluzioni ed i particolari accorgimenti. 
 
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria 
quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 
Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e 
s.m.i. 

 
Apparecchi Sanitari 

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- durabilità meccanica; 
- robustezza meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 

2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se 
essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, 
UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 

 Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al 
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1. 

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per 
vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi 
sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per 
vasche di resina acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidet 
di resina metacrilica. 

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le 
dimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 
- per i lavabi, norma UNI EN 31; 
- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 
- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 
- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 
- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 
- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 
- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 
- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 
- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 
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- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 
- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 
1113. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Rubinetti Sanitari 

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e 
considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e 

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive 
riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il 
piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due 
regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori 
meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o 
bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su 
piano orizzontale o verticale (UNI EN 817); 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla 
temperatura prescelta. 

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i 
rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a 
chiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con 
certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

 Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 
tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, 
ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il 
prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, 
manutenzionale, ecc. 

 
Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzione dei 
lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla 
campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto. 
 
Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati 
come riportato nella norma UNI 4542. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 
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regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme 
UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 
sanitaria) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  
- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle 

corrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, 
UNI EN ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, 
UNI EN ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere 
comprovata da una dichiarazione di conformità. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 

monte per effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

 
Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di 

pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua 
che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 
monte, per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Tubazioni e Raccordi 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti:  

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________

119 

conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 
 I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 
 I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di 

un solo apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 

10 mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN 

ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 
1074. 

 Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 
conformi alla norma UNI EN 12729. 

 Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
 La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata 

con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) 

alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Apparecchi per produzione di acqua calda 
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola 
d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.  
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla 
presenza di marchi UNI e/o IMQ). 
 
ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 
1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
 Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, 

alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 
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2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare 
riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 
1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; 

oppure 
3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
 Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema 

automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente 
e comunque possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche 

nel tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni 

delle autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 

serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi 
con capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con 

organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le 
stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di 
piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e 
la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il 
completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione 
dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di 
punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di 
quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se 
bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 
Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 
posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti 
con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le 
superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di 
sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione 
corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da 
correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di 
contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni 
aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale 
incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per 
le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed 
andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei 
tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve 
essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, 
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l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

 Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi 
sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

 Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti 
con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di 
adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 
dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di 
intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di 
principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di 
dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di 
vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la 
norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i 
documenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per 
la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e 
frequenza delle operazioni). 

 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del d.lgs. 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno 
fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente 
acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme 
alle prescrizioni delle competenti autorità. 
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte designata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 

 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
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Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di 
scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle 
norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle 
prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, 
bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato 
il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 
vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 
 tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 
 tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 
 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 

adduzione dell'acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di 
sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque 
nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi 
solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie 
di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 

 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e 
qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
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manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici 
o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile 
devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando 
applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 
tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I 
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed 
in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni 
di velocità od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del 
tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma 
UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta 
all'esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo 

superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 

connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 

m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi 
terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più 
alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 

diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di 

ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 

trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle 
verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 
diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere 
compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli 
attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con 
utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con 
foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 
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secondo attacco. 
Impianti trattamento dell'acqua. 

1 Legislazione in materia. 
 Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da 

essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nel 
d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
 

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 
 Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essere 

conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme 
in materia ambientale). 

 
3 Limiti di emissione degli scarichi idrici. 
 Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono 

rispondere a questi requisiti: 
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazione 

di microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a 

qualunque uso esse siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o 

con acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 
 

4 Caratteristiche dei componenti. 
 I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli 

impianti devono uniformarsi: 
 Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 
- la resistenza alla corrosione; 
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 
- la facile pulibilità; 
- l'agevole sostituibilità; 
- una ragionevole durabilità. 
 

5 Collocazione degli impianti. 
 Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli 

periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici 
spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al 
precedente punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento. 

 
6 Controlli durante l'esecuzione. 
 E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a 

verificare: 
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 
 

Collaudi. 
 Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei 

trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere 
messo in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 
giorni in condizioni di carico normale. 
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 Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
 Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare 

funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della 
loro rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre 
volte in giorni diversi della settimana. 

 A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in 
consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

 Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta 
fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività 
ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento 
finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le 
giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e 
degli elementi antivibranti. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua 
eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 
ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 
conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 

previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a 
quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con 
regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai 
vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 
sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 
prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli 
apparecchi). 

 Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 
schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei 
singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 
sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 
all'aperto. 

 Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 
smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di 
quelli storico-artistici. 

 Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
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quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 

orizzontali = collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
 

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a 
quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale 
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere 
realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica 
alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio 
inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 
3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui 
fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". 

I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra 
parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere 
di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 
essere interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 
deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 
ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 
4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 

come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 
all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di 
altre eventuali prescrizioni concordate. 

 La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
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dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
IMPIANTI DI ADDUZIONE GAS 
Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire il 
gas agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di adduzione del gas ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 
La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

- verificherà l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 
conformità alla legislazione antincendio e alla legislazione di sicurezza (legge 6 dicembre 1971, n. 1083, 
e al DM 37/2008). [Per il rispetto della legge 1083/1971 “Norme per la sicurezza dell’impiego del gas 
combustibile” si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che decreti ministeriali hanno reso 
vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa].  

- verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 
vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083/71 e s.m.i. e del D.M. 
37/2008, e per la componentistica non soggetta a decreto, verificherà la rispondenza alle norme UNI; 
questa verifica sarà effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) oppure 
richiedendo un attestato di conformità (Per alcuni componenti la presentazione della dichiarazione di 
conformità è resa obbligatoria dai precitati decreti e può essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG) 
dei componenti e/o materiali alle norme UNI; 

- verificherà in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, 
pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i decreti 
precitati. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 
Disposizioni Generali 
1 Direzione dei Lavori. 
 La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 
completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con 
altri lavori. 

 Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 

 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 
64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione 
più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 
2 Norme e leggi. 

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa vigente ed 
in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
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- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 
1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 
- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 
- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti 
elettronici negli edifici. 

 
Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro 
elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi 
fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

 Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per 
la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare l'azienda fornitrice dello stesso. 

 
2 Criteri di progetto. 
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per 

la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi 

e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che 
per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione 
nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli 
effettivi presumibili. 

 E' opportuno: 
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 

caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 
- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 

dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 
 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 

planimetrie). 
 
3 Criteri di scelta dei componenti. 
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 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi 
in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti 
alle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 

 
Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio 
 
1 Generalità sulle condizioni di integrazione. 
 Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti. 
 A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a 
parete, altre). 

 Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 
 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 

impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

 
2 Impianto di terra. 
 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 

delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo 
o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti 
di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

 I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 
CEI 64-8. 

 Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del 
terreno. 

 
3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti 
dalla norma CEI EN 62305-2. 

 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di riscaldamento devono essere 
eseguiti secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 
Generalità 
L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura indicata 
in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. Detta 
temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto detto 
vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 
Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento 
dell'aria, delle acque e del suolo. 

 
Sistemi di Riscaldamento 
I sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue: 

a) mediante "corpi scaldanti" (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e alimentati 
da un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata); 
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b) mediante "pannelli radianti" posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in 
cui circola acqua a circa 50 °C; 

c) mediante "pannelli sospesi" alimentati come i corpi scaldanti di cui in a); 
d) mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batterie possono essere: 

- quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, ecc.); 
- quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di 

termoventilazione); 
e) mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio diretto. 
 

Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue: 
- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di più edifici raggruppati; 
- di quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati;  
- urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato.  
 

Componenti degli Impianti di Riscaldamento 
In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla 
produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica e 
contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi 
competenti e della marchiatura CE. 
I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità 
rilasciato, secondo i casi, dall'INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). 
Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di 
essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della 
eventuale sostituzione. 
La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano 
alle prescrizioni vigenti. 

 
Generatori di Calore 
Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati: 

- con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare; 
- con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore; 
- con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore. 
Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere: 
- ad acqua calda; 
- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa; 
- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra; 
- ad aria calda. 

1) Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai 
vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale 
impiegato, lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori 
di vapore d'acqua il contenuto d'acqua a livello). 

2) Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia 
a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione 
residua. 

3) Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare: 
- dei dispositivi di sicurezza; 
- dei dispositivi di protezione; 
- dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) 
 In particolare: 

a) dispositivi di sicurezza: 
- negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante 

un tubo aperto all'atmosfera, di diametro adeguato; 
- negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata, per quanto riguarda le 

sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda la sovratemperatura, da 
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valvole di scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile; 
- negli impianti a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verrà 

assicurata dalle valvole di sicurezza. 
b) dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata in funzione dei dispositivi di 

sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essi devono 
funzionare e rispondere alle normative vigenti. 

c) dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e 
l'idrometro con l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo. 

 Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di 
controllo. Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti. 

 
1 Generatori d'aria calda a scambio diretto. 
 Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamento di locali 

di abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e spessore della superficie di scambio, la 
pressione della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ventilatore. 

 Ai fini della sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuito 
dell'aria calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combustione. 

 
2 Generatori di calore a scambio termico. 
 Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o vapore od 

acqua surriscaldata prodotta da un generatore di calore ed il circuito secondario è destinato a fornire 
acqua calda a temperatura minore. 

 Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 
atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico 
termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) che operano direttamente su 
generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario. 

 Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, 
idrometro con attacchi). 

 
Circolazione del Fluido Termovettore 
1 Pompe di circolazione. 
 Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 

circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza 
elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima 
dell'impianto. 

 Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 
alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza 
sensibile surriscaldamento del motore. 

 La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere 
meccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza 
dopo un adeguato periodo di funzionamento. 

 Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di 
valvole di non ritorno. 

 Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presa 
manometrica per il controllo del funzionamento. 

 
2 Ventilatori. 
 Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effettua mediante 

elettroventilatori centrifughi, o assiali, la cui potenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, 
maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell'impianto. 

 I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 
l'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previsti 
per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore. 

 
Distribuzione del Fluido Termovettore 
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1 Rete di tubazioni di distribuzione. 
 Comprende:  

a) le tubazioni della centrale termica;  
b) le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno 

scambiatore di calore;  
c) la rete di distribuzione propriamente detta che comprende:  

- una rete orizzontale principale;  
- le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra;  
- le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari;  
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;  

d) la rete di sfiato dell'aria. 
1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta di 

tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da 
non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno. 

2) Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno 
poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle 
singole unità immobiliari. 

 Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle 
singole reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini. 

3) Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: in 
particolare per diametri maggiori di 1”, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 e UNI EN 10217. Per 
i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 

4) Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e 
pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 

5) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del d.P.R. 412/93, salvo il 
caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per l'integrazione del 
riscaldamento ambiente. 

6) I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e 
laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

7) I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da 
evitare incurvamenti. 

8) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, 
deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e 
particolari di ciascuna utenza. 

 La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 
trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle 
accidentalità. 

9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro 
sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'eliminazione 
dell'aria. 

 Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà 
essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti 
fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

 Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle 
temperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della 
eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 

 Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così da 
evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 

 
2 Canali di distribuzione dell'aria calda. 
 Negli impianti ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti dello 

stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente 
regolabili per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle 
perdite di carico. 

 I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione, od a 
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danneggiamenti per effetto dell'umidità e, se metallici, irrigiditi in modo che le pareti non entrino in 
vibrazione. 

 I canali dovranno essere coibentati per l'intero loro sviluppo a meno che il calore da essi emesso sia 
espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento dei locali attraversati. 

 La velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesti, perdite di carico 
eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici. 

 Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l'aria venga distribuita 
quanto più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo 
si dovrà tener conto anche della naturale tendenza alla stratificazione. 

 In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto 
altresì che l'ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la formazione di correnti 
preferenziali, a pregiudizio della corretta distribuzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Apparecchi Utilizzatori 
Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione ed 
alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che può 
presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia 
intercettato sul solo ritorno. 
 
1 Corpi scaldanti statici. 
 Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di omologazione 

che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI EN 442. 
 Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di 

calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia 
notevolmente diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione 
della variazione della differenza tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura ambiente 
(esempio radiatori e convettori). 

 Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la 
regolazione manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua 
asportazione, senza interferire con il funzionamento dell'impianto. 

 
2 Corpi scaldanti ventilati. 
 Di tali apparecchi costituiti da una batteria percorsa dal fluido termovettore e da un elettroventilatore che 

obbliga l'aria a passare nella batteria, occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi scaldanti statici, 
accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso. 

 La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione uniforme dell'aria evitando altresì 
correnti moleste. 

 
3 Pannelli radianti. 
 Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutture murarie 

alle quali tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annegati). 
I tubi per la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono essere di piccolo diametro 
(20 mm al massimo) ed ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertata l'idoneità relativamente 
alla temperatura ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo. 

 Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta ed è indispensabile 
una prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e 
nelle eventuali congiunzioni. 
1) Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve 

superare il valore stabilito al riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da 
evitare che detta temperatura media si consegua alternando zone a temperatura relativamente alta e 
zone a temperatura relativamente bassa. 

 Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresì che (anche con cadute di temperatura 
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relativamente basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono 
calore in misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita. 

 Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) 
che assicuri la totale aderenza al tubo e ne assicuri la protezione da qualsiasi contatto con altri 
materiali e da qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento. 

2) Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei 
solai misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista. 

3) Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno 
dell'aria e che questa, trascinata dal fluido venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo è 
opportuno che la velocità dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s. 

4) Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini, collegati a due collettori 
(di ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare 
circolazioni preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini, abbiano la stessa 
lunghezza (e, possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da 
parti opposte così che il tronco con la mandata più corta abbia il ritorno più lungo e il tronco con la 
mandata più lunga, il ritorno più corto. 

5) Nei pannelli, cosiddetti "riportati", di regola a soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazioni sono 
incorporate in uno strato di speciale intonaco, applicato alla struttura muraria, o anche separato dalla 
stessa, si dovrà prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo è 
l'ancoraggio del pannello, tenendo conto delle dilatazioni termiche. 

 Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo di pannelli, 
per ogni locale dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile. 

6) E' utile l'applicazione di organi di intercettazione sull'ingresso e sull'uscita così da poter separare 
dall'impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso. 

 
4 Pannelli pensili. 
 Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla loro 

collocazione, le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone. 
 
5 Riscaldatori d'acqua. 
 Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere: 

- ad accumulo con relativo serbatoio; 
- istantanei; 
- misti ad accumulo ed istantanei. 

 Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti: 
saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo. 

 Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 
atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico 
termico. 

 Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro, 
onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti 
durante il riscaldamento dell'acqua stessa. 

 L'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C, è comunque opportuno, nel caso 
dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di 
incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preventivamente trattata. 

 Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si 
effettua il riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta 
effettivamente dal servizio a cui è destinato. 

 
6 Complessi di termoventilazione. 
 Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di riscaldamento alimentata dal fluido 

termovettore e da un elettroventilatore per la circolazione dell'aria nella batteria. Dovendo provvedere al 
riscaldamento di una pluralità di locali mediante l'immissione di aria calda, l'apparecchio dovrà essere in 
grado di fornire la potenza termica necessaria. 

 Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo dovranno essere verificati: la 



 

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

______________________________________________________________________________________________

135 

portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio. 
 L'apparecchio può essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di circolazione (mentre la 

presenza di dispositivi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione 
invernale). 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Espansione dell'Acqua dell'Impianto 
Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto 
l'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all'atmosfera o 
chiuso, a pressione. 
Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre assicurarsi 
che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorrettamente) o 
della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso chiuso la pressione che 
vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore alla pressione statica dell'impianto, nel caso 
di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore saturo alla temperatura di surriscaldamento. 
Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressurizzato (nel 
quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante e 
livello variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti. 
Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un 
apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad una sorgente 
esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può assumere valori 
rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la portata massima possa 
essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale il vaso è 
previsto. 
In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 
apparecchio a pressione a tutti gli effetti. 

 
Regolazione Automatica 
Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automatica della 
temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente fattore di 
carico. 
Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata generale) 
ed opera mediante valvole servocomandate. 
Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio 
dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti 
destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una 
risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura ambiente. 
E' indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni unità 
immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 
omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed 
interni. 
La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore dei 
quali venisse decisa l'adozione. 

 
Alimentazione e Scarico dell'Impianto 
1 Alimentazione dell'impianto. 
 Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti: 

- negli impianti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del 
condensato, vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedotto o 
ad un condotto di acqua trattata; 

- negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento all'acquedotto 
(o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola a 
galleggiante come sopra; oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto 
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condotto di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, 
allacciamento dotato di una valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente; 

- negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al 
predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

- negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall'acquedotto o 
dal serbatoio dell'acqua trattata. 

 Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o 
quella del condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 
allacciamento. 

 Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad 
un livello superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni nell'acquedotto 
non avvenga il risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all'acquedotto è 
prescritta l'applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile rientro nell'acquedotto 
dell'acqua dell'impianto. 

 Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente 
eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione. 

 
2 Scarico dell'impianto. 
 Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore 

contenuto nell'impianto. 
 Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di 

acqua calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre 
raffreddarla in apposita vasca prima di immetterla nella fognatura. 

 
Quadro e Collegamenti Elettrici 
Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto circuiti, 
abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati. 
Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere 
conformi alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI 
64-2. 

 
La Direzione dei Lavori 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo di 
combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa vigente in 
materia 
La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
 
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 
In conformità all'art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di climatizzazione devono rispondere alla 
regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e 
alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 
Generalità 
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L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti: 
- una determinata temperatura; 
- una determinata umidità relativa; 
- un determinato rinnovo dell'aria. 
L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata. 
La climatizzazione può essere: 
- soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici; 
- soltanto estiva; 
- generale, ossia estiva ed invernale. 
Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, 

almeno della temperatura e per i locali principali. 
Qualora l'impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servita 

separatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia utilizzata. Per quanto concerne le 
prescrizioni in vigore e le normative da osservare si fa espresso riferimento all'articolo "Impianto di 
Riscaldamento - Generalità". 

 
Sistemi di Climatizzazione 

a) La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti: 
1) mediante impianti "a tutt'aria", in cui l'aria, convenientemente trattata centralmente, viene 

immessa nei singoli locali con caratteristiche termoigrometriche tali da assicurare le condizioni 
previste; 

2) mediante impianti in cui l'aria viene trattata localmente nella, o nelle, batterie di apparecchi singoli; 
tali batterie, se riscaldanti, sono alimentate con acqua calda o con vapore, se raffreddanti, sono 
alimentate con acqua refrigerata, oppure si prevede l'evaporazione di un fluido frigorigeno entro le 
batterie in questione; 

3) nei cosiddetti "ventilconvettori" l'aria ambiente viene fatta circolare mediante un elettroventilatore, 
nei cosiddetti "induttori" l'aria ambiente viene richiamata attraverso le batterie per l'effetto 
induttivo creato dall'uscita da appositi ugelli (eiettori) di aria, cosiddetta "primaria", immessa 
nell'apparecchio ad alta velocità. 

 Il rinnovo dell'aria negli impianti con ventilconvettori, avviene: 
- o per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile; 
- o per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un'apposita apertura 

praticata nella parete; 
- o con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta "primaria" trattata 

centralmente. 
 Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità trattata centralmente che 

dà luogo all'effetto induttivo e che, in parte o totalmente, è aria esterna. 
 Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa essenzialmente le esigenze igrometriche, 

mentre gli apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile. 
b) L'impianto di climatizzazione può essere, dal punto di vista gestionale: 

- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di un gruppo di edifici. 

 
Gli "impianti" ed i "condizionatori autonomi" destinati alla climatizzazione di singoli locali devono 

rispondere alle norme CEI ed UNI loro applicabili. 
 

Componenti degli Impianti di Climatizzazione 
Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità (vedere 
l'articolo "Impianto di Riscaldamento" punto relativo ai Componenti dell'impianto di riscaldamento). 
I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, 
mentre gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformità come 
indicato all'articolo "Impianto di Riscaldamento" punto relativo ai Componenti dell'impianto di riscaldamento. 
Inoltre i componenti degli impianti in questione: 

- debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti 
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e rimossi nei locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione; 
- debbono essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose, se usati correttamente ed 

assoggettati alla manutenzione prescritta. 
 
La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di 
idonei apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi. 

Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente 
individuabili le cause di intervento onde renderne possibile l'eliminazione. 
 
Gruppi Frigoriferi 
I gruppi frigoriferi (denominati "gruppi refrigeratori" se destinati a produrre acqua refrigerata) possono 
essere del tipo: 

-che forniscono all'evaporatore acqua refrigerata da far circolare nelle batterie di raffreddamento dell'aria; 
- che prevedono l'espansione nelle batterie di raffreddamento del fluido frigorigeno (batterie ad 

espansione diretta). 
 

I gruppi frigoriferi possono essere: 
- azionati meccanicamente (di regola mediante motori elettrici) e si tratta di compressori alternativi, di 

compressori a vite, di compressori centrifughi, oppure possono utilizzare energia termica, sotto forma di 
vapore o acqua surriscaldata, e si tratta dei cosiddetti gruppi frigoriferi; 

- ad assorbimento (di regola al bromuro di litio) nei quali la potenza meccanica assorbita è trascurabile 
rispetto alla potenza frigorifera prodotta. 

 
In ogni caso la potenza frigorifica resa deve corrispondere alla potenza massima richiesta dall'impianto e la 
potenza meccanica o termica assorbita deve essere compatibile con quella sicuramente disponibile. 
Salvo il caso di piccole potenze (5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da far fronte alla 
variabilità del carico. 
Oltre alle valvole di sicurezza, applicate al condensatore e all'evaporatore, prescritte per tutti gli apparecchi a 
pressione di capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di certificato di conformità) ogni refrigeratore 
deve essere provvisto di idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri sull'alta e sulla 
bassa pressione, manometro per la misura della pressione dell'olio, termometri sulla mandata e sul ritorno 
dell'acqua refrigerata, nonché sull'ingresso e sull'uscita del fluido di raffreddamento) ed altresì di 
apparecchiature di protezione atte ad arrestare il gruppo in caso di: 

- pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima); 
- pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima); 
- pressione troppo bassa dell'olio lubrificante (pressostato sul circuito dell'olio); 
- temperatura troppo bassa dell'aria refrigerata (termostato antigelo); 
- arresto nella circolazione del fluido raffreddante. 
 

Nei gruppi "ad assorbimento" a bromuro di litio l'apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire in tutti i 
casi in cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione. 
 
 
Raffreddamento del Gruppo Frigorifero 
Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento del 
"condensatore" nei gruppi azionati meccanicamente, del "condensatore" e "dell'assorbitore" nei gruppi di 
assorbimento. 
Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda, proveniente dall'acquedotto, od altre fonti, oppure acqua 
raffreddata per evaporazione nelle cosiddette "torri di raffreddamento". 
Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente il raffreddamento per evaporazione può avvenire 
all'interno dello stesso condensatore (condensatore evaporativo). Occorre in ogni caso assicurarsi della 
portata disponibile e, se si tratta di acqua prelevata dall'acquedotto o da altre sorgenti, occorre poter contare 
su temperature determinate. 
L'acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi, mare, deve essere assoggettata ad accurata 
filtrazione e ad eventuali trattamenti onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e intasamenti. 
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E' necessario in ogni caso: 
- prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di sali 

disciolti; 
- prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento dell'acqua 

in esso contenuta). 
Il raffreddamento del condensatore può essere attuato mediante circolazione di aria esterna (condensatore 
ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nella misura necessaria e che l'aria 
espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in conseguenza del notevole 
contenuto di vapore acqueo. 
 
Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno la circolazione del 
fluido raffreddante. 
 
Circolazione dei Fluidi 
1 Pompe di circolazione. 
L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto condotta sotto 
pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evaporativi e 
torri di raffreddamento. 
L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura 
dell'acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento, rispettivamente, del condensatore 
e dell'evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa 
per le pompe di raffreddamento ed in 1/100 per le pompe dell'acqua refrigerata. 
Per quanto concerne caratteristiche ed accessori delle pompe si rimanda all'articolo "Impianto di 
Riscaldamento", al punto relativo alla Circolazione del Fluido Termovettore. 
Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si 
devono usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo. 
 
2) Ventilatori. 
Negli impianti di climatizzazione a tutt'aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresa e per la 
espulsione dell'aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) dove ogni 
apparecchio dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale nel caso in cui sia prevista 
l'immissione di aria primaria trattata devono essere utilizzati ventilatori rispondenti alle norme tecniche 
secondo quanto riportato nell'articolo "Impianto di Riscaldamento", al punto relativo alla Circolazione del 
Fluido Termovettore. 
Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente 
elevata per vincere la resistenza nei condotti, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effetto induttivo 
uscendo dagli appositi eiettori. 
La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti a tutt'aria la 
potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza frigorifera. 

 
Distribuzione dei Fluidi Termovettori 
1 Tubazioni 

Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo 
alla Distribuzione del Fluido Termovettore. Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni 
comprende: 

a) le tubazioni della centrale frigorifica; 
b) la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua; 
c) le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali; 
d) la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata, che comprende: 

- la rete orizzontale principale; 
- le colonne montanti; 
- eventuali reti orizzontali; 
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali; 

e) la rete di scarico di eventuali condensazioni; 
f) la rete di sfogo dell'aria. 
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Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi condizionatori 
è più bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali 
serviti da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti separate, a temperatura 
diversa. 

Le reti di distribuzione possono essere: 
- a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento); 
- oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le 

stagioni. 
Ferme restando le prescrizioni di cui al punto all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 
Distribuzione del Fluido Termovettore, le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo 
frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate affinché l'acqua giunga agli 
apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata una 
valida barriera al vapore, senza soluzioni di continuità, onde evitare che la condensazione si verifichi sulla 
superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione. 

Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta in cui 
circola il fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi già precaricate, debbono 
essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni del gruppo non ne 
causino la rottura. 

 
2 Canalizzazioni. 
Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di aria 
primaria, le reti di canali devono permettere: 

1) negli impianti a tutt'aria: 
- la distribuzione dell'aria trattata; 
- la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere. 

 Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite: 
a) da un unico canale; 
b) da due canali con terminali per la miscelazione; 
c) da due canali separati; 

2) negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: la distribuzione di aria primaria. 
3) negli impianti con apparecchi locali ad induzione: alta velocità per l'immissione dell'aria primaria 

destinata altresì a determinare l'effetto induttivo. 
Per ciò che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa si 
rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla Distribuzione del Fluido Termovettore. 
I canali di distribuzione dell'aria debbono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti non climatizzati per 
evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che condottano aria fredda debbono essere coibentati anche 
nei locali climatizzati e completati con barriera al vapore allo scopo di impedire fenomeni di condensazione 
che oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione. 
Di massima l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispetto alla 
temperatura ambiente. 

 
Apparecchi per la Climatizzazione 
1 Gruppi di trattamento dell'aria (condizionatori). 
Sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene il trattamento 
dell'aria, sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, negli impianti a tutt'aria, sia quella cosiddetta 
primaria impiegata negli impianti con apparecchi locali. 

Il gruppo di trattamento comprende: 
- filtri; 
- batteria, o batterie, di pre e/o post riscaldamento; 
- dispositivi di umidificazione; 
- batteria, o batterie, di raffreddamento e deumidificazione; 
- ventilatore, o ventilatori, per il movimento dell'aria. 
Se destinato a servire più zone (gruppo multizone) il gruppo potrà attuare due diversi trattamenti dell'aria 

ed alimentare i vari circuiti di canali previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di serrande. 
Se destinato a servire un impianto "a doppio canale" la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverrà 
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mediante cassette miscelatrici terminali. 
Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto che può essere assai spinto nei cosiddetti filtri 
assoluti. 
I filtri devono poter essere rimossi ed applicati con facilità e se ne deve prescrivere tassativamente la 
periodica pulizia, o sostituzione. 
Le batterie debbono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fattore di "sporcamento" e 
devono essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione. 
Il complesso di umidificazione può essere del tipo ad ugelli nebulizzatori alimentati direttamente da una 
condotta in pressione, oppure (umidificazione adiabatica) con acqua prelevata da una bacinella all'interno del 
gruppo e spinta con una pompa ad hoc. 
In tal caso deve essere reso agevole l'accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabili operazioni 
periodiche di pulizia. 
Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere ottenuto da acqua esente da qualsiasi genere di 
additivi. In corrispondenza ad eventuali serrande, automatiche o manuali, deve essere chiaramente indicata 
la posizione di chiuso ed aperto. 
A monte ed a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione) si 
debbono installare termometri o prese termometriche ai fini di controllare lo svolgimento del ciclo previsto. 

 
2 Ventilconvettori 
Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua 
refrigerata secondo le stagioni, oppure da due batterie: l'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua 
refrigerata. Il ventilatore deve poter essere fatto funzionare a più velocità così che nel funzionamento 
normale la rumorosità sia assolutamente trascurabile. 
La regolazione può essere del tipo "tutto o niente" (col semplice arresto o messa in moto del ventilatore), 
oppure può operare sulla temperatura dell'acqua. 
In ogni caso l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi di intercettazione a 
tenuta. 
 
3 Induttori 
Negli induttori l'aria viene spinta attraverso ugelli eiettori ed occorre pertanto che la pressione necessaria sia 
limitata (5-10 mm cosiddetta aria) onde evitare una rumorosità eccessiva. 
Delle batterie secondarie alimentate ad acqua calda e refrigerata occorre prevedere la separazione 
dall'impianto mediante organi di intercettazione a tenuta. 

 
Espansione dell'Acqua nell'Impianto 
Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i danni della sia 
pure limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad una temperatura maggiore, 
che può essere quella dell'ambiente. 
Al riguardo del vaso di espansione si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo 
all'Espansione dell'Acqua dell'Impianto. 
 
Regolazioni Automatiche 
Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 
Regolazione Automatica. 
Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di 
assicurare i valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste. 
Si considerano accettabili tolleranze: 

- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento; 
- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento; 
- del 20% in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa, sempre che non sia stato previsto 

diversamente nel progetto. 
Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed agibili. 

 
Alimentazione e Scarico dell'Impianto 
Si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo all'Alimentazione e Scarico dell'Impianto 
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con l'aggiunta concernente «lo scarico del condensato»: a servizio delle batterie di raffreddamento ovunque 
installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va prevista una rete di scarico del condensato. 
Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dell'acqua destinata a far fronte a carichi di solo 
calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria mantiene un tasso di umidità relativa 
abbastanza basso, tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria in quanto, soprattutto 
all'avviamento, si presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle batterie. 

 
La Direzione dei Lavori 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le 
parti destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere); 

b) al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
IMPIANTO ANTINCENDIO - OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI  
7.10.1 Generalità 
Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli incendi 
dovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere necessarie a 
garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati. 
L'impianto antincendio conforme alle norme vigenti, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzione 
indipendente con colonne montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con 
rubinetti e tubazioni non inferiore a 45 mm. 
In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dalla Direzione dei Lavori, la rete dovrà avere 
una o più prese per l'innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornitura di acqua 
agli idranti secondo la UNI 10779 facilmente accessibili e opportunamente segnalati; la presa avrà una 
valvola di non ritorno o altro dispositivo atto ad evitare fuoriuscita d'acqua dall'impianto in pressione ed una 
valvola di sicurezza con allacciamento allo scarico. 
Gli idranti saranno posizionati, salvo altre prescrizioni, sui pianerottoli delle scale, nelle zone di percorso 
principali, in corrispondenza delle entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in cassette con sportello di 
protezione.  
L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671, UNI EN 14540, UNI 
9487 e dotata della marcatura CE.  
A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste opere ed installazioni necessarie a 
garantire la rispondenza prescritta dalla normativa vigente per tutti i locali dell'edificio da realizzare in 
funzione delle specifiche attività che dovranno accogliere. 
Tali interventi prevedono gli elementi di seguito indicati. 

 
Porte Tagliafuoco 
Porta tagliafuoco EI 60, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un 

battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 
-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati 

con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 
isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

-  Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore $MANUAL$ mm, con guarnizione 
termoespandente per la tenuta alle alte temperature e secondo richiesta della Direzione dei Lavori, 
guarnizione per la tenuta ai fumi freddi; 

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per 
regolazione autochiusura; 
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-  Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 
chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 
rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 
porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione. 
La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 
richiesti dalla normativa vigente. 

 
A un battente di altezza nominale 2150 mm: 
dimensione nominale (foro muro) larghezza fino a $MANUAL$ mm 
dimensione nominale (foro muro) larghezza tra $MANUAL$ e $MANUAL$ mm 
 
A due battenti di altezza nominale 2150 mm: 
dimensione nominale (foro muro) larghezza $MANUAL$ mm 
dimensione nominale (foro muro) larghezza tra $MANUAL$ e $MANUAL$ mm. 

 
Porta tagliafuoco EI 120, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad 

un battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 
-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati 

con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 
isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio, con guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte 
temperature e, secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta ai fumi freddi;  

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per 
regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 
chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 
rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione tempoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 
porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione. 
La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 
richiesti dalla normativa vigente. 
 
Portone antincendio EI 120 o EI 180 scorrevole orizzontale ad un'anta, conforme alla norma UNI EN 

1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, costituito da: 
-  Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale 

interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità 
trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, completo di guarnizione termoespandente per 
la tenuta alle alte temperature;  

-  Guida portante superiore in lamiera d'acciaio con carrelli regolabili, con ruota dotata di cuscinetti e con 
labirinto di tenuta al fuoco, carter copriguida, rullo di guida a pavimento incassato sotto l'anta, montante 
e scatola guida contrappesi, maniglia incorporata per la chiusura manuale incassata o esterna; 

-  Sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile a doppia piastrina metallica saldata con 
materiale fusibile a 70 ° C non riutilizzabile; 

-  Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 m2 o per L.> 3100 mm.); 
-  Ammortizzatori idraulici di fine corsa tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul montante della battuta; 
-  Targa di identificazione con dati omologazione. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 
fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei 
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modi richiesti dalla normativa vigente e con allegata certificazione di omologazione. 
 
Portello antincendio EI 120 o EI 180 costituito da un'anta scorrevole verticale su guide a contrappeso, 

conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, spessore mm. 
$MANUAL$ costituito da: 

- Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale 
interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità 
trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, completo di guarnizione termoespandente per 
la tenuta alle alte temperature; 

-  Telaio oltre luce in lamiera di acciaio scatolato con labirinto di tenuta alla fiamma, completo di guarnizione 
termo espandente, sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile tarato a 70 °C non 
riutilizzabile, munito, per dimensioni oltre i 3 m2. di ammortizzatori idraulici di fine corsa tarabili in 
relazione alla spinta dell'anta sul montante della battuta; 

-  Maniglie ad incasso su ambo i lati sul filo inferiore del pannello; 
-  Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 m2 o per L.> 3100 mm.); 
-  Targa di identificazione con dati omologazione. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 
fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 
richiesti dalla normativa vigente e con allegata certificazione di omologazione. 
 
Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e barra 

orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo: 
- a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di placche e 

cilindro tipo Yale per apertura esterna; 
-  destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale integrata nel 

battente senza funzionamento dall'esterno. 
 
Chiudiporta non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno 

del tipo: 
–  aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, urto di 

chiusura regolabile sul braccio; 
–  dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la regolazione della 

sequenza di chiusura. 
 
Chiudiporta da collegare a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno 

del tipo: 
–  aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, regolazione 

frontale della pressione di apertura, regolazione frontale dell'urto di chiusura finale, con bloccaggio 
elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V; 

–  dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la regolazione della 
sequenza di chiusura. 

 
La centralina monozona dovrà essere completa di sensore ottico di fumo e sensore termico funzionante 

autonomamente con alimentatore proprio integrato. 
Nel caso di impianto centralizzato si dovrà predisporre, in conformità con il progetto dell'impianto stesso, 

la quantità richiesta di sensori termici ed ottici da collegare ad un'unità centrale di controllo adeguata per la 
gestione dell'impianto stesso e che dovrà essere installata in locale protetto. 
 
Finestratura da inserire sulle ante di porte antincendio costituita da vetro tagliafuoco trasparente, 

multistrato, fermavetro e quanto altro necessario per il completo funzionamento con caratteristiche di 
resistenza al fuoco certificata e classificata secondo norma UNI EN 1634-1. 

 
Classe di resistenza EI 60 (spessore indicativo mm 21)  
dimensioni 400 x 300 mm  
dimensioni 600 x 400 mm  
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dimensioni 600 x 750 mm  
dimensioni 400 x 1200 mm  
diametro 400 mm 
 

Classe di resistenza EI 120 (spessore indicativo mm 50) 
dimensioni 400 x 300 mm  
dimensioni 600 x 400 mm  
dimensioni 600 x 750 mm  
dimensioni 400 x 1200 mm 
diametro 400 mm 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, devono essere conformi alla normativa tecnica 

vigente, alle relative norme UNI e dotati di marcatura CE. 
 
Sistemi Rivelazione Incendi 
Generalità 
L'impianto dovrà essere realizzato a norma UNI 9795 per la parte di rivelazione e UNI EN 15004, UNI ISO 
14520 per la parte di spegnimento; i componenti dell'impianto dovranno essere idonei ai luoghi dove 
verranno installati. 
Per la gestione dell'intero impianto dovrà essere impiegata una centrale di rivelazione idonea anche al 
comando dello spegnimento. I rivelatori dovranno essere costruiti in accordo con le norme UNI EN 54 e 
certificati da Ente notificato a livello europeo. 
 
Centrale rivelatori incendio dotata di circuiti di allarme. Possibilità di controllare rivelatori per linea, 
dotato di circuito di allarme per il controllo e gestione dei segnali provenienti dalle linee automatiche e 
manuali. Composto da un microprocessore con la funzione di elaborare e supervisionare delle funzioni 
principali tra apparecchiatura e utente. Segnalazione degli stati di allarme. Sistema di alimentazione tramite 
alimentatore carica-batteria incorporato e batteria di emergenza con carica minima di 30 ore. 

 
Rivelatore termico puntiforme autoriarmabile a norma UNI EN 54-7 rimovibile, montato su basetta di 
supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a determinati intervalli di tempo con 
intervento a 70 °C, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area protetta m2. 70, 
da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. 

 
Note sulla installazione dei RIVELATORI termici 

Dovranno essere installati in ambienti dove la temperatura, ed eventuali suoi rapidi innalzamenti dovuti a 
normali condizioni di esercizio, non sia tale da generare allarmi impropri. 
La distanza tra i rivelatori termici e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri, a 
meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro. 

 
Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile a norma UNI EN 54-7, rimuovibile, montato su 
basetta di supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a frequenti intervalli mediante 
il principio delle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle di fumo poco riflettenti 
(particelle di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, emissione di luce da parte di 
diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito di rete anti insetto, schermo 
antiluce e “camera da fumo” nera, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area 
protetta 120 m2. da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione 
incendi. 

 
Avvisatore manuale d'incendio in grado di emettere e trasmettere un segnale di allarme mediante la 
manovra di comando manuale costituito da pulsante di comando contenuto in una scatola in materiale 
sintetico di colore rosso da esterno o da incasso, con vetro frangibile ed all'interno pulsante di comando di 
colore rosso con scritta superiore “In casi d'incendio rompere il vetro e premere a fondo il tasto”, con 
dispositivi di protezione contro l'azionamento accidentale. 
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Note sulla installazione dei pulsanti manuali 
In ciascuna zona dovranno essere installati almeno 2 pulsanti manuali, almeno ogni 40 metri e comunque 
presso le vie di fuga. I pulsanti dovranno essere installati ad una altezza di 1/1,40 metri. 

 
Rivelatore termovelocimetrico ad elevata sensibilità di reazione e di velocità di aumento della 
temperatura dei locali, rimuovibile, montato su supporto universale, collegato alla centrale di rivelazione 
mediante coppia, completo del fissaggio e di tutti i collegamenti. 
Rivelatore di fumo a ionizzazione, rimuovibile, montato su supporto universale, possibilità di collegamento in 
gruppi ed alla centrale di rivelazione mediante una coppia, completo di fissaggi e collegamenti. 

 
Note sulla installazione dei rivelatori di fumo 
Tenere presente che eventuali emissioni di fumo o vapori dovuti alle normali lavorazioni possono causare 
falsi allarmi nei rivelatori ottici di fumo. (es. : cucine, stirerie, fumi di lavorazioni industriali). Pertanto in 
questi casi occorrerà installare rivelatori con un diverso principio di rivelazione (termovelocimetrici, ecc.). 
Porre attenzione nel caso che la velocità dell'aria sia normalmente superiore a 1 m/sec. oppure 
occasionalmente superiore a 5 m/sec. non dovranno essere installati in prossimità di aperture di aerazione 
naturale o in prossimità di bocchette di ventilazione in quanto potrebbero provocare allarmi impropri. 
La distanza tra i rivelatori di fumo e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri a 
meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro. 
Laltezza massima dei rivelatori di fumo rispetto al pavimento non dovrà essere maggiore di 12 metri. 

Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffali, potranno essere utilizzati a soffitto, 
intervallati da rivelatori ad altezze inferiori. Nei locali in cui, per le loro caratteristiche costruttive, il fumo 
possa stratificarsi ad una distanza più bassa rispetto al soffitto, i rivelatori dovranno essere posti ad altezze 
alternate su 2 livelli. 

 
Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere conformi 
alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 
 
Segnalatori di Allarme 
Caratteristiche Meccaniche 
Segnalatore ottico: Corpo in profilato di alluminio o PVC. Pannello frontale inclinato o bombato per una 
migliore visibilità. Scritta retroilluminata ed intercambiabile "ALLARME INCENDIO o SPEGNIMENTO IN 
CORSO". Trasduttore interno di tipo piezoelettrico. 
Segnalatore acustico: Il pannello ottico di allarme dovrà essere abbinato ad un segnalatore acustico di 
allarme certificato UNI EN 54-3 e riportare il marchio CE secondo la Norma Europea obbligatoria CPD. 
 
Mezzi Antincendi 
Attacco per idrante 45 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio 
portavetro in lega leggera lucidata e lastra frangibile trasparente a rottura di sicurezza Safe Crash, 
contenente all'interno rubinetto idrante filettato 1 1/2" con sbocco a 45° per presa a parete, attacco maschio, 
tubazione flessibile a norma UNI EN 14540 di lunghezza mt. 20, con portata minima 120 litri/minuto alla 
pressione di 2 bar.  
L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671-2, dotata della 
marcatura CE e perfettamente funzionante. 
 
Attacco per idrante 70 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio 
portavetro in lega leggera lucidata e lastra frangibile trasparente a rottura di sicurezza Safe Crash, 
contenente all'interno rubinetto idrante filettato 2" con sbocco a 45 ° per presa a parete, attacco maschio, 
tubazione flessibile a norma UNI EN 14540 di lunghezza mt. 20, con portata minima 240 litri/minuto alla 
pressione di 2 bar. 
L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671-2, dotata della 
marcatura CE e perfettamente funzionante. 
 
Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" dotato di saracinesca di 
intercettazione piombata, valvola di ritegno, valvola di sicurezza e attacco per i Vigili del Fuoco. 
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conforme alla norma UNI 10779 compreso il montaggio e le eventuali opere murarie. 
 

Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" costituito da cassetta a muro 
in acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente, chiusura con 
chiave, compreso il montaggio e le eventuali opere murarie. 

 
Idrante a colonna in ghisa, conforme alla norma UNI EN 14384, altezza minima della colonna da terra 
mm. 400, attacco assiale o laterale con colonna montante avente dispositivo di rottura prestabilito in caso di 
urto accidentale della parte esterna della colonna; gruppo valvola realizzato in modo che dopo l'installazione 
dell'idrante nel terreno sia possibile lo smontaggio dell'idrante stesso per le operazioni di manutenzione e 
sostituzione degli organi di tenuta; sistema di tenuta della valvola realizzato in modo tale che, in caso di 
rottura accidentale della colonna esterna (colonna provvista di rottura prestabilita) la valvola rimanga chiusa 
e/o si richiuda automaticamente evitando fuoriuscite di acqua; con scarico automatico antigelo. Tipo AD 
secondo il sistema tradizionale o ADR con dispositivo di rottura prestabilita che in caso di urto accidentale 
mantiene la chiusura della valvola (sezionamento). 
Ogni idrante dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 

– riferimento alle norme UNI vigenti; 
– nome del costruttore; 
– modello; 
– diametro nominale; 
– anno di costruzione; 
– estremi di approvazione del tipo. 

 
Naspo antincendio conforme alla norma UNI EN 671-1, costituito da una bobina mobile su cui è avvolta 
una tubazione semirigida di lunghezza mt. 20, del diametro DN 20 o DN 25 collegata ad un'estremità, in 
modo permanente, con una rete di alimentazione idrica in pressione e terminante all'altra estremità con una 
lancia erogatrice munita di valvola regolatrice e di chiusura del getto, da installare in una cassetta incassata 
nella muratura da porre in opera con inclusione di tutte le opere murarie richieste. 
La tubazione dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 

– riferimento alle norme UNI vigenti; 
– nome del costruttore; 
– diametro nominale; 
– lunghezza; 
– anno di costruzione; 
– estremi di approvazione del tipo DN 20 o DN 25. 

 
Estintore portatile d'incendio a polvere idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la norma 
EN 3/7:2004) con capacità di estinzione $MANUAL$ del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme 
tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio”. 

 
Estintore portatile d'incendio a schiuma idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la 
norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme 
tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio”. 

 
Estintore portatile d'incendio ad anidride carbonica idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C 
(secondo la norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " 
Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio". 
 
Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere conformi 
alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 
 
Cartellonistica di Sicurezza Attrezzature Antincendio 
Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 
componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi VV.F., 
ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, con 
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pittogramma bianco su fondo rosso. 
I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive CEE e 
alla normativa tecnica vigente. 
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